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Fascisti / GANGSTER DELL'ARIA CONTINUANO 1 LORO CRMIN1 

ecompiid cenlinaia di incursioni aeree 
sul territorio cinese del nord 

Cinquantadue vittime, tra morti e feriti, nella popolazione civile di Antung - Gli americani 
continuano a parlare di "pressioni militari „ - Millecinquecento stivatori in sciopero a Fusan 

Solo i complici del fascismo 
popolai fingere btuporc pei il 
ftiuo chi' i! congresso elfi MM 
non si è risolto in rumi i terazioni 
nostriIgiene. In tonila, mio degli 
.-copi principali del cougrc-io 
clcll'Aquilti è stuto proprio quel­
lo di porre ila un canto jrli appet­
ti i>-tt»iiuri e Miperflui del fasci-
MIIO per I'-'ga li ?/.a ni e iiixece la 
.-tistdii/u, in mudo conforme alle 
decisioni e agli obiettivi dei grup-
]>i i le i itali oiù rcaiioinui. 

l'er quesiti nobile -copo hanno 
lavotatu, con paziente manovra. 
i diligenti fa-cisti vecchi e nuovi 
il Vaticano e l'A/ioiic cattolica. 
il govi'tim deinoci i^tiano. Si im­
pedì il colici esso fascista finché 
non -i ritenne che il inouieuto 
buono fossi* minuto; si è fatto in 
modo che uomini di fiducia coii-
tiolla—cui il MSI nll'infriiti: si 
è atteso che le eie/ ioni a in mi in­
s i l a t i l e dcs-cio buone carte in 
mano a questi uomini: .ed infili. 
della legge Sceiba — votala alla 
unanimità dal Parlameli tu ma 
iiadita dal governo — .-i è fatto 
Iti strumento decisivo per far 
perdere al MSI la sua scomoda 
Aernicc nostalgica e fargli invece 
operare, ufficialmente, la uect'--
hcMi'a e apparente trasforma/ione. 
Questa manovra, almeno in par­
te. è riuscita, ed oggi esce dal 
tnngrfvH) del MSI. sotto la guida 
(inetta delle forze clericali, ne 
più uè menu che il fascismo, ade­
guato alla situazione politica at­
tuale e alle esigenze particolari 
che hanno in questo periodo i 
gruppi dominanti. 

Se cosi non Tosse, la legge Scci-
b«i verrebbe applicata nel giro 
d; xentiqtiattr'oie. I~asci-ti ili 
ogni risma convergono nel MM. 
J'<iscibta è la sua concezione del­
lo Stato, fascista il rigetto di un­
ta la Moria politica italiana degli 
ultimi dieci anni e del regime de­
mocratico e repubblicano nato 
dalla Liberazione e dall'unità an­
tifascista, fascista ogni premessa 
e ogni obiettivo del suo program­
ma. anche di quello ufficiale. 
dalla creazione di un blocco di 
forze di estrema destra nel qua­
dro della politica clericale, alla 
ì ivcndicazìonc della funzione di 
avanguardia che spetta agli Stati 
fascisti nel quadro della politica 
di guerra dell'America ecc.. fino 
ai più piccoli dettagli. 

I'.' ben vero che questa compli­
cata manovra di < modernizza­
zione > del partilo fascista ha a<-
cciituato e nei rutilerà i dissensi 
interni del MSI. Non c*c dubbiti 
che una buona parie dei giovani 
neo-fascistì ha anche orientamen­
ti e aspirazioni, sia pure caoti­
che, verso un assetto della vita 
>ocialc e nazionale meno indegno 
dell'attuale, e che ha creduto di 
approvare ima politica diversa 
da quella che il MSI è chiamato 
a fare. Ciò è così vero che qual-
« he qualificato padrino del nuovo 
fascismo già se ne mostra scon­
tento e preoccupato. Queste con­
traddizioni facilitano certamente 
l'opera di chiarificazione che è 
indispensabile condurre e inten­
sificare per smascherare agli oc-
* lit di questi giovani la politica 
ilei dirigenti fascisti e dei loro 
mandanti. Il congresso ba confer­
mato tutti» questo. .Ma è anchr 
vero che il MSI è un partito fa­
scista in tutti i sensi, perfino nel­
le sta- contraddizioni; e non sj 
può dimenticare c h e la massa di 
manovra su cui fa leva è facile 
a •.fruttarsi forse fino alle estreme 

TOKIO. 30 La Cina ha elevato 
una nuova energica protesta con­
tro nuove ripetute incursioni 
aeree americane sul territorio 
cinese. La protesta specifica che 
dal li) al 24 luglio l'aviazione 
americana ha compiuto sulla Cina 
nord-orientale 129 voli di guerra 
Tra il 12 ed il 16 luglio — ag­
giunge l'Agenzia Nuora Cina che 
ha diramato la protesta — i voi: 
di guerra compiuti dall'aviazione 
americana sulla stessa zona sono 
sta»: 489. mentre l'il luglio gli 
upDareechi statunitensi hanno ef­
fettuato una incursione -u'.'.a 
città cinese di Antung. provocan­
do 52 vittime, fra mort : e feriti. 
nella popolazione eivMe 

A centinaia ammontano dun­
que le incursioni effettuate dal­
l'aviazione americana sul solo 
territorio cinese nesl: ultimi 
venti giorni, in sintomatica co n-
cidenza con la nuova fase d. -a -
botaagio delle trattative di armi­
stizio. vigorosamente denunciate 
da Nam Ir nella sua lettera ad 
Harrison. 

Ad esse si è aggiunto un nuo­
vo attacco compiuto la notte 
scorsa da 66 aerei amer-cani. i 
Oliali hanno sganciato fi*»0 <on-
nclìntr di bombe sul c o n f o e 
rmnciiiriano. a «oh 13 >hi!nmo-
tri dalla città c'nese di Antunc 

Quasi a confermare Io scopo 
intimidatorio della nuova fase 
di terrorismo aereo cui gli a m e ­
ricani hanno dato ìn'zio il fami­
gerato generale Van Fleet ha 
reso oagi. nel corso di una con­
ferenza stampa nuove Gravissi­
me dichiarazioni II generale, fa­
moso per la barba r e di cu: diede 
prova nella l*-ttn contro i parti­
giani greci, ha affermato che * le 
probabilità di arnr'sHzio sono ora 
minori di quanto s'ano mai s ta ­
lo ». Nel commen'are queste di­
chiarazioni. e come oer soie™?rne 
il senso, l'aeenzia americana INS 
scrive anertamentP che « il solo 
modo di far Dìpeare » le forze 
"nnn'ar * è OUPI'O di esercitare 
nressinm di carattere rrnlMare» 

Le gravi dichiarazioni di Van 
Fleét sono armarse tronno e v i ­
dentemente provocatorie allo 
stesso Dipartimento della Difesa 
americano, il quale ha tenuto fld 
attenuarne la portata affermando 
che - vi sono alcune raaioni di 
speranza -> che i negoziati di Pan 
Mun Jon portino alla conclu­
sione di un armistizio in Corea 

Nello stesso quadro di quei 
crimini d: guerra che l'INS de­
finisce eufemist icamente <• pres­
sioni militari >• rientra il nuovo 
ecc:d:o d: prigionieri, (.Diluvino 
domenica scorsa dalle truppe 
americane nel campo di Nonsani. 
durante il quale un prigioniero 
venne brutalmente u c c s n ed al­
tri sette feriti L'alto Comando 
popolare ha inviato agi. a m e n -
cani una vibrata protesta per il 
nuovo crimine, che. oome ::'.ev,i 
l'invidio specia'e ri^TAgon/:» 
Nuova Cina, lui assestato un al­
tro colpo alla menzogna di Harri­
son. .secondo cui « soltanto 8.J 000 
prigionieri di auerra vorrebbero 

jtornare in patria » 

* Non è stato un caso — pro­
segue il corrispondente — che la 
fu^ti d; Harrison !.>' tavolo iella 

Conferenza sia stata accompa- ,entrat i in sciopero ieri a Fusan 
enata da a'.tre uccisioni e feri­
menti di prigionieri di guerra, 
che lottavano per tornare a casa. 
La Ime delle sedute plenarie a 
porte chiuse ha scoperto lo stes­
so inumano quadro del ricatto 
politico americano, con le vite 
dei prigionieri di guerra come 
prezzo per l'armistizio ». 

Ma se questi sono t progetti 
americani. < una simile tattica d' 
pres-ion: militari -" non farà ot­
tenere agì: americani — come ha 
«hcharalo Radio Pechino — nes­
suna ulteriore concessione a Pan 
Mun Join 

Da Fusan si apprende intanto 
che sette deputati sud coreani. 
accusati di « c o m p l o t t o , c o n l n J - ; ; ^ ^ I r 8 ^ , P 7 c ^ t « S T T . , S 
Si Man Ri. hanno dovuto essere 
as.-olt: mentre ISOO stivatori .sono 

e Suyong per ottenere aumenti 
salariali. 

Amerirani in Canada scomparsi 
per sottrarsi al servizio militare 

MOVI RE \U 30 — K conno e 
luiieiii'uno ('utienbuigh ha dichia­
rato cìie 2 000 cittadini htatnmter.h, 
lenulpyiti tt Mmitieu'. <.o:io « t-roin-
,miM »> d.» .pitiedo [;umtiu Ila pie 
ff-'itiit.i Iti enne pei :, hoiM/zo mi-
naie o' 1) '_MlOI (I 

Ancora non risolta 
la crisi olandese 

i.AJA. 30 — li primo ministro de­

nunciato ORCI ni tentntivo di formare 
un inumi governo olundot-c. 

C O N C L U S O ; IL PROCjESSO DI B O L O G N A 

Il bandito Casitruii 
concian naio aI Tergr»Molo 
Cinico 

ÌAICCU. 

atteggiamento delV imputato - Trcnt' anni di reclusione a De 

rentisette ad Ansaloni, (piattro a Grandi e due all'autista Torchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, .10 /( immilla 
P a o l o Ca»«ro l i e »t<ifo c o i i d a u i u i t o 
<i//a penti uVtiVryHMo.'o Chi ( i l te it-
tlertt Ai'eiie ( i n i l a t m i l i e l l e ( l e n i r ò la 
imbotti ( iey i i i m p u t a l i , e riiutiMo 
oVii'Mi Ct^tir'Wi lui coi: tinnii lo a 
.soflijhiyiKUe. invilire MI/ tolto di 
.-\iiMiJorij e </t De Luce» è noi'dr^o 
ìli r m: ' i iomenl t i un \mllnlo s o r -
r».M> ili F o l l i e r o , p e r l i c e r »ronyi ; i -
rutn la niortt' virile Torcili /iti 
iOrriMi ) ) I T In p r i m a r o l l o . peiiMin-
t/o n//a ritti c h e (ili ha t.'iiio a p -
piinttii'K'iili) ira set mesi 

Oijtn il eroniAtd non Iti m o l l i 
t tppnnl i . i / e i 'e ni e c o a in re r;ltel/ti 
e / le e •iitcvv^.o in p o c h i umi l i t i , iln-
po sei ore e mezza (li nttestt. 

Sono le 15.15, quii rido l 'ttj/ iciti le 
y . i i ( f i ; iari() a i i i i i u i c m l'intiro^o (iel­
la Corte. Il pubblico foltissimo, in 
P'edi fin dulie prime o le del mat­
tino. dimentica In sianilwzza Cessa 
Come per incauta il earalteri.vtieo 
brii.vo iM/e paro/e Mt.sjtiirralc». Ora 
M retfrri fjea/i erti no le previsioni 
esatte Gli a i ' i o r a l t Hi tot;n Mino 

A DISPETTO DELLE 1RKEFUT\BIM : DOGUMENTAZIONI SUI FATTI DI KONEGILLA 

Veraoonose falsificazioni dei governo 
sul dramma degli emigrati In Australia 
11 ministro australiano dell'Immigrazione si incontra a Roma con De Gasperi - Le contraddi­
zioni dell'oli. Domiìiedò - Il comportamento dei rappresentanti ufficiali italiani in Australia 
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Il mimstio au-tiah.'i.-io dell Im­
migrazione. sipnor Mult. e yiotito 
nel pomerigj>-o di ieri u Ciampinn. 
r ieevuo dal nunistio Rubmaeci e 
dal sottosegi etaric Don.incdì,. Il 

ha continuato a ncuaie quanto oi • 
mai e verità conosciuta: e cioè che 
v. Mano migliaia e migliaia di enu-

Non è diftk'tle i ispoiulei e; li 
che lo -to-so sottoscgt c iano Do-
iruriedò riconobbe essersi ventilato 

. .„ .itiict^ior.c ecc.i ornica gene-
ministro di Australi? avrà una «e-jrale in Ansimila sia pesante, che 
rie di colloqui con esponenti deljsi verifichino coni inni licenziamenti 
governo italiano e si è già m-ori- e che la d'.s-occiipazione s; mani-
tir, to nel ponici iggio di ieri co:ijfc-sti tra gli stessi abitanti del 
l'on. De Gasperi. {luogo: che a Bonejiilla Vi siano 

La visita del signor Holt «i ve-l-t.ite vivaci pioteste dei nostri con-
nfica proprio nel momento in cui i nazionali e che a scopo mtiroida-
sono vivissime in Italia le p'eoc-, torio e tepn.-sivo siano «;triV, in 

grati italiani ««nza lavoro da mesi: u> Australia • un ristagno tempo 
(he la 

cupazioni sulla giavc sjtvm/ionc 
in cui sono venuti a trovar-- ph 
emigrai; italiani m Austiaiia: mi­
gliaia dei quali iono da mesi sen­
za lavoro in campo di roncentra-
mcnto. L'atteggiamento del eovetno 
italiano a questo riguardo, oltre ad 
essere vergogr.o-.o ed antinazionale. 
ha cìecli appetti addirittura para-
àa^tìì. 

Ancora ieri mattina in un 

rai'tìo nella occupazione elei ti 
stri lavoratori, dovuto al rallenta­
mento delle opere pubbliche ; 2) 
che lo stesso ministro Holt ha an-
i iniziato il 24 lucilo -corso che la 
Au-trulia si trovava costretta a li­
mitale il mintelo degli immigranti 

gh cangiati aviebbeio avolo mo­
tivo di lepiit.iie ot[en-i\ i nei Uno 
coni i tinti 

Tutto ciò usuila, m mwlo per 
fctt.'ir.icnte concordante, da due 
Ietti re debitamente firmate, par­
tite dall'Australia n-pettivamentc 
il 2 luglio e i) 20 luglio, e da un 
g.ornale dello Stato australiano di 
Vic'ioiia, The Guaritimi (17 loglio. 

Su tutti que-ti fatti, estiema-

retto.. di pr.ma paama il Popolo be*ti o*: 'avoio •> 

.-..A' „ !3onegiH;i entmaia di mi 
Ilari e poliziotti in assetto di' 
euerra appoggiati da cinque cani 
a r m a t i . Contemporaneamente ò 
stata fatta diramare dalI'ANSA 
una - dichiarazione - firmata da 
dodici emigrati, secondo cui non 
direbbe «tata adottata a Botiegil-
la ' nessuna in mira di --icurez^a •> 
e -'ecorido e l i gli italiani godreb­
bero - del pieno diritto della h-

.K^^^trur 

- » / : * . 3 ~-S!?«-" 
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M K N T K K F A R D K S I C O N S O L A A C A P R I 

Discussione tra il Wafd e Naghib 
per la convocazione del Parlamento 

Gli elementi implicati nella corruzione di Corte sarebbero espulsi dal Wafd 

IL CAIRO. 30 — A partire da 
oggi nessun egiziano potrà allon-

Hanars' dal paese, anche se in pos-
Isesso di regolare passaporto, qua-

K-CP perciò dal COLgrcs-o unot-'^-a non abb a pnma ottenuto una 
Finimento di aperta ' reazione, c!speciale autnnzzaz.one de! Mlni-
non è difficile comprendete l'uso! n c r n «iel. Interno. Così è stato an­
si le ?e ne intende fare. L'iniziali-! ^ a o «"«*-aMe pr^lama m.i, 

f seguono intanto : colloqui de-va presa da don Sturzo per ine.i-
TKO del \ a t i c a n o alla vigìlia del­
le elezioni amministrative fu un 
tentat i lo prematura di dar vita. 
«omo perfino i Salvatori Ili e i 
lerrara sembrano aver -iihdor.un 
< «ni la ^afraeia che li di<tingu«*. 
a un hloceo di forze clerK-n-fa-ei-
Mi\ che eon«cnti-=e una marcia 
più spedita alla politica di d i - ' 
siruzionc delle libertà demn^rati-j-ubilo 

gli e.-ponent: del goverr.o con i 
rappresentanti del partito vvafd'-
-*.a. Comj g à s. è detto, vengono 
c-:.'.:UilIo esam.r.ati. :n tal: coìlo-
qu:. : problem; post, dsll'abò t.i-
z.or.e e dalia creazione d; un eon-
s'gho d- rcsarriZJi. .'. quale 'ilt.mo 
e oest:r.ato ad es-e-e l'organo --o-

que- t i p io rn ì . <«»-i «i 
' • l ire di preparazione alla purrra j-jiiega < he criminali e nemici ?:::-
Chi può dubitare che -i lavori'rati drll'Ilalia abbiano inipune-
«?z i por portare avanti qne«i.i|menti- inttuto riprc-eutar-i *ul!j 
manovra, nell'imminenza dell-1-cena ilielro i «ordoni di polizia 
elezioni politiche del I9T>? V I O I » I 
un'altra tattica verrà invece pre-
Mx-ira, vorrà dire soltanto che (a 
strada alla col las ioae clericn-fa-
f< i-ia sarà aperta definitivamente 
dopo le elejdoni. quando lo sehìe-

i -piesa t he -ebbene r^iita 
una \cz~c fatta da.q«e«.to vtovcrno 
contro il neo-fa«ci-inu e—a non 
-ia -lata applicala e ad applicar­
la neppure *i a « e n n i . 

Qnrlli dei dirigenti clericali. 
ramento monarchrCo-Fa«ci*ta si però, -ont» i tradizionali conti 
.*-cirà cnn^l idato . come si spera, j-enza l'ir«te. e non tanto per il 
in loncorrcnra con la D.C. L'o-Jfatto che le interne «oniraddizin-
bicti ivo non mata, ed è la sa lda- in: del frmitc i lericale. dai mimar-
tura della estrema destra fasei-jchìcì ai -ocialdemiK-ratici. già si 
.-id con le forze d o a i a a a t i del to-l^ono roanife-tatc e si manifestano 
talitari-mo clericale: c h e s iannl<o n particolare virulenza. Il fat-

. : : 1,^.1: -•«.: J : ^ _ . . < : _ I _ •__ • • i - . - - - ^ - ^ . que-ti i calcoli dei d ;- igvnti c le -

ora <hc il con}rre5«o nen-favi^ta 
i-i e toncln-o senza nascondere le 
ambizioni e le velleità di <hi si 

lo e che il jrioco è co*i sporco 
Ticali e chiaro del resto da eran e crisi minaccioso per la Nazione 
tempo, ed è addirittura lampante c h e e*«o comporta ricchi mortali 

per <hi In cnndiKC. Que-la situa 
zinne pon pno non provocare un 

si'ri-vcplin della co-vienza antifa-
^entc <o-tennto dai gruppi domi- | -<i , ta di tutto il popolo, tale che 
r.ant». E* nn disegno c h e ir<pnndr|«ma-chcri la complicità e i disr-
a l lc prymesFe creale dal filibn- eni infami dei capi clericali e fa-
j-ticrc clericale con la rottnra del 
l'unità antifa«ci*'a. e fecondate 
dai transfughi dell'antifascismo 
f o n l'ipocrita e comunque fallito 
proposito di evitare l'inv^lurinnr 
clerico-fascista. 

Qnesta è la situazione che il 
congresso del MSI contribniser 
ad illuminare. E cosi si «pie$ra la 
•erpD^na che c'i italiani hanro 

-cisti, schiacci sotto le loro re-
so<in*abilìtà i transfughi dell'an-
lifa-sci-nio che fino in fondo «i 
pre>«Ìno all'azione di copertura 
e a m m n n w a che sarà «pazzafo 
via chiunque tenti di infli|rpere 
colpi mortali al regime democra­
tico e alla pace interna ed ester­
na dell'Italia. . 

inr.i MSTO* 

vrano del paese fino a quando re 
Ahmed Fuad II. che conta ora ap­
pena sette mc-i. non abb.a rag­
giunto la maggiore età. 

S: ritiene che ". tre reggent. In­
dicati nella lettera lanciata da re 
Faruk .vano: .1 cug.no ri: lui. 
principe Abdel Mone.ri, :1 quale è 
il Secondo, in l'.nca di d:-ce .denza. 
ad aver diruto al troio. io zio Sa-
bry Pascià e :1 prc-er.te Pr,m.i 
Ministro Mahcr Pa=c.à 

In caso di obiez ori ptr la oe-
signazione d̂  Abdel Mone.r.. Yh-
ruk avrebbe suggerito :1 ergiate . 
colonnello Isma.l Shenr. Bey. ma­
nto della principessa Faivzia e 
Ministro del'a Guerra e della Ma­
nna per poche ore nell'ult mo G'a-
b.nctto Hilaly. 

Negli ambenti bene informati s 
ritlene che lo Stato Maggiore del 
ge.-i. Nagu.b sia contra-.o la*ito ad 
Abdel Mone.r; quanto ad Isma.! 
Shcrm e che c».-o vogl.a pluttos'.o 
designare a far parte del Consi-
ft :« d. reggenza Bah'.cd.u Qaiakal 
Pascià, già segre'.ar.o d; Stato al 
suddetto m:n.stero, o Sayed eì 
Lufti Pa«c:à. ir.d.pendente, i qual" 
entrambi avrebbero l'approvazio­
ne anche rie! partito wafdi.sta. 

Questo del resto, -sta eserc-tan-
do sempre maggiori pressioni a 
che ;I Parlamento venga e invoca­
to entro martedì pro«s mo appunto 
per procedere alia nomina de; 
membri del Consiglio di reggenza 
conformemente alla coslituzione. 

Il Parlamento, come noto, fu di-
sciolto da Faruk il marzo scorsi. 
ma .1 part.to wsfdista che ha ir. 
es-̂ o f due terz: de: seggi ?o«Vene 
che e*«o può legalmente r u-.'rs: 
e deeid»rfr. non es-erdosi nel frat-
tem?"» tenute r.uive eler o-̂ i. Una 
vo'ta costituito • Conigl io d reg­
genza. ;! partito tvafdttta non «a-
lebbe contrario a nuove e'ezion: 
generali. 

Intanto il pau.to wafd sta ha 
•Tz-ato nei suoi quadri una epti-
raz'one intesa a fac'l.lare un ac­
cordo con re.sercito: si nt'ene che 
tale epurazione colpirà a'eum ira-
portanti esponenti, coinvolti in lo­
schi affari con la cricca di Faruk 

Sono intanto in corso di esecu­
zione, importanti modifiche all'ap-
p»'*to *ov»-n^'-vo. 

Questa sera A!y Maher ha an­
nunciato che il Gabinetto ha dee.su 
di abolire tutt: i titoli quali quello 
d: Bey e di Pascià. Egli ha pure 
annunciato che il nuovo governo 
ha decido di rimettere in libertà 
tutt. i detenuti colpevoli di lesa 
maestà. 

t 
* W &m 

h a? s* 

schierali, 1 jotoijruji v l y i o n i t i / i s t i ' P u 
stoio ni i i l e i u i o s t i t io i t t i 'o ' i i i ' | t i i i ' « -

Kii trat io idi imputali, vniila'i da i ,«u' ' 
un enorme iPieoanu nto </• cnit i ! , : C i , 
ii i 'Ti tiriiitiri di nutra, coi carmi- meri i '< (.(>.. 
(or; ii i . ' iesl. ltl . S i t e m o n o sorprese'* ' bui'nini ili" i 
f i n l o .MI. P<-r o y i u «Tf ine i i : t i I J . I C - | ( , , , U M _ . / , ( , ,, ,, 
ciocchi è •'tato circondato di n o - ' „,< ,ti{u,, ., ( ) 

leroli couiinnenti di poh. a e, '11111 t ' i v i l ' i; , / , , 
Il 1111(1. /<• p i ' I ^ O I I C p i t ' t t l l t l ili (llli 'i. 
»iiiiiii:it>.\'(iiiieiitf perquis ir , • aH'iii-
«;r»\s.M>. S u l l o scmiiit». tfn .s»»n-l /ii di 
eh, piHfdu. il Pubblico Ministero 
(lolt. S ' i n o i o r y i o . tre onte/ <•> JIOJIO-
lari, il fitudiCe a Intere, il l'resi-
dmte, altri tre giudici popolari e 
il co l ice; fu-re . C o n r o t v n l i c r i l n il 
p r e s i d e n t e t/olf. B P M Ic'iue i\ di­
spositivo di sentenza. 

t ' c i ' t ) III C O U f i I I S ' O I I f l ' i i o f l ) C' t i -
suroli: ergastolo e due anni di co­
lamento diurno; Giannini De Luc­
ca: ,W anni dt reclusione: Lorenzo 
Ansaloni: 2 anni v S IIICM di re­
vulsione: Giacomo Toic/u- due 
timii e 15 giorni di reclusione: Ezio 
Grandi (imputato ti piedi- libero): 
4 anni e lì mesi di reclusione. Gio­
vanni Sardella: 9 mesi di reclusio­
ne con la cond'Zioiiaìe e liti Non 
iscrizione ne/ Casellario Giudizia­
rio; U'iiller BIIIÌOII: 4 mes» di re-
Husioiu ; Concetta lnibatiliani (ma­
dre del Caturoli); 3 mesi di recht-
s,otte; Origlio Maichesinr ascolto 
percliè il fatto attribuitagli non 
co*titui.tce reilto. 

Gli imputati vengami immctlia-
taviente ritirati. 

« COMI / u n t i ? ••, yr ,dnimi> n! T n r -
</n, t i /Omo de/ / i i /ì/(i. •> Ritornerò 

il forma — r i s p o n d e — .Stirò tir» 
r . .v re ;o c t i / cmtt ire ». G i o c i i i i i ni 
p'illom', port)eri' ni mia s<piadri-'-
ta di promozione, d giovane auti­
sta disoccupata Giacomo Torchi. in­
gaggiato con l'inganno <• mtnticcnito 
</t.//ti b.tnda per la rapimi di fìi-
ut isco. p«(i« c o r due anni di vitr­
ei re la sctocchnza di aver accet­
tato 100 000 lire di ricom peti MI per 
'ti siili / ( irsuta iicrN'CJj'Knone. T o r ­
e/li /iti p o c o p i ù (li 20 ano: fc" t im-
uiof/litito c o n ini / tu l io : r i t o r n e r à 
lircMti ti ritilitirnccitiri-' i s.no( eur i . 
iit'lld soc iet t i , u o m o Irti gli i i o m i i u . l 

K'ili p o t r à i m p i i n i r e e l l e I M I I . I J 
sveltita xi n?(-lve ti propria pi"-j 
b/einti m e t t e n d o s i n fianco di iì,i.\ 
nelle stesse condizioni, lotta pi i | 
oftenert il diritto alla v.mt 

l'unti sono i commenti va da 

Hi . e i (I'II) ( iljiroll, cotll 
i. I il'i<;< iitijere .1 l usira dt-

\<u: ?,il r, i !J, r < j s v r ? 
.. ,'u /ie .imi.' ( ; d t f r l -
i orn, i ' i», ' (o: j-< s di re 

:.' t i . f id t-o l i i tra-
Ì , 

i> i t» r 

il bandito 
. " l i d i e i -

i l / .y ip.avdo il t o -
luniir' r. i n r i i iti i . V i r : < i iiitesKitrt 
il Piio.'o CtiMiiod, , i ili re i ld i t i l 
del'e tintinni — < o i i i n i r e i m e u t e fi 
c i ò </ic lui diclini, nto '"et i . Seg t i -
peh — et ' i i io <• U ~^e veramente 
diduwo 'i >t,usta din •-tii s e p p u r e 
7i(̂ ri titillo lui'a-'i nt'uità, >l gang­
ster Ctisuroìi /ori" non -.anbbe ÌI<CII 
«•Mitilo. Lii \oc:« ttì noli /HI rt/Utttt-
fo di sii nt/ere la mano all'ex pre-
t;.'iiti i .if<> iT'tiMiro'i. Senza alcun 

e perca prewiituto (/ite­

li gaiiKSter 

s/<i (/.of',»,e cr,tinmiie davanti ai 
g.lidia. \ 'I;KI e solo vizio ha xpin-

mnti al Palazzo di Giustiziti, e siM" •'•' i«'nro ergastolano a compiere 
pini d i r e c / i e l'avnnont. /ini i/.ffii.s.'il ' i i inoii .-ni ••; in liti:. Parlare di sen-
e quella che ritieni- la :i ntenztt\'enzo -pulati per Casnroli 
eqMtl t* p a n d i rata. .AIIMI/CII . e D e '" "' '•"••*•'" 
Lticrii s i s o n o s n l r n t i j>er ;( r e t t o 
de///i cuffia dalla pena deii'vga-
xtoln. ma anche tier loro l'espia.io­
ne sarà lunga. • Cinedo pietti pei 
mio madre! - ha risposto Lorenzo 
Ansaloni. alla rituale doninndii del 
Presidente, prima che la Corte si 
mirasse. -Confido nella guiftizia •. 
tono le paròle di Torcili. De Lucca . , v . ' . 
.«I e invece scusato se qualche voi- anyrst>ln 3tntci#a 
ta è stato irascibili'. • • • ' '•' "*- '- ' e " " ' 

m i 
iits'n'ro n; guatiro cittadini caduti 
c / ie j c n i ' i i n o l e t a p n e tragiche del­
ta famigerata banda delle banche. 

Tra pochi mornì più nessuno ri­
corderà (itiestr giovani sciagurati; 
essi sono unriini tarai: dal malco­
stume, maturati all'ombra di falss 
idee. 

In stTii'ii •» è ,ii,f<rt.^ri c l i c i di­
fensori hanno presentato ricorso 

SERGIO SOGLIA 

! t*:» 

UNA SffltlF.IHT.VA VITTORIA GEL' M8HIMEHT0 WPOIARE " • 

I contadini siciliani avranno 
• - * t 

66 mila ettari di terra a novembre 
Una decisione «leJrA»cinl)Ica reirionale - 0^<:ì 

« ere 

«rrandi inaiiifestazioni dei ine//a<iri tli Perunia 

0| fgi Faruk terrà 
una conferenza stampa 

BANDIANA (Australi.!) — l'no dei cinque carri armati parliti ila! 
campo militare di ftanriUn* per reprimere il malcontento itegli rmi-
Brati italiani di BonegilU. Fortunatamente i « lanks » rientrarono a 
Itantlian:* senza essere stati impiegati conlro i nostri connazionali. (La 

foto è riprodotta dal giornale australiano « Sun *) 

per l'anno in eor«o e per l'anno 
prossimo. • in atte-a di potersi for­
mare una più chiara idea dell'an-

mcnìe preci sj e e.rr.i-tanziati. il 
governo italiano farebbe molto be-
e a dire ur.:i par"Ia tranquilliz-

PALERMO. 30. — L;i Commi—Jaararia 'n cor-o che r î-ta rissata.' 
-ione dell'agr.coltura del Parla- j hmit.ti.ni.ente all'annata agraria 

imputo regionale ha approvato. . : i j l951-5i ti II novembre 
l e d e deliberante, l.-ir.nunciato de-l QUc.t.-. .Uct-to v r a ' o cai eo-
Icreto legislativo del PreMdi.itej, t r , „ ^ . , , ! n p r t _ , ! P n e p o s 5 e . n t e 

della Regione che di--por.c l ini-; , , * . r 

mediato rilancio a favore dell'Ente ^ ' : c ° " f'?T
:r', c dell opmtene pub-

lo l i c i a d i I? >1J. -venta la manovra 
tenta'! ti_i^!. iterar; con l'offensiva 
«»t. v.c >7^ c>: tro j piani di teor-
iioro Perla: lo le 

Sconfitto Schumacher 
all'Alta Corte 

BF.RL.IXO 
tuz:or.a.e d: 

30 • — t e Corte Cc*tl-
Karlsruhe h* oegi re-

gruppo parlamentare «oc:aldeaiocx&-
t:co per far dichiarare ;';r.c06titu-
z.ona.ità de?.l aecord: <3i Fangi 
6u::a partecipazione Tedesca, a .o 
fechierairento .militare occ.<Jer.ta> 

G:i accordi non xenendo a detta 
del.a Corte a modificare a Costi­
tuzione. earanr.o per conseguenza 
approvati a moggioranza *enr.p::ce 

I! partito eocìa:<Jemociatlco aveva 
condotto ne«;:i ultimi niecsi una 
campagna propagandistica suirinco-
stttuzJonalitÀ degli accordi, cam­
pagna che mirava *o!o a tentare <J: 
srnobl'.itare :o spinto combattivo 
de. e rr.as*>e ed impedire una :otta 
aperta contro -. trattaci di guerra 
Ora che i. ?.uoco giuridico di Krtiu-
macher »>i *> frantumato ir. unta .a 
Germania reigr.e attera per ".a .inea 
di condotta che vorranno etabi.I-
re i dirigenti «ocia.deiriocrauci tì 
destra. 

L« bttse de', paitito ha pre^o r.e 
g.l u'.tlmi tempi un attegff.arrent-
sempre più energico contro la capi­
tolazione di Schumacher. &C- ba 
chiesto a più riprese una '.otta extra 
par.amentare contro :a ratifica d,e-
gl! accordi di guerra, da coodur«l 
con «cloperi • manifeatazlonl di 
ma**-» 

por la riforma agrar.a i: 
di tutte le terre per .le 
«tato re.-o esecutivo £ piano 

S eilia 
quai> ó 

- l ' C poro In ne-sun ca-^) 
qusnto afferma il decr* t.>. .' >.-
Cor^o anche da pari». •!: ! u / ha 
efficacia sospensiva lì pr.'\\e--h-
mento dispone, inoltre che ..Un 
data in cui le singole pur*, di 1 
piano diventano e-ccutrve il ne — 
ce~»o dei terreni che ne formano 
oggetto è trasferito di di-itto al-
l'Fnte per la riforma a?r;> 
S-cilia al fine di provvedere r«l laj r o 

normale ? e - | b j ; . 

. r- ' ic qua-

'"ias^^egnazione e che la 

sono serviti-... .. qualco-a J «era con la scadenza . iel l 'annata 
j i.l'O 

f i < i i < i i f i i i i f i t f < < i i t < i « f > > < < < < i T i i i i t : : i i i t i t i i i i i i » « i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i l - . . 1 . 
i - - i *t . 

Il tatto dell9 Alto Commissario 

ulle misure repres-i _ 
autorità australiane abbiamo pub- in que-ti giorni e che altri .ió0 io 
bheato te-1imonianze inconfutabili -r.rar.no la -ettimana P"'"-:ma. Ciò 
e dirette. -*ia di italiani che -i vuol dire che la prote-tn degli cmi-
trovano lagetù. -ia di giornal- di grati e la campa?: a condotta 
ogm tendenza editi in Australia; ija i , ; i dalla stamoa democratica Utione dei terreni da conferire (e— 
4> che sull'invio di truppe e carri 
armati verso i campi di concentra-
mento dai r«"i*rt m;li*a'"i H< B1"1-
diana e di altre località, abbiamo 
pubblicato e pubblichiamo prove 
anche fotoerafichc non meno ir­
refutabili- se poi non «i è giunlij 
all'urto diretto, ciò =-.gnitìca che ih 
buon senso ha preval-o e siamoj La solita agenzia ARI ha creduto 
naturalmente : primi a ralle- opportuno first eco dcoU atti strilli 
"rarcene ' c '***' PIe'' ,s, fenJatim di .smentita 
" [opposti dat taiunerato « Conflato 

Ce piutto-to ancora qualco-a o^UnieTnaTtonale della Croce Rossa» ol-
dire. e riguarda ratteggiamentoiie docnmentcìic denunric. apparse 
dei rappresentati ufficiali italiani!ff»«_st«_»;P^__^6W?iQlc._ed_ in_ partr 
in Australia. All'arrivo di un con 
tingente di mille lavoratori ita­
liani. il console generale doli. Dai-

•e per 
!, i s .-'.o <> -..-a o s^r.o ..-. \ a ni de-
1 *. / .«: e . (;t-k-t*. f. > "o-pero e 
ini ammonì--ii . >ec'':nio le n v e n -
:: o eh ìraz !_:.. rie! S'jveri.o alia 
A~ r-n.b't.i. a Étf.ruo tiiar., do-, reb-
beio. t'iitii» i'II icvirnbre. p^^ar» 
i:i proprietà u n c e UC.".:. S. ca-

• IP.sce eli;." c.o «'.verrà st- :i gover-
•he r m ' i e ' Mro responsa-

'ie!!.-« T.i-c.ita «pcLcazicrO 
1e!l . le.-^e .iorr tari nsptit-

o "-osi.ieri-

• ì ... -. nunr 
..erari, q j i u a i >c c-_ 
v.-propr; rrr.̂ . irti. U-

allontanare dalla loro strada Sf.r,« i I ̂ a.. o t;f^:_- iiT«.llu 
professori Huber e Burkhardt. due {;r . ,n ri \ » v-e di \\l 

europeo e i-*M f..rn\a '3=:.tZ-s. 

A\ e -r. • . v 
- l'ai-

a àQZVi 
sottrarr, agli 
v-r.u.te .Ile-
;e c.^po l'cn-
kgge di it~ 

[colare sxi'lTJnita. dell'asscrDoncnto oi 
riansti dt cui questa « benemerita 
orpaniìra;io7ie » ha àato prova, 

L.'*ndtgno:io-ne detl'aoe-J^ia .4RI ci 
diccor«o '"* pro/OTidamer.ie commossi e nei 

J , _ • . -i _ J « _i ichiediomo perdono. .Vora parleremo 
d. «aiuto, nel corso del quale - p m ;nalc d'cl C o m t t a t o mrcVna.iona/e 
t'a molte ed apprezzabili e-prcS-'^/iq croce Rosso, ne i più. Mea cul-

nelli ha rivolto loro un 

personalità dt rilievo 
prestigio internazionale • 111 

Aggiungeremo, in partico'<:re. n | 
proposito di Burkhard!, the ni .-Ilio 
Commissario detta Società ffciic .%..--
noni a Oan;ica. che 

> La Società delie Nazioni - e ora 
bisogna riconoscerlo, raporesentata ...... ,̂ > ^ . . ^ ..̂ i 
da un Alto Commissario di ratto ec- P t B l o M . 30 - Ogi.1 : ir.e^tórt 
cezionale» (2> . fdi Pe.-nigit» ^--.Ai.Je:ar.r.,i i; lavoro. 

i I cor.utiini di Perugia hanro gì* 
leitettuato un* unnia prote-t* ti '2 

<ioni di simpatia — 1» avrebbe però! 
anche avvertiti di non prestar fe­
de a quanto avrebbero loro detto 
nel campo di Boncgtìla alcuni 
- agitatori • i quali * non volevano 
lavorare... Dopo vari giorn- di 
permanenza nel r»~*-'» *" *•"• i r 
che i nuovi arrivati >i ielidevano 
conto della vera situazione e si 
univano alle mani f citazioni di 
protesta. Il dott. Dainelli si re­
cava allora al campo e pronun­
ciava un discorso • nel c o n o del 
opale »vrehb» »«spr*<<ri elodi>l rh^ 

. - • - • I . " - . 

pa . nrì*a cu lpa rrea m a x i m a culpa. 
Per contentare VARI, e per mo­

strare appieno il nostro pentimento 
cominceremo a parlar bene del si­
gnor Carlo J. BuTkfiardt. ur.o dei più 
i fluenti dirigenti del Cornitelo sud­
detto .Von diremo nemmeno che egli 
è cotl<^*'>,"'—" "** ' " * " " T - . ^ - *• iti 
• I T I ' ' - 1 . ; . , , , 1 

La lotta dei mezzadri-
nelle campagne perugine 

e che 
« 11 n u o v o Alto Commissar io di 

Dannca (e sempre IBI. Carlo J. 
Burkhard!) è un uomo estremamente 
qualificato» (3>-

E" contenta ora VARI? 

che svizzere, e detta società d» «»*Jt-
cu ramo ni di Zurigo, oltre che colle­
gato alle oftlctne metallurgiche sviz­
zere Von RolL Non parleremo nep­
pure di Questo. Diremo in ree* che: 

«Fortunatamente. la causa della 
Croce Rossa ha trovato nell'epoca 
ne«fra do** carnD*ooi r b « n o l i * r« , ' r * 

NOTA BENE — Per scrupolo di 
cronisti acjiimiriamo che le citazioni 

,..«!-»• lenti txm-jsurriferite sono tratte 
(Il Da un articolo di Goc-bbels MI 

« Da» Rck-h » del 4 febbraio 1W5 
(mille novecento quarantacinque) 

(2) Da un discorso pronunciato da 
Hitler al Reic«t«g il 28 aprile 1»>. 

(31 Da un altro discorso di Hitler 1*° dt 
•1 rtrìrhitfia. ?" l'Utiio \xn. |to^m*«m. 

".usr.io -«ror̂ o ottereniio aicur.i suc­
cessi di r:I:e\o 0.: cui %ik al è detto. 
I nitv/adri di f ratsettiite © delie zo­
ne vicir.e sosjjenderanno t lavori 
ì>er !a dura;* di 24 ore sabato prop­
alalo. 

toir.e è r.v.to. .e rivendicazioni 
drr coniadir-.i di ^^ueate zone ri­
guardano, o;trr «:.A nforrsa dei 
contratti avrrttri ".equa stima del 
be&tiaroe la co:;.i-»irtecipazior.e co­
lonica. "acquisto in comproprtetA 
cseile macchine agricoìe e l«»*^te-

ndi r>er opere dt migUoria 

% > 
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Temperatura di ieri 
min. 19 - max . 27,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

Q U E S T A NOTTE A PALAZZO VA LENTI NI 

l i programma della 
approvato a maggioranza 

Giunta 
assoluta 

In una seduta protrattasi per oltre otto ore, il Consiglio provin­
ciale ba ampiamente discusso le dichiarazioni del presidente Sotgiu 

L a c e d u t a d i i e r i d e l C o n s i g l i o 
p r o v i n c i a l e s i è a p e r t a c o n l a p r e ­
s e n t a z i o n e d a p a r t e d e l c o n s . P e n -
n i s i ( m o n . ) d i d u e o r d i n i d e l g i o r ­
n o : i l p r i m o s u l l a n o m i n a d ì u n a 
c o m m i s s i o n e p e r l o s t u d i o d e l l e 
p r o p o s t e d i e s t e n s i o n e a l l a P r o v i n ­
c i a d e l l a l e g g e S p e c i a l e p e r il c o ­
m u n e ; i l s e c o n d o s u l l a s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a d e l l ' i s t r u z i o n e p r o ­
f e s s i o n a l e i n c o l l a b o r a z i o n e c o n l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 

Pro e contro 
D o p o d i c h e h a p r e s o l a p a r o l a 

Ceaaroni ( L . C . ) , i l q u a l e s i * sol 
f e r m a t o p a r t i c o l a r m e n t e s u l l a si 
t u a z i o n e a g r a r i a n e l l a p r o v i n c i a , 
c h e , c a r a t t e r i z z a t a d a u n f o r t e a c ­
c e n t r a m e n t o d i p r o p r i e t à n e l l e m a 
n i d i p o c h i , n o n p o t r à m i n i m a m e n 
1e m u t a r e c o n l ' a t t u a l e a p p l i c a z i o 
n e d e l l a l e g g e s t r a l c i o . T r a t t a n d o 
d e l l a c r i s i v i t i v i n i c o l a n e i C a s t e l l i , 
c h e c o l p i s c e c i r c a t r e n t a m i l a f a m i -
Ri i e, l ' o r a t o r e h a i n d i c a t o n e l l a s o ­
l u z i o n e d i q u e s t o p r o b l e m a l a s a l ­
v e z z a d e l s e t t o r e p i t i i m p o r t a n t e 
d e l l ' e c o n o m i a d e l l a n o s t r a p r o v i n ­
c i a ; a t a l u o p o h a c h i e s t o c h e v e n g a 
a f f r o n t a t o i l p r o b l e m a p i ù g e n e r a l e 
d e l t e n o r e d i v i t a d e i l a v o r a t o r i 
e q u e l l o d e l l a d i f e s a l e g a l e d e l l a 
p r o d u z i o n e , a t t r a v e r s o a l l a s o l l e c i ­
t a z i o n e d i d u e p r o g e t t i p r e s e n t a t i 
a l l a C a m e r a . C e s a r o n i h a i n f i n e s o t ­
t o l i n e a t o l a n e c e s s i t a d i v a l o r i z z a ­
r e t u r i s t i c a m e n t e l e r i d e n t i banlieu 
d e l l a C a p i t a l e e d i a f f r e t t a r e l a 
r e a l i z z a z i o n e d e l l ' a c q u e d o t t o d e i 
C a s t e l l i , p e r i l q u a l e i l m i n i s t r o 
C a m p i l i ! p r o m i s e p r i m a d e l l e e l e ­
z i o n i i l c o n t r i b u t o d i u n m i l i a r d o 
e 7 0 0 m i l i o n i . A v r e b b e d o v u t o » 
q u e s t o p u n t o p a r l a r e C o c c o P a l m e -
r i ( P S D I ) m a , a s s e n t e , è a l a t o d i ­
c h i a r a t o d e c a d u t o . H a p r e s o p e r ­
t a n t o l a p a r o l a B o n o i o r n o <L .C . ) , 
i l q u a l e h a t r a c c i a t o u n a m p i o q u a ­
d r o d e l l ' a r r e t r a t e z z a e s i s t e n t e s p e ­
c i a l m e n t e n e l S u b l a c e n s e , M o n t e c e -
l i o , P a l o m b a r a . e c c . , i n c u i m o l t i 
c e n t r i s o n o c o m p l e t a m e n t e i so la t i 
d a l l a c i v i l t à e a i q u a l i a n c o r o g g i 
s i p u ò a c c e d e r e s o l o a d o r s o d i m u ­
l o . L a s i t u a z i o n e d i s a s t r o s a d e l l e 
s t r a d e — v e r o i m p e d i m e n t o a l l o 
s v i l u p p o d e g l i s c a m b i , d e i c o m m e r ­
c i e d e l l e c o n o s c e n z e — l a m a n c a n ­
z a d i u n c o n s o r z i o i n t e r c o m u n a l e 
f r a i p a e s i d e l l a c o s t a , c h e f iacca i l 
f i o r i r e d e l l ' i n d u s t r i a d e l l a p e s c a , l a 
s c a r s a o c c u p a z i o n e n e l l a M a r e m m a 
p e r c u i s o l o u n a m i n i m a p a r t e d e i 
3 0 m i l a r i c h i e d e n t i d e l l a t e r r a p o s ­
s o n o o g g i l a v o r a r e * e l a d e f i c i e n t e 
a t t r e z z a t u r a o s p e d a l i e r a s o n o s t a t i 
o g g e t t o d e l l ' a p p r o f o n d i t o e s a m e d e l 
c o m p a g n o B o n g i o r n o , i l q u a l e h a 
c o n c l u s o Col r i t e n e r e s u f f i c i e n t i l e 
m i s u r e p r o s p e t t a t e n e l l a d i c h i a r a ­
z i o n e p r e s i d e n z i a l e . 

Un c o n s i g l i e r e d e l Af.S.J. , g i u s t i f i ­
c a n d o s i p e r n o n a v e r p o t u t o a p p r o ­
f o n d i r e l e d i c h i a r a z i o n i p r o g r a m ­
m a t i c h e d e l l a G i u n t a a c a u s a d e l ­
l e i m m a r c e s c i b i l i g i o r n a t e a q u i l a n e 
h a i n n a n z i t u t t o r i n f r e s c a t o a l c u n ! 

r i c o r d i d i f a m i g l i a — d a l b i s n o n n o 
a l l o z i o E u c l i d e s o n o s t a t i t u t t i 
a m m i n i s t r a t o r i p r o v i n c i a l i — e po i 
h a r a p i d a m e n t e p a s s a t o i n r a s s e g n a 
i p u n t i f o n d a m e n t a l i d H p r o g r a m ­
m a . L ' o r a t o r e , l a n c i a t o u n a p p e l l o 
« a g l i u o m i n i d i b u o n a v o l o n t à . . . 
h a c o n c l u s o c o n l a f a t i d i c a f r a s e d i 
E i n a u d i : .. R i m b o c c h i a m o c i l e m a ­
n i c h e *, d i m e n t i c a n d o a b i l m e n t e gli 
e v e n t i p i ù c h e v e n t e n n a l i c h e h a n ­
n o p a u r o s a m e n t e a g g r a v a t o la s i ­
t u a z i o n e d e l l a n o s t r a p r o v i n c i a e 
d i t u t t a l ' I t a l i a . 

Il s e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e f i s i m a 
Santini ( D . C . ) h a s u b i t o d o p o D I O -
s e g u i t o il p r o c e s s o a l l e in l e : i z lon i 
g i à i n i z i a t o d a P o s c e t t i , t e n t a n d o d i 
c o n f u t a r e - • f r a a l c u n e d o c u m e n t a ­
t e i n t e r r u z i o n i d e i c o n s i g l i e r i d i 
m a g g i o r a n z a — j d a t i s u l l a s i t u a ­
z i o n e d i m i s e r i a f o r n i t i d a l p r e s i ­
d e n t e S o t g i u e d a l c o m p a g n o B i a n -
d a n i . S i n c e r a m e n t e s p a s s o s e l e af­
f e r m a z i o n i d e l S a n t i n i c i r c a lo 
s p e r p e r o c h e i l a v o r a t o r i f a r e b b e r o 
d e i l o r o l a u t i s t i p e n d i ( c f r . « . C u p i ­
d i g i a d i p i a c e r i . . S . S . P . P . X I ) 

D o p o u n a b r i l l a n t e a r r i n g a —-
p a r d o n : d o p o u n b r i l l a n t e i n t e r v e n ­
t o — d e l l ' a v v . D'Amico ( D . C . ) , h a 
p r e s o la p a r o l a Buschi ( L . C . ) , il 
q u a l e h a r i p o r t a t o s u u n p i a n o d i 
c o n c r e t a s e r i e t à i v o l i p i n d a r i c i d e l 

capit ine c ' è la v o l o n t à di r i p e r c o r ­
r e t e la s trada c h e p o i t ò l ' I ta l ia al 
d i s a s t r o . 

La nostra lìnea 
L a S f r o n d a q u e s t i o n e ci v i e n e 

p o s t a d a l m o d o <-'on >l q u a l e P a ­
l a n o i c o n s i g l i e r i d .c . C h e co«a c'è 
a l f o n d o d e l l e l o i o o s s e r v a z i o n i . ' 
C'è l ' i n t e n t o d i a c c u l i c i di v o l e r 
f a r e a v a n t a g g i o d i u n a p a r t e u n a 
a z i o n e p o l i t i c a c o n t r o il g o v e r n o , 
m a s c h e r a n d o l a c o m e a z i o n e «nitrii-
n i f t r a t i v a . Q u e s t a accusa è i n g i ù 
s t i f i ca ta . N o i n o n n a s c o n d i a m o d i 
a v e r e u n a n o s t r a i m p o s t a z i o n e p ò 
l i t i ca d e i p r o b l e m i d i R o m a e d e l l a 
p r o v i n c i a : è q u e l l a c h e a b b i a m o 
d i f f u s a n e l n o s t r o p r o g t a m m a , c h e 
a b b i a m o « p i e g a t o nei c o m i z i , c h e 
ci ha d a t o il v o t o d i 410.000 e l e t ­
tor i . S e m m a i c > nel m o d o con il 
q u a l e et c r i t i c a i * il t e n t a t i v o d i 
c r e a t e un e q u i v o c o . S e ci r i c h i a ­
m a t e a l l ' o s s e r v a n z a di u n ' a t t i v i t à 
a m m i n i s t r a t i v a v e r a m e n t e m i n i m a , 
s e ci d i t e c o n t i n u a m e n t e c h e b i s o ­
g n a f a r e p o c o , « i l o q u e l p o c o c h e 
si p u ò , q u e s t o l o riiie n o n p e r c h é 
c r e d e t e c h e bas t i , m a p e r c h é v o l e ­
te n a s c o n d e r e il f a t t o c h e p e r s o d ­
d i s f a r e a l m e n o in p a r t e i b i s o g n i 
d e l l e p o p o l a z i o n i , q u e s t a r i c h i e d e 

NON IMPORTA SE FA FRESCO! 

s u o p r e d e c e s s o r e , r i b a d e n d o la n e - che Io S t a l o , il g o v e r n o o r i e n t i n o 
c e s s i l a — c h e c c h é n e p e n s i n o d e - j d i v e r s a m e n t e la l o r o p o l i t i c a , i m -
m o c r i s t i a n ! e p a r e n t i — d i s l r a p - | P e g n ' n o l e l o r o r i s o r s e in u n a p e ­
p a r e a l l a p r o v i n c i a d i R o m a l a leg­
g e s p e c i a l e e l a z o n a i n d u s t r i a l e . 

D o p o a l t r i i n t e r v è n t i d i Borro­
meo ( d . c . ) e L o m b a r d i ( L C . ) p a r ­
la Nannuzzi. 

Parla Nannuzzi 
I l c o m p a g n o Otello Nannuzzi 

e s o r d i s c e r i b a d e n d o i l p r i n c i p i o c h e 
n o i n o n v o g l i a m o i m p o r r e n e i m i ­
n i m i p a r t i c o l a r i i l n o s t r o p u n t o d t 
v i s t a : l e p r o p o s t e e l e o s s e r v a z i o n i 
s u a l c u n i p u n t i f a t t e d a i C o n s i g l i e ­
ri d e l l ' o p p o s i z i o n e no i n o n l e r i ­
g e t t i a m o ; a n z i , s i a m o s e m p r e p r o n ­
ti , c a s o p e r c a s o , a d a d d i v e n i r e a l 
m i g l i o r e e p i ù r a g i o n e v o l e a c c o r d o 
n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a p o p o l a z i o n e . 

P e r ò d u e q u e s t i o n i d i c a r a t t e r e 
g e n e r a l e s o n o e m e r s e . I n p r i m o 
l u o g o , p e r q u a n t o r i g u a r d a l a p o ­
s i z i o n e d i A u r e l i : no i n e p r e n d i a m o 
a t t o , n é v o g l i a m o r e s p i n g e r e p e r 
p r i n c i p i o l e i n t e n z i o n i c h e h a m a ­
n i f e s t a t o a l C o n s i g l i o . P e r ò c 'è u n 
d u b b i o c h e n o n p o s s o n a s c o n d e r ­
v i : i n q u e s t e d i c h i a r a z i o n i n o n 
r i e c h e g g i a f o r s e q u e l l a d e m a g o g i a 
p s e u d o - s o c i a l e . d e g l i a l b o r i d e l f a ­
s c i s m o , c h e i n g a n n ò i l P a e s e e l o 
r o v i n ò ? I o s o n o o p e r a i o , ,d i f a m i ­
g l i a o p e r a i a , n o n p o s s o d i m e n t i c a ­
r e l a r e s i s t e n z a d e i l n v o r a t o r i a l 
f a s c i s m o e la l o r o l o t t a a l l a t e s ta 
d e l p o p o l o p e r l a s a l v e z z a d e l l a 
N a z i o n e . D e l r e s t o i r i s u l t a t i d e l 
c o n g r e s s o d e l M . S . I . c i i m p o n g o n o 
d i p a r l a r e c h i a r o , e d i d e n u n c i a r e 
q u i c h e o g g i r i e m e r g o n o g l i s t e s s i 
u o m i n i e g l i s t e s s i i n t e r e s s i d i u n a 
v o l t a e c h e d i e t r o l e fras i di o c -

LA MANIFESTAZIONE DI IERI IN VIA CERNAIA 

Migliaia di poligrafici 
protestano al Tesoro 
Cariche della Celere contro i lavoratori - Numerose donne 
colpite - Due operai fermati -Delegazioni dal. Ministro 

Oltre 7 000 d i p e n d e n t i de l tre sta­
bi l iment i del Po l igraf i co de l lo Stato. 
cont inuando ne l la loro energ ica anio­
ne per cos t r ingere la d irez ione a 
corrispondere il e p r e m i o indtistria-
e » d i 120 ore , c o m e è a v v e n u t o negl i 

anni passati , h a n n o Ieri e f f e t t u a t o tino 
sc iopero compat t i s s imo per ' l'Ini ra 
d o m a t a . r imanendo nel l ' interno d e -
£li s tabi l iment i . 

A l l e ore 17, li* maestranze de! P o ­
ligrafico, tra cu i numeros i s s ime le 
donne , s i s o n o raccol te davant i al 
Ministero del T e s o i o d o v e h a n n o m a ­
nifestato c o n t i o l 'a t tegg iamento tte1 

Ministro, che s i os t ina a non vo.er 
dj.re !e necessar ie d i spos iz ioni D»T <a 
corresponsione dei p i en i io . 

DI fronte a l l ' Imponenza del la aia-
nife&tazione, una c o m m i s s i o n e to in -
posta dal Scer . del la C.d.L. Claudio 
Cianca, dal Segr del S indacato T 
MorRia e dal d i r igent i az iendal i , e 
«tata rlit-vut,! da un funz ionar io del 
Gabinet to del M l n M i o c h e . doi>o avei 
r iconosc iuto in l inea di mass ima la 
fondatezza d e l l e r ich ies te del lavo­
ratori. ha ass icurato il s u o interes­
samento f i ssando ino l t t c una r iunio­
ne per OJJKÌ a'le ore 12 

Intanto . jif\!,i pt. iz/a ;<nti>>t<rit<* i! 
Ministero, la Celere , co i consuet i 
carosel l i , in terven iva contro la massa 
dei lavoratori m a n g a n e l l a n d o mdl -

l i t i c a n u o v a e d i s o l i d a r i e t à . A l 
f o n d o d e l p r o b l e m a r i m a n e la p r o ­
p o s t a c h e p i ù v o l t e a b b i a m o a v a n ­
z a t o : q u e l l a d i n o n i n v e s t i r e m e z ­
zi s e m p r e m a g g i o r i n e l r i a r m o 
. s traordinar io , m a d i d e d i c a r n e u n a 
p a r t e a l l e o p e r e d e l l a v o r o e d e l l a 
r i c o s t r u z i o n e , s e n z a l e q u a l i n e s ­
s u n P a e s e è f o r t e , n e s s u n a n a z i o n e 
è u n i t a , n e s s u n e n t e s t a t a l e o Io -
c a l e p u ò a s s o l v e r e d e g n a m e n t e l e 
s u e f u n z i o n i v e r s o i c i t t a d i n i . 

D o n o q u e s t ' a m p i a e a p p a s s i o n a t a 
d i s c u s s i o n e , h a p r e s o la p a r o l a il 
c o m p a g n o S o t g i u p e r l e s u e c o n ­
c l u s i o n i . 1) n o s t r o c o m p a g n o h a r i ­
s p o s t o p u n t o p e r p u n t o ai v a r i c o n ­
s i g l i e r i . m a p e r o v v i e r a g i o n i d i 
t e m p o fiiamo c o s t r e t t i a t i n v i a r e il 
t u t t o a d o m a n i . 

I n 6 e d e d i d i c h i a r a z i o n e d i v o t o , 
s o l o i d e m o c r i s t i a n i f a n n o s a p e r e 
d: e s s e r e c o n t r a r i a ' p r o g r a m m a 
e n u n c i a t o e p c i t a n t o v o t e r a n n o n o 
al r e l a t i v o o .d .g . B u s c h i . I m i s s i n i , 
c h e i n u n p r i m o t e m p o a v e v a n o 
a f f e r m a t o di v o t a r e a f a v o r e , d o p o 
u n a n e t t a p r e c i s a z i o n e d i c a r a t t e r e 
p o l i t i c o d e l c o m p a g n o P e r n a . si s o ­
n o p o i a s t e n u t i . AH'1,10, la v o t a ­
z i o n e <fà I s e g u e n t i r i s u l t a t i : 24 »i. 
13 n o , 2 nnicnt i t i . L e d i c h i a r a z i o n i 
p r o g r a m m a t i c h e d e l l a G i u n t a p r o ­
v i n c i a l e s o n o a p p r o v a t e a m a g g i o ­
r a n z a a s s o l u t i . 

D o p o a l t r e q u e s t i o n i d i o r d i n a r i a 
a m m i n i s t r a z i o n e , i l P r e s i d e n t e S o t ­
g i u h a s c i o l t o la s e d u t a e d a u g u ­
r a t o l e m a r i t a t e b u o n e f e r i e a t u t ­
ti i c o n s i g l i e r i e a i g i o r n a l i s t i - S o ­
n o l e o r e 1,17. 

HA P A R L A T O LA CORTE A L P R O C E S S O G I A R D I N A 

Frantumata dalla sentenza assolutoria 
la fragilissima accusa di assassinio 
Per i reati di rapina il barone è stato condannato a 6 anni - 8 e 2 anni per Laverei e De-
fenu - Vergastolo ai fantomatici polacchi, ovvero ano «.schermo» per l'operato della PS. 

scr lmlnatamente . co lpendo numerose 
donne e fermando d u e lavoratori che , 
p e i o . v e n i v a n o subi to r i lasciat i gra­
z ie a l l ' Intervento del d ir igent i s i n ­
daca1! 

In serata , in una atmosfera di v i v o 
entus iasmo, i lavoratori conf lu ivano 
alta Camera del l a v o r o , d o v e il S e ­
cretarlo camerale Claudio Cianca 
esponeva loro i primi rLsultati del 
contatt i con le autorità 

La grande manifestartene di ieri 
ha r iconfermato che i lavoratori del 
Pol lRiaf i to sono fermamente declr.i 
a sv i luppare la loro fausta lotta per 
Imporre il r ispetto de i diritt i 
acquis i t i 

P I C CO L A 
C R O N A C A 

Campidoglio in ferie 
con zero in prò fitto ! 

Solo dopo inaudite insistenze del compagno Natoli, il Sindaco 
ha messo ai voti l'altolà per le Centrali elettriche sul Sangro 

M e n t r e i n P a l a z z o V a l e n t i n . ! p a r ­
l a v a i l c o m p a g n o N a n n u z z i , i n C a m ­
p i d o g l i o s i a p r i v a l a s e d u t a d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . G l i o r o l o g i s e ­
g n a v a n o l e o r e 2 1 , 5 0 ! 

C o m e p r i m a c o s a , i l S i n d a c o v o ­
l e v a p a s s a r e a l l e d e l i b e r a z i o n i , m a 
i l c o m p a g n o N a t o l i h a a l z a t o l a 
m a n o p e r c h i e d e r e l a p a r o l a . R e -
b e c c h i n i s i è a l l o r a b a t t u t o i l p a l ­
m o d e l l a m a n o s u l l a f r o n t e e s i è 
r i c o r d a t o c h e a l n o s t r o c o n s i g l i e r e 
d o v e v a u n a r i s p o s t a a u n a l e t t e r a 
c h e c o n t e n e v a r i c h i e s t e m o l t o b e a 
p r e c i s e . N e l p r e a n n u n c i a r e q u a l c h e 
i n f o r m a z i o n e , i l S i n d a c o s i è c o ­
m u n q u e a f f r e t t a t o a d i c h i a r a r s i 
c o n t r a r i o a c c h e 1» d i s c u s s i o n e su 
c e n t r a l i e l e t t r i c h e , s c u o l e , s f ra t t i 
e c o l o n i e e s t i v e a v v e n i s s e n i e n t e 
d i m e n o c h e d i 2 0 l u g l i o . . . 

Rebecchini a Natoli 
E d e c c o l e i n f o r m a z i o n i : 

1) P e r q u a n t o r i g u a r d a l e C e n ­
t r a l i d e l M e d i o e B a s s o S a n g r o a l -
l ' A C E A è c o n t i n u a t a c o s t a n t e l ' a ­
s t o n e c u a e d a l l ' a z i e n d a p r e s s o i l 
M i n i s t e r o d e i L a v o r i P u b b l i c i . L a 
p i ù r e c e n t e l e t t e r a d e l l ' A C E A p o r ­
t a l a d a t a d e l 18 l u g l i o e c o n e s s a 
s i c h i e d e a l M i n i s t e r o l a d i c h i a r a ­
z i o n e d i u r g e n z a e l a i n d i f f e r i b i l i -
t à d e l l e o p e r e e V a u t o r i z z a z i o n e 
p r o v v i s o r i a a l l ' i n i z i o d e i l a v o r i . 

2 ) C i r c a l a l i b e r a z i o n e d e g l i « d i ­

s t a t i l i c r o l l a t i o d i c h i a r a t i p e r . c o -
los i a l l ' i n c o l u m i t à p u b b l i c a . 

41 P e r q u a n t o r i g u a r d a l e C o l o ­
n i e . i l S i n d a c o h a d e t t o c h e l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e a n c h e q u e ­
s t ' a n n o c o m e n e i p r e c e d e n t i , ha c u ­
r a t o in m o d o p a r t i c o l a r e q u e s t a 
s p e c i a l e f o r m a d i a s s i s t e n z a a l l ' i n ­
f a n z i a c o n r i s u l t a t i •• p i e n a m e n t e 
s o d d i s f a c e n t i . , e c h e i c o n t r i b u ì : 
d e l M i n i s t e r o s o n o s t a b i l i t i i n b a s e 
ai c r i t e r i d i o r d i n e f i n a n z i a r i o c h e 
il M i n i s t e r o s t e s s o h a r i t e n u t o d i 
a d o t t a r e . C o m u n q u e è s f a t a g i à f a t ­
t a p r e s e n t e l a n e c e s s i t à d i u n a p i ù 
e s t e s a a s s i s t e n z a . 

A q u e s t e r i s p o s t e c h e r a u p r e e e n -
t a n o beri p o c o { v o l e v a m o d i r e : n u l -
la> p e r r a s s i c u r a r e V o n ì n - o r . e p u b ­
b l i c a s u i q u a t t r o p r o b l e m i c i t a t i , 
N a t o l i h a r e p l i c a t o i m m e d i a t a m e n 

c e d u r a è l e s i v a d e l l ' a u t o r i t à d e l 
C o n s i g l i o s t e s s o . L a G i u n t a h a i n ­
fatt i — c o n t r o »o s t e s s o p a r e r e d f l 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i — a p p r o v a ­
t o p e r s i n o l a n u o v a i m p o s t a s u l 
c o n s u m o , a t t o g r a v i s s i m o c h e d e ­
f r a u d a l ' a s s e m b l e a d i u n a d e c i s i o n e 
d e l i c a t a in m a t e r i a t r i b u t a r i a . 

C o n l o s t e s s o s i s t e m a — h a d e t t o 
T u r c h i — la G i u n t a p o t r e b b e a p p r o ­
v a r s i i l b i l a n c i o e p o r t a r l o p o i q u i 
p e r l a rat i f i ca! 

La denuncia di Selvaggi 
P e r q u e s t i m o t i v i la L i s t a C i t t a ­

d i n a v o t e r à c o n t r o q u e s t e d e l i b e r a ­
z i o n i p e r c h è n o n p u ò a m m e t t e r e 
u n p r i n c i p i o d i t a l f a t t o . 

A t a m b u r o b a t t e n t e v e n g o n o 
q u i n d i a p p r o v a t e d a l l a m a g g i o r a n -

e s s i n e l loto c o m n l e s » o . m a c h e d e ­
s i d e r a v a c h e il C o n s i g l i o a d o t t a s s e 
s e m p l i c e m e n t e d e l l e m i s u r e d*ur 
g e n z a E i n q u e s t o s e n s o h a p r e s e n 
t a t o l a s e r u e n t e m o z i o n e u r s e n t i s 
s i m a d a d i s c u t e r e s e d u t a s t a n t e : 

« I l C o n s i a l i n C o m u n a l e , c o n s i ­
d e r a t a l a p a r t i c o l a r e u r g e n z a c h e 
a s s u m o n o t a l u n i p r o b l e m i c i t t a d i ­
n i , q u a l i l a s i t u a z i o n e d e l l ' a p p r o v ­
v i g i o n a m e n t o i d r o e l e t t r i c o d e l l a 
C a p i t a l e , l a c r i s i a n c o r a p e r d u r a i -

__. t e d e g l i edi f ic i s c o l a s t i c i , g l i «tfrat-
* c i s c o l a s t i c i i l S i n d a c o h a c e n t e r - j t t f o r z o s i c h e c o n t i n u a n o a d e s s e r e 
m a t o i l p i a n o a s u o t e m p o e * p o s t o | e ' e

i ^ u i t 5 n u m e r o s i n e l l a c i t t à , l ' i n ­
a i C o n s i g l i o . E n t r o jl c o r r e n t e a n - j * 2 ™ c i « « » d«"« fo***« s t a n z i a t i d a l 

t e a f f e r m a n d o c h e e g l i n o n p r e t e n - J " a l c u n e v e n t i n e d i d e l i b e r a z i o n i . 
d e v a a s s o l u t a m e n t e d a r f o n d o a d * r » l e V » 1 » " e r i s u l t a u r f c n t i » n i a 

n o è p r e v i s t a l ' u l t i m a z i o n e d e g l i 
a p p a r t a m e n t i i n c o r s o d i c o s t r u z i o ­
n e a l Q o a r t i c c i o l o e a l T u f e l l o e 
s a r a n n o q u i n d i t o t a l m e n t e s g o m ­
b r a t e l e s e g u e n t i s c u o l e : D i D o n a t o 
i n v i a B i x i o ; P a c i n o t t i i n v i a C a ­
n i o r z i : G . V i g o a P i a z z a l e d e g l i E -
roi; N a z a r i o S a u r o in v i a C h e r u b i ­
n i ; C o l a d i R i e n z o a l l a C i r c o n v a l ­
l a z i o n e T r i o n f a l e . 

P e r l a l i b e r a z i o n e d e l l ' e d i f i c i o 
a c o l a s t i c o d i P i a z z a D a m i a n o S a u r o 
a l l a G a r b e t e l l a d a p a r t e d e l l e f a ­
m i g l i e i v i s i s t e m a t e s i è i n a t t e s a 
d e l l o s g o m b e r o d e i f a b b r i c a t i a d e s -
« e d e s t i n a t i , o c c u p a t i a b u s i v a m e n t e 
d a a l t r i s e n z a t e t t o . 

3 ) I h m e r i t o a l l a q u e s t i o n e d e ­
g l i s f r a t t i i l S i n d a c o h a d e t t o c h e 
e s s i s i e s e g u o n o i n c o n f o r m i t à d i 
p r e c i s e d i s p o s i z i o n i l e g i s l a t i v e e c h e 
q u i n d i rim c ' è n i e n t e d a f a r e . 

P e r q u a n t o *i r i f e r i s c e a l l ' u t i l i z ­
z a z i o n e d e l l ' e x c e n t r o S . A n t o n i o 
h a r a m m e n t a t o c h e t a l e i m m o b i l e è 
« t a t o a c q u i s t a t o p e r e s s e r e a d i b i t o , 
e s c l u s i v a m e n t e , a r i c o v e r o d i p r i ­
m a u r g e n z a d i s i n i s t r a t i • d i a s m i 

M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i p e r l ' a s s i ­
s t e n z a e s t i v a a i b a m b i n i b i s o g n o s i 
U d i t e l e d i c h i a r a z i o n i d e l S i n d a c o 

u n a s u l l ' a c q u i s t o d i u n a c o p p i a d i 
g o r i l l a p e r l o Z o o . . . 

S o n o « t a t e i n o l t r e a p p r o v a t e la 
p r o r o g a a l 3 1 o t t o b r e d e l l ' e s e r c i z i o 
p r o v v i s o r i o c h e s c a d e d o m a n i . la r i ­
c o s t r u z i o n e d e l l a s c a l i n a t a d i S a n 
S e b a s i ì a u e ^ l o . l ' a c q u i s t o d i in i*S{ i -
c i d a p e r r i a l z a r e l e sor t i d e l l a p e r ­
d u t a g u e r r a c o n t r o l e m o s c h e , ecc. 

S u l l a r i c h i e s t a d e l l a p r o r o g a d e l ­
l ' e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o , il c o n s i g l i e ­
r e Selvaggi h a e l e v a t o u n a f e r m a 
p r o t e s t a r i l e v a n d o i l m a l c o s t u m e 
o r m a i i n v e t e r a t o d e l l a G i u n t a d i 
a n d a r e a v a n t : c o n m e z z u c c i e d 
e s p e d i e n t i c h e n o n l e f a n n o o n o r e . 

E l e t t a la c o m m i s s i o n e d i r e v i s i o ­
n e d e l l e l i s t e e l e t t o r a l i { T u r c h i , 
B a r r a c a n o . B a r o n c e l l i . M u u , Z i n -

s u d e t t i a r g o m e n t i : a c o n o s c e n z a I c o n e . C o r s a n e g o , C o r n a c c h i o l a , D e 
c h e p r o p o s t e d ì p r i m a u r g e n z a a o - I T o t t o - S t o r o n i . D e P a o l i s , D i N u n 
n o s t a t e a v a r i a t e a l S i n d a c o d a t m 
C o n s i g l i e r e ; d e l i b e r a di D a f f a r e a l ­
l ' e s a m e d e l m e r i t o d i t a l i p r o p o ­
n e - . 

473 deliberazioni 
I l S i n d a c o , p e r ò , c o n a t t o d i i n ­

s o f f e r e n z a , è p a s s a t o a l l e d e l i b e r a ­
z i o n i , m a a n c o r a u n o s c o g l i o : m i a l 
t r o c o n s i g l i e r e d e l M S I c h i e d e c h e 
R e b e c c h i i i f a c c i a p r i m a d e l l e f e ­
r i e l e s u e d i c h i a r a z i o n i p r o g r a m ­
m a t i c h e , c o s i c o m e h a f a t t o S o t g i u 
A q u e s t a p a r o l e , l ' a m a b i l e s o r r i s o è 
b r u s c a m e n t e a c o m p a r s o d a l l e l a b ­
b r a d e l N o s t r o , i l q u a l e c o n t o n o 
p i u t t o s t o a r r a b b i a t o h a r e s p i n t o i l 
« p a r a l l e l i s m o » e h a t i r a t o a v a n t i . 

I n s e d e d i d i c h i a r a z i o n i d i v o t o 
« o l l a rat i f i ca d i 4 7 3 d e l i b e r a z i o n i . 
m o l t e d e l l e q u a l i a d o t t a t e d ' u r g e n ­
z a d a l l a G i u n t a d o p o l o s c i o g l i m e n ­
t o d e l v e c c h i o c o n s i g l i o , i l c o m p a ­

rila u r g e n z a a i « u m t a u W « • mm*ui- w «*«. m w i i u n n i m n u i «» I U , ! , ^ . - i n u l i n e — • • • j .v 

glie afoQatc iaprovvisgmtnta dalgno Turchi ha detta che tale pra- M B«J va in ferie 

Il p r o c e s s o a c a r i c o d i G i u s e p p e 
G i a r d i n a . il g i o v a n e b a r o n e s u l c u i 
c a p o , o l i r e a i rea t i d i r a p i n a , p e n ­
d e v a l ' accusa ( a d d e b i t a t a g l i c o n 
e q u i n a l e g g e r e z z a ) a n c h e d e l l ' u c ­
c i s i o n e d e l l ' a u t i s t a L e o p o l d o G r o s ­
si, s\ è c o n c l u s o ier i m a t t i n a d i ­
n a n z i a l l a I S e z i o n e d e l l a C o r t e 
d'As.si.% <Pre>\ S t m e r a r o ; P . M. 
D o n a t o ) c o n la p i e n a a s s o l u z i o n e 
d e l l ' i m p u t a t o m <>td;ric a l r e a t o 
<li a s s a ^ m i n . 

R i c o n o s c i u t o i n v e c e te* .ponSabi le 
d e l l e r a p i n e c o m p i u t e a i d a n n i d e l 
d u r a G a e t a n i , d i L u c c a . S o t g i u e 
M e s s i n a , i l G i a r d i n a è s t a t o c o n ­
d a n n a t o p e r tal i r ea t i , c o n ia d i ­
m i n u e n t e d e l v i z i o p a r z i a l e d i m e n ­
te . a -*>ei a n n i d i r e c l u s i o n e ( t r e 
c o n d o n a t i ) , d u e m e s i di a r r e s t o e 
40 m i l a l i r e d i m u l t a , o l t r e al r i ­
c o v e r o jn u n a casa d i c u i a p e r l a 
d u r a t a d i sc i m e s i . J c o m p l i c i di 
•• P u c c i ... T a r c i s i o L o v e rei e M a ­
r io D e f e n u . s o n o s ta t i c o n d a n n a t i 
r i s p e t t i v a m e n t e il p r i m o a 8 a n n i 
e s c i m e s i d i r e c l u s i o n e , t re m e s i 
d ' a r r e s t o e 60 m i l a l i r e di m u l t a , 
c o n il c o n d o n o d i t r e a n n i , e i l 
s e c o n d o , c h e ha b e n e f i c i a t o d e l l e 
a t t e n u a n t i g e n e r i c h e e d e l l a m ì ­
n i m a p a r t e c i p a z i o n e al fa t to , a d u e 
a n n i d i r e c l u s i o n e e 30 m i l a l i r e di 
m u l t a , p e n a i n t e r a m e n t e c o n d o n a ­
ta . Il D e f e n u sarà i m m e d i a t a m e n ­
t e s c a r c e r a t o . TI G i a r d i n a , c h e ha 
g i à s c o n t a t o l a p e n a , e n t r e r à h , 
u n a c a s a d i c u r a . A l l e d u e r i c c t -
t a t r i c t . F i o r e e G u i d a c c i o l o . è s ta ta 
i n f l i t t a la p e n a , i n t e r a m e n t e c o n ­
d o n a t a , d ì u n m e s e d ì r e c l u s i o n e 
e 2 0 0 m i l a l i r e di m u l t a , c o l b e n e ­
fìcio d e l l a n o n i s c r i z i o n e n e l c a s e l ­
l a r i o g i u d i z i a r i o . 

L a s e n t e n z a e m e s s a d a l l a C o r t e 
ha r i s p e c c h i a t o , c o m e si v e d e , l e 
r i c h i e s t e f a t t e d a l P u b b l i c a M i n i ­
s t e r o , i l q u a l e , n e l l a s u a c o r a g ­
g i o s a e r i so lu ta r e q u i s i t o r i a , a v e v a 
p o s t o il d i t o s u l l a p i a g a d i q u e s t o 
p r o c e s s o , e c i o è s u l l a a s s o l u t a m a n ­
c a n z a d i e l e m e n t i c o n c r e t i c h e g i u ­
s t i f i c a s s e r o l a i n c r i m i n a z i o n e d e l 
G i a r d i n a q u a l e r e s p o n s a b i l e d e l l o 
a s s a s s i n i o d e l l ' a u t i s t a G r o s s i . 

C o n il s o l i t o s i s t e m a c h e l a d i ­
s t i n g u e , e c h e r i v e l a l a s u a p o ­
v e r t à e i n c a p a c i t à di m e t o d i d i i n ­
d a g i n e . la S q u a d r a M o b i l e , p u r 
d i t r o v a r e u n r e s p o n s a b i l e d e l l ' a s ­
s a s s i n i o G r o s s i , s u l q u a l e n o n è 
r i u s c i t a d o p o q u a t t r o a n n i a f a r 
l u c e , a v e v a a p p r o f i t t a t o d e l l e p r e ­
c a r i e c o n d i z i o n i m e n t a l i d e l G i a r ­
d i n a e d i q u e l l a s u a p a r t i c o l a r i t à 
n e l v a n t a r s i d i i m p r e s e c r i m i n o s e 
m a i c o m m e s s e , i n d u c e n d o l o a d u n a 
c o n f e s s i o n e c h e a l t r o n o n e r a s e 
n o n u n c o l o s s a l e c a s t e l l o d i s a b ­
b i a . S i n d a l l e p r i m e b a t t u t e d e l 
p r o c e s s o s e n e è a v u t o il s e n t o r e . 
e . c o m e n o n h a m a n c a t o d i r i l e ­

v a r e l o s t e s s o P u b b l i c o M i n i s t e r o , 
l e r e s p o n s a b i l i t à d i t u t t o c i ò r i c a ­
d o n o d i r e t t a m e n t e ed e s c l u s i v a ­
m e n t e "?ui f u n z i o n a r i d i po l i z ia 

L a M a g i s t r a t u r a ha s a p u t o r i p a ­
r a r e . a s s o l v e n d o il G i a r d i n a ; anz i 
h a c e r c a t o d i r i p a r a r e o l t r e i l p o s ­
s i b i l e . c o n d a n n a n d o a l l ' e r g a s t o l o 
p e r l'assassinio d e l l ' a u t i s t a , d u e 
f a n t o m a t i c i p o l a c c h i , ta l i M i c a i l o w 
e A l e - s a n d r o f , d u e » u o m i n i - o m ­
b r a . , d u e figure d i r . n o n r a p p r e ­
s e n t a n o n u l l a , p o i c h é n o n è n e p ­
p u r e a c c e r t a t o c h e e s i s t a n o v e r a ­
m e n t e . c h e v i v a n o in q u a l c h e p a i -
t e d e l g l o b o ; u è . t u t t a v i a , s o n o 
s ta t i racco l t i a l o r o c a r i c o e l e m e n ­
t i c o n c r e t i e p r o b a n t i d e l l a l o r o 
c o l p e v o l e z z a , t a n t o da g ius t i f i care 
l ' e r e a s t o l o . 

I n p r a t i c a , q u e s t a c o n d a n n a ai 
f a n t a s m i s e r v e s o l t a n t o a m a s c h e ­
r a r e p i e t o s a m e n t e , p e r q u a n t o è 
p o s s i b i l e , u n a e n n e s i m a , i n e q u i v o ­
c a b i l e t e s t i m o n i a n z a d e l l a i n c a p a ­
c i t à e d e l l a ine f f i c i enza dei nos tr i 
o r g a n i s m i d i p o l i z i a . 

Ci s o r g e p o i s p o n t a n e a u n a d o ­
m a n d a : e s e la •• c o s t r u z i o n e - d e l ­
l ' a c c u s a n o n f o s s e stata co.«l l a c u ­

nosa , s e p e r d a n n a t a i p o t e s i ì • s o ­
ler t i » f u n z i o n a r i d i p o l i z i a a v e s ­
s e r o a v u t o m a g g i o r c u r a d e i p a r ­
t i co lar i . q u a l e «sarebbi1 ^tata la s o r ­
te d i G i u s e p p e G i a r d i n a ? Non -'i 
ha il d i r i t to d i a c c u l a r e un i n n o ­
c e n t e d i un c r i m i n e cos ì s p a v e n ­
toso c o m e l ' a s s a s s i n i o , a n c h e •>»-* 
q u e s t i non è p e r f e t t a m e n t e m r e ­
g o l a c o n la s o c i e t à , a n c h e se è r e -
s p o n s n b d e di a l tr i m i l l e r ea t i . E' 
un p r i n c i p i o di c u ; si d o v r e b b e t e ­
n e r e m a e u i o r c o n t o d i q u a n t o — 
o r m a i è d i m o s t r a t o — n o n sia s ta to 
fa t to f inora . 

Grave un motociclista 
nello scontro con un'auto 

Al le 15..'!0 di ieri . ìn via Prisci l la . 
è a v v e n u t o u n pauroso COZT.O tra una 
"iato « Guzzi » e un'auto « S t u d e b a -
ker ». Nel v io l ento scontro il motoc i ­
c l ista . Pietro Di le t t i , di 23 anni , abi 
tante in v ia Tripol i 50. ven iva sba l -
7ato dalla m o t o e proie t tato al suo lo 

Aunienti nel le tariffe 
delle Imposte di Consumo 

Con od ierno mani fes to il S indaco 
a v v e i t e clic, dal le ore zero de l 30 
lugl io 1S.>2 entra in v igore la « u o v a 
tariffa del le Imposte di Consumo, con 
la quale , in base alla logge 2 lugli; 
1052 n. 703. v i e n e applicata l 'Impo 
sta s tessa ÌUI seguent i generi prima 
non tassati: 

Alcool , estratti ed es senze per la 
pi epat cztone dei l iquori. Vermouth , 
aperit ivi e sciroppi, c a c c i a g i o n e t 
peso v ivo , grammofoni , radio, radio-
ejiammofoni. gas in bombole pei Il­
luminaz ione r iscaldamento per visi 
domest ic i , carrozzel le per bambini , 
cuc ine e s tufe a gas . cuc ine , fornell i . 
forni e stufe elettrici , fiori artificiali . 
material i e lettrici , oggett i d'oro d'ar­
gento e- preziosi in genere , oro loge ­
ria. apparecchi pei ì servizi d o m e ­
stici e s imil i . 

T i t t i gli altri generi già compres i 
in tariffa subiscono variazioni di a l i ­
quote . La nuova tariffa è pubblicata 
al l 'Albo Pretorio . 

Due conferenze di Lusena 
sui crimini batteriologici 

Prosegue incessante ad o p e i a de l 
Partigiani del la Pac» la denunc ia de l 
crimini y i m p i u t i dagl i amer icani in 
Corea p*la documentaz ione con a m ­
pie trattazioni s u tutt i g l i aspett i 
della guerra batteriologica. 

Oggi 31 lugl io al le 20.30 in v ia La 
Spezia 79 il prof. Renato Lusena , 
primario del l 'Ist i tuto S Fi l ippo, t er ­
rà una pubblica conferenza sull 'uso 
del le armi batter io logiche . Sul lo s t e s ­
so a i g o m c n t o il prof. Lusena par­
lerà venerdì al le 'iO.'.lO in via Dnnl -
zetti lfi 

Identificata la donna 
uccisa da un'auto in via del Mare 

La povera donna invest i ta e uccisa 
da un'auto sconosc iuta sul la via del 
Marc, è stata identificata ieri per la 
o t tantenne A n n a Pancott i , d o m i c i ­
liata ad Acìl ia. nel v i l laggio S. F r a n ­
cesco . 

Come già abb iamo riferito ieri , il 
corpo martoriato del la povera P a n ­
cott i . ormai pr ivo di v i ta , era s ta to 
r invenuto verso le 20.30 al l 'altezza del 
d e c i m o ch i lometro del la v ia del Mare 
da d u e agenti motocic l is t i de l la po l i ­
zia s tradale . L'auto c h e l 'aveva tra­
volta — poiché è apparso chiaro 
trattarsi di un inves t imento — a v e v a 
proseguito la sua corsa, lasc iando la ad alcuni metri di d i s tanza: il pove 

retto ha picchiato il capo c o n v i o l e n - , infe l ice sul la strada, morente . P e r -
za contro il marc iapiedi , r ipor tando! tanto il responsabi le del morta l e i n -
ia c o m m o z i o n e cerebra le . f idente è r imasto sconosc iuto . 

Altri 280 wiltii 
alili "Giovanile,, 

Con l 'approssimarsi de l la conc lus io ­
n e de l la c a m p a g n a e 14 Lugl io > s e m ­
p r e p i ù f e r v e n t e d i v i e n e l'attività di 
r e c l u t a m e n t o a l la FGCI. 

G U ambi t i r isultat i real izzal i dal 1 
lug l io ad oggi dal la g ioventù c o m u ­
nis ta di Roma e provinc ia , h a n n o va l ­
s o a piazzare la Federaz ione romana 
«1 t erzo pos to ne l la classifica naz io ­
n a l e d e l rec lu tamento . A n r h e In q u e ­
s t 'u l t ima s e t t i m a n a smagl iant i s o n o 
s tat i i success i o t tenut i . Infatti altri 
380 g iovan i e ragazze, di cui 87 del la 
prov inc ia , s o n o entrat i in quest i u l ­
t imi g iorni ne l la FGCI. D e c i s i v o è 
s ta to per q u e s t o n u o v o successo ti 
contr ibuto d a t o da Torpignattara c h e 
h a rec lu ta to 23 ragazze . Aci l ia 24 g i o ­
v a n i . A p p i o 23. Vi l laggio Breda 10. 
A u r e l i * 10. P n m a v a l l e 10. Frascati M 
ragazze . S e g n i 33. O l i v a n o 26. 

I n q u e s t o q u a d r o è d a considerarsi 
a m m i r e v o l e l ' impegno c o n il qua le 
l a v o r a n o l e ragazze c h e h a n n o rec lu ­
ta to 92 n u o v e iscritte . 

U n i t a m e n t e a q u e s t o lavoro , le s e ­
z ion i intens i f icano la preparazione 
d e l l e de legaz ion i e de i compless i 
spor t iv i , filodrammatici e d'arte varia. 
c h e i l 10 a g o s t o si r e c h e r a n n o al 
g r a n d e r a d u n o d i G e n z a n o , organ iz ­
z a t o dal la FGCI p e r conc ludere d e ­
g n a m e n t e a l la presenza d i u n noto 
d i r i g e n t e d e l P a r t i t o , il r e c l u t a m e n t o 
c o s i b r i l l a n t e m e n t e c o n d o t t o i n o n o r e 
d e l c o m p a g n o Togl iatt i . 

ARRESTATI DUE SCALTRI TRUFFATORI 

Per impieghi inesistenti 
intascavano forti cauzioni 

z i o . L i c a t a , A l l e g r e t t i . Z a p p a l a , B e r ­
n a r d i n i , A v a l k m e ) i l c o m p a g n o N a ­
t o l i h a c h i e s t o c h e f o a s e p o s t a i n 
d i s c u s s i o n e l a c u a m o z i o n e . 

D I N U N Z I O (die.) c h i e d e l ' a g ­
g i o r n a m e n t o d e i l a v o r i a l 15 s e t ­
t e m b r e ; N A T O L I i n s i s t e n u o v a 
m e n t e « a l l a s u a r i c h i e s t a m e t t e n d o 
ì n r i l i e v o i p e r i c o l i c h e g r a v a n o 
s u l l ' A c c a d i v e d e r s i s o m a r e d a 
S M E e « T e m i * !e c e n t r a l i s u l 
Sar .gr o. 

N o n o s t a n t e q u e s t e n u o v e p r e c i ­
s a z i o n i e n o n o s t a n t e l e a d e s i o n i d i 
a l c u n i g r u p p i c o n s i l i a r i , i l S i n d a c o 
s i l i m i t a a m a n i f e s t a r e i l s u o in 
t e n t o d i f a r c o n f e r m a r e a l n u o v o 
C o n s i g l i o i l v o t o g i i e s p r e s s o d a l 
v e c c h i o n e i d i c e m b r e 1931. 

E* l'1.45: i l v o t o è c o n f e r m a t o a l ­
l ' u n a n i m i t à . P e r I« a l t r e q u e s t i o ­
n i ? — c h i e d e N a t o l i , n 15-20 s e t 
t e m e r e — r i s p o n d e R e b e c c h i n i e 

F: 

y>r 

La Squadra Mobi le , a l t e r m i n e d i 
indagini in iz iate i n s e g u i t o a d e n u n ­
c e p e r v e n u t e d a p i ù part i n e l l e s c o r ­
s e s e t t i m a n e , h a m e s s o l e m a n i s u 
d u e truffatori , tal i Mar io C i c e l » • 
Virg i l io P lac id i , i qual i c o n u n a b e n 
archi te t ta ta m e s s i n s c e n a , e r a n o r i u ­
scit i a t ru f fare s v a r i a t e c e n t i n a i a d i 
mig l ia ia d i l i re a g e n t e des iderosa di 
t rovare u n Impiego . 

I d e n u n c i a n t i e r a n o concord i n e i 
d ichiarare c h e . in s e g u i t o a d u n a i n ­
serz ione apparsa neg l i a n n u n c i e c o ­
nomic i d e l quot id iani , c o n la q u a l e 
si p r o m e t t e v a n o assunz ion i i n q u e ­
l i t i d i esat tor i , s i p r e s e n t a v a n o m 
u n uf f i c io d t v i s M a r g o t t a 3 3 . d o n ­
d e v e n i v a n o inv iat i neg l i uff ic i de l la 
Confederaz ione Naz iona le d e l C o m ­
m e r c i o in v i a F lamin ia 21 . Qui e r a ­
n o a riceverl i I d u e suddet t i rodiv i -
dui 1 qual i , spacc iandos i ' t i spe t t tva -
m e n t e p e r il c a p o d>l p e r s o n a l e e 
c a p o del l 'uff ic io e sa t tor ia le a s s i e m a » 
v a n o s i r t r o i i e g o . m a e s i g e v a n o u n a 
c a u z i o n e di 150 m i l a l i r e p e r o g n i 
asp irante inta legato . Motti c i s o n a 
cadut i , m a l a v a n o h a n n o p o i t e n t a ­
t o d i r intracciare I d u e « c a p i » . 

Ques t i p e r ftr perdere l e l o r o t r a c ­
c e , s i e r a n o trasferit i i n u n u f f i c i o 
d i v i a U r b i n a 133. d o v a la pol iz ia 
li h a « pizzicat i • i l 33 scorso . A t r a ­
dirl i è s t a t a u n a n u o v a inserz ione , 
comparsa i l g iorno 13 tra gl i a n n u n ­
z i pubbl ic i tar i d e i quot id ian i e o a l a 

l 

q u a l e t d u e truffatori v o l e v a n o r i ­
t e n t a r e i l € c o l p o >. 

Entrambi i truffatori e r a n o pre -
g iudicat i , n P lac id i , c h e e r a e f f e t t i ­
v a m e n t e a u t i s t a e e s a t t o r e p r e s s o la 
C o n f e d e r a z i o n e d e l C o m m e r c i o , a v e ­
v a approf i t tato d e l l ibero a c c e s s o n e ­
gl i uf f ic i , p e r carp ire l a b u o n a f e d e 
d e l l e v i t t i m e . A n c h e i l O c e l l i e r a 
u n e x d i p e n d e n t e de l la C o n f e d e r a z i o ­
n e . m a e r a s t a t o a l l on tanato p e r Ir­
regolar i tà . t d u e s o n o s ta t i d e n u n ­
c ia t i i n s t a t o d'arresto p e r truf fa a g ­
gravata e c o n t i n u a t a . Ino l t re è s t a t o 
d e n u n c i a t o u n t e r z o c o m p l i c e , t a l e 
U m b e r t o G r a s s o R m s o . fi q u a l e e l a ­
t i t a n t e . 

DIFFIDA 
D« »**:» :AI>» * f*y r.mit rlt :\ mix: 

rat» rkx"*; V*r.« ». pv*ta;i «ri!» » X V K 
ti 4i f a n t e «ssocMfcs: p«c t« a-l i^a» 
t l u U a . 9ers*9*:WU »*I:tje». « (*.«&•><# 
u t * • !a 4*!M*r>U èti <*•.;»$•:. kt«r-
• ! « • » ( «sasseti. »«f«M •« • » teca* *• 
t w s t e a s*UB fer. W « * Mr. est '.1 •re­
ferto Fissa i M I 1 n i •:•!• »o»tu mi 
PW • * • s u i srslss «ftrs trnwafcra 4 
4«s'«rM!«** Mi raslreatl «ti »**!r. i*riiV 
i lei •**! 4~.rif««ti. 

AMICI DELL'UNITA* 
Q,IM* •*.-« rosimi tMtaV.M • fot* r!-

sprtC-Tsscuc a U r n t » K * U.5», T.kjr-
Ls* 30, Ci£;t*!li ?0. Mutai 19. Stri 
srssaits sa « * » . M Ocaiti:» Pannis i* . 

INFORTUNIO SUL LAVORO AL QUIRINALE 

Un manovale piomba al suolo 
da una scala alta sei metri 

. _ i i ni — i — • • — — i — i~ i 

l'i* in gravi condizioni per la Frattlira elei cranio 

I.a ciiKiaca d o v e opgi registrare nn-
«.ora u:i inc idente si i! lavoro. acc-orM? 
a! n-.anova'e A n t o n i o Proie t t i , di 5B 
anni , domic i l i a lo a Vicovaro , i l q u a ­
le versa In condiz ion i preoccupant i 
a l l o s p c d a l e d i S G i a c o m o in s e g u i t o 
a graviss ime les ioni r iportate nella 
raduta da una s c a l a , da o'tre sei 
metri di a l tezza . 

U'infortunio si è ver i f i ca lo ai Qui-
rinn'e. dove s o n o In corso d e i lavori 
di restauro e di pul i tura de! :e parcM 
esterne. Un g r u p p o d i opera i era si:. 
da l l e pr ime "ore d e l mat t ino al la -
t o r o . e il Pro ie t t i s i iro\-ava s u una 
lunga sca la a p io l i , a irorchè p e r 
c a u s e i m p r e c i s a t e , p e r d e v a l'equili­
brio . Invano il p o v e r e t t o tentava di 
aggrapparsi , d i trovare un appietto-
con un tonfo s o r d o io sventurato . 
dopo un pauroso sa'.to d i o l tre s c i m e ­
tri. ploTibava MI! se ' c ia :o . rcws?-
crandosi 

I c o m p a g n i d i l avoro accorrevano 
so l lec i t i presso il p o v e r o Pro ie t t i , c h e 
e laceva al s u o : o s e n z a conoscenza , in 
un lago d i s a n g u e . Cadendo al l ' indie 
tro eg l i a v e v a p i c c h i a t o v io :enterren-
te il capo , frat turandos i il cran io 

Chiamata te'.efonicarr.en:e. g iungeva 
poco d o o o una ambu'anza sul'.a qua.'c 
il feri to v e n i v a a d a g i a t o con cautela e 
trasportato d ' u r g e n ì * all'Ospedale d i 
S. G i a c o T o . Qui i san i tar i gl i r i scon­
travano nurrerosc l e e o n i In v a r i e par­
ti de l corpo , ia frattura de!!a base 
cranica con per ico lo d i eTrorragla 
Interna e un g r a v e s t a t o d i choc , per 
cu i Io r i c o v e r a v a n o in osservazior.e . 
r iservandosi la prognos i . Le condiz io ­
ni del p o v e r o m a n o v a l e appaiono as ­
sa i precarie . 

minava sulla strada.' t enuto per la c a ­
vezza da un g iovane contadino , nei 
passare accanto a l le d o n n e . lasciava 
partire u n calc io , c h e co lp iva a l l ' in­
g u i n e la povera Sperandio , la quale . 
per il dolore, s i accasc iava al suo lo 
svenuta . Con un'auto di passaggio , la 
malcapitata v e n i v a trasportata al lo 
ospedale ; qui i sanitari la trat tene­
vano in osservaz ione , t e m e n d o les ioni 
in terne 

U fiore* 
— Olili fiotti! 11 l i i l u (3l»-lJ3t. S 1JI:«-
I I . Il <«'.é ««fj» t i * 6t* 5 7 • tM'A'flt» 
t'.'A 19 53. 
— Mi l i t i s i «taiirtiict: Ktj.i'.nh ì*n St'... 
ofi'JLi i%. IMInir* 41. .Vit: marti 2. Miti:. 
miwhi 22. fraia-e» 16. Mitr nwoi trucnt-
t! *S. 
— BalUIiiBt mitittelofiti.* Ttcptutnri di 
! n ì : Bio'.m» 19. c u s s i TiX tetV ptt 
**ji iwnp» set*.*». 

Visibile « aicoltabitc 
— t«»lri: I T M I H ».'* l>rx« di G»Mt*lìl-
— Cista*: • U f»aii.j'.i fn't$m: ti f«-
'•'i* • si Micfrflt: < L'«M) no!'» aio e* • il 
D lai: • Uniti e'e po*U> • i"o Ire n 

Gite e sogfiorsì 
— l i tttuint it i Firrijnìi ì'Kci! fU>-
T.nUsl» cratcisitri uct j ti * Ntp'.k « «a'.'.i 
c s t s t s i l i i tua . ti premimi p.-ewi* r'r:« 
t r\,!Bt*i. ta l l i i . 5ct:«r.o. C*?t. • For».i">!:. 
IA pir:fc» di fcon i»rà \\ir-,'- 3 ora* 
14 fjt^Ut «Ile o'« '5 CT t V>!T<I t''* «"* 
23 M g.orna 17. P*r Blwrfir' ofcr.TJi fs -

» httiiitm rirnl'jérv o r i P a ' e l * SJ. 

Coli. 
— E' s i t i Nidii Bini!: i j « tori Ciri» * 
l i i imt j ! ; lajari ìK tritello • CESTII» C-
stro f«3tyi;eo & I i w 

Laurea 
— Li «ignorisi Mirili G»n «i t '«s' i iu :* 
•)j«ti (jflrni •« ftrniclt d injVcdn hr.!!«i-
vmrtiW k t « c • I! «rt ivs* ». VI» te-
•iit:orM»i 1« fc'.'' tu «a &"• l'ni'ì • 

Viri* 

— Ofii, lUi Guft«tilll, »..* 10 ?/) p:«*o .1 
Statce <;«•! P.C.I . il waipi^ro P'.HM CO M«r-
»-h oro terrà vo roari'o snt fuf **.* 

Fette • tralteaiaenli 
— Dimiai, alla Scuoci Appio t«< « «» M -
«•:»r̂ •̂ n•. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
rEMOVlERI: I ooipigni d*i Giartit <i. «*"• 

IuU. «ti ts'.i «ni . e n«nbr. d: OC. II. a l ­
alie àic.ott,! -a F«d. O.d g : tqitai <r« i*.l» 
eit*g>* i . 

COMM. PR0P1MSD1 itVt Frd qw-'« «••« 
»! e <*,<• iccav* -a *t>le 

rTNSI0NA.TI: I c«.iip»gci td*tt: t. eu««» 
CDS Pruvsti.'è domani »!!* d.ot>:« o F*i 

l> '^p'iKib 11 Fulminìi, iti «gifcl q-.»r-
li*ri 5CT0 u-qtr.tHMnte ioevofi'« ci F«df:«-
i:<r« ella r.cn «et et* avrà luc-jo 009". ig:°-
rt-ìì V. Liglio) «!!<> or» 16.20 proctiti F*qa.-
l.co. Macso. \lcat\ Appio Nutro. Capir-
nelle, laf'ltia. tal r.(i Mnrcflìo, Ptotanr. Por­
la Maiisiorf. Prenotino, Onadriro. Veraicn». 
Villa (Vrta>i. Villici» BrVla. Ca»*I B*rtcr.', 
I*s! «. Vin'e MC-C. N<nn*aun«. P.ftrala'a. P. 
Mammolo. (Jai*t:»»!€"«, S. Bis:! n, 5. L*>:«a* 
io. PortuM-se. TOT Jip «ira. Val Mtls oa. Bir-
<lo. Osano. Forte Aurelio, fco.'a Firn?-*. Un-
l'ai. M. Mar o, M. V*rd«. (Viaria. Priaatal-
1*. Va'!» tnrela. \. *c««a. D. Ol'mpia. Ce'.-
I.ri Raiio. FtimÌc>o. Garbitela, lanr«et:~ 
na. Maffarwe. Migi'Aii. 0 tot ta. (M «es*. 
P. Caler a. 

F F O C R A Z I O N E G I O V A N I L E 
PASSIVO !n 9 ornata ic F^dmr.Mie i a«r»> 

'«ri ìf"« ae^MTti in.es;. Quirt.-o. Coltri­
la. FÀqu.l no. ^ilar.o. tpp o. I,. Metreeio. 
P Wa-ji?h:*. Prmeitno. Torp:i;n»',ttra, T \ 
hart.ao Prat., FrawaH*. Tricefale. Vali» tu-
ròta. C in.'olft'v^ '•'•«tacrio. 

TUTTE LE SE2t0ifI rXrro PaiiHgt.a. 

.-. LA RADIO ~ 
PROGtUHJU NAZIONALE - Ore S.30: 

W'H'TA V-JJ — 11 Mj^.ia i1,*".-.?!:!* — 
. ti."!) Ro-ijoi" «c««if(!j — !?.;.ì Orti. 
^ Ferrar' - ',1.ÌS OitAhn - 17: fi-
v ae*U» s='. aicdtt — '$: Orca. \» Ubili 

— lfi.t.ì: XV gochi Ol'.aipic. — 19: Po-
ireri(i/j:<> mwi«!» — 50- Ma.-, ira lejj. 

' il: Orrk. AajW:»! — 22.Vtt . L'inpers. 
tare è sbarrato • A- F. Laiatcs. 

SECONDO PROGAHMA: - ere 9.30: Cali-
<" if*>i aapoieta* — Ì0-!1- (tacerlo op«-
) r.«i:«i — 13: Orcrestra Niceili — 13.30: 

Tfdett» al »'«filosi» — 14.30: 0T<*. 
{ CoMigl'o — 15,15: Parata d'nreiwtre — 

16.15: Orci. Angelini — 17: Concerto 
in »:o:«saia — 17.30: Biilo — 19: Re-
meicio t'ecr/iq. • Il ritratto di Dorila 
Gnt . — ?1: 0;«lt — 21.15: B:enco • 

> «ero — 21.30: Bolli • risposta — 2S.15: 
J Oaterrcr» dal • So$sa di sui notte il 

rama esisto • — 22.30; Oreh. Fneaa 
— 23: E' larrMot a oa (|!orcilJs't — 
2315: Core»!. Tale- - ?M- \tn<:ra et 
ball». 

TEBZ0 PIOGRAMMA - o.-e 20.30 Oe-
cerio d'apf riera — 21: La de se» e H 
«rnfo — ?! ?S: foo: t i l t «ette. 

u i i f»a t< f f t i t t i * taÉa i t i a in t l» t i t i i t i t «« f t«aa t t t i tB« i i t t t t 1 l t t f« * 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O 5 I E D I C O 

D r . D E B E R N A R D I ? 

Orario: 9-13: l s - i f : r e sav i» ls-> 
Piazza Indtpenaeazs * rStatsnas i 

DOtt PEUPFF SiìBnialista 
Dermosif i lopatia - Ghiandole 

secrez ione i n t e n t a - ENDOCRINE 
Pales tro 3». int . 3 - ore « - I I : 14-19 

RIUNIONI SINDACALI 
EQUI; O55. alle ls.SO :i «*•«.- t i a . u s 

H re;: <». » rt^p-ciii ; : *3t^.*e*.<e. $ecafai. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFONZION1 SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o P l a n a de l P o p o l o ) 

Telef. C I - K S . o r e t - 2 * - FesOTt «-13 
Decr Pref. N 315«T del 1 luc i lo 1S5» 

AL CINEMA 
Da O G G I In Seconda Visiona Assoluta di Roma i 

l'entusiasmante film dal j 

Gito di Francia 1952 1 
t**********************!!/**/*)!/!**»/!/!/!***/!**!* W M M 

•S'c^iir: LA SIRENA DELLA J U N G L A . 
con: BUSTER CRACSE e ANN CORIO 

Rìnrewto agofiinanfe in uni via 
nuore poco dopo all'ospedale 
In v ia dei Cerchi , v e r s o l e 21 di 

ieri sera, l 'agente di Pubbl ica S i c u ­
rezza Marce l lo P a r e r n e scorgeva , d i ­
s teso a terra u n u o m o sui quaranta 
anni agonizzante Con un'auto di 
passaggio l 'agente p r o v v e d e v a a tra­
sportare lo s v e n t u r a t o , probabi lme. / . c 
co l to da paral is i , al P r o n t o Soccorso 
del l 'Ospedale S G i o v a n n i . Purtroppo 
il povere t to , d i c u i n o n si c o n a s r e 
ancora l ' ident i tà , v i d e c e d e v a 20 m i -
nul i dopo , s enza a v e r r ipreso c o n o ­
scenza. Lo s c o n o s c i u t o indossava un 
abi to marrone , u n a e t m i c i a a quadri 
gialla e sandal i marron i . 

Colpita al ventre 
dal calcio d'un Tiralo 

E' s tata r i covera ta ieri matt ina al 
Pol ic l in ico la t r e n t o t t e n n e Ver*rdina 
Sperandio . domic i l i a ta a Montecarlo . 
la q u a l e e ra s ta ta co lp i ta al v e n t r e 
da u n formidabi le c a l c i o s ferratole 
da u n m u l o . 

L a donna , n e i press i de l la sua a b i ­
tazione. s tava par lando c o n a lcune 
a m i c h e a l l orché u n m u l o , c h e c a m -

TiSSUTO CANAPA 
disegni originalissimi f 

Gmmh *»dto d SCMMPOtl 

Operai - Impiegati 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA lAGNAGRECli 109 - 111 - 113 - 115 
A C Q U I S T E R E T E L E C A L Z A T U R E P I Ù ' E L E G A N T I E 

D E L L E M I G L I O R I M A R C H E A l S E G U E N T I P R E Z Z I i 

Uomo L 1SM - 25» - 35M 
Donna » 9M - 1 2 * • 15T 
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UNO SCRITTORE FALLITO 

L'ULTIMO 
S t LO 'ÌW E 

di (.AHLO SALINARI 

Ho lcfto il primo rouidii/» di 
SiluiiF quando ancora prosperava 
il regime fascista. Me lo diedi*. 
con infinite cautele, un min umi­

ditone scrittore non può es.erc 
attribuita solu alle sue deficienze 
stili«.tiche. al MIO gusto giussnlu-
IH> e provinciale. Si riflette, nello 

co. raccomandandomelo come un pcn'tlore, l'impotenza di tuttu la 
grande roman/o. un grande m- Mia personalità. Silone- non è chi 
uianzo antifascista. Allora io non 
Kipexo chi fo-^e Silone, iirnornvo 
i! suo tradimento e In reputaci. 
in buona fede, un comunista. I.o 
lessi, quindi, nella migliore eli 
(•posi/ione di animo: ed ebbi una 
grande delusione. Sarà un comu­
nista — dicevo fra ine — sarà un 
i>ntifascista ma certamente non è 
uno scrittore. Mi dava fastidio 
tutto in lui: la incapacità a co­
struire la \Kcuda di un romanzo. 
il tono falso dei suoi personaggi 
quel suo periodare ora smidollato 
e spiaccicato ora gonfio e rettori-
co nel tentativo di darsi una spi­
na dorsale. Ricordo ancora il di-
«•L'usto che mi percorse quando 
giunsi a una delle tirate più care 
a quel mio amico: € Prima c'è 
Dio padre del cielo, poi viene il 
principe Torloma padre della 

"terra ». Madonna santa, questo è 
solo un cattivo avvocato di pro­
vincia! E mi dispiaceva perchè lo 
erodevo un antifascista. 

I i' stesse impressioni — natu­
ralmente aggravate — ho ricevu­
to leggendo questo suo ultimo e 
recentissimo roman/o (*). Il rac­
conto è ambientato in una loca-
liià dell'Abruzzo subito dopo In 
liberazione. I protagonisti princi­
pali sono inni comunisti < he. un 
pò alla volta, -i distaccano dal 
Partito. Trasparente è l'ispiiazio-
ne autobiografica di tutta la vi­
cenda e divertente è constatare 
come iu os>u Silone abbia con­
densato tutti i .suoi sogni proibiti. 
le sue velleità limi realizzate. Il 
protagonista e un uomo popolare. 
molto popolare e ninniti dalle 
ma-se. iiidioendei>temciiie dall'ap­
poggio del Partito, anzi contro il 
Partito. Egli si balte su due fron­
ti. contro la polizia del Pattilo da 
una parte, coni lo la polizia dello 
Stato dall'altra, e interpreta le 
reali esigenze delle ma-se e im­
pedisce i compromessi ilei politi­
canti. Egli ha l'aureola del per­
seguitato e del puro, di colui che 
ha dato tutto e noti ha mai chie­
sto niente. Egli, infine, è andato 
al di là del marxismo e ha supe­
rato le sue formule. In a'tri ter­
mini egli è tutto quello che Si-
Ione avrebbe voluti» essere 

Questa situazione — ad osser­
varla obieltiv aniente — potrebbe 
anche e.»«ere patetica e dar luogo 

un velleitario che trasferisce uel 
sogno ciò che gli è impossibile ot­
tenere nella realtà e nel sogno M 
appaga. Egli è pieno di rancore 
e di fiele per questa incapacità 
di azione. Egli ha fallito in ogni 
momento della sua vita: quando 
era comunista, quando era socia­
lista, quando era socialdemocra­
tico. Ila distrutto tutti i partiti 
e le correnti che non hanno avuto 
la forza di espellerlo dal proprio 
corpo. E di conseguenza il «mi at­
teggiamento è acido e viperino 
come quello di una vecchia zitel­
la. Come Mida tramutava in oro 
tutto ciò che toccava, Silone co­
sparge di veleuo e sbava tutto 
ciò che gli sta vicino. Senza ueni-
uieno un po' di fantasia. Perchè 
la cosa che più stupisce, iu que­
sto libro, ed anche diverte, è il 
sussiego cun cui ci si propinano 
banalità degne di un commesso 
viaggiatore, come se fossero cose 
profonde. Chi è il dirigente poli­
tico dei comunisti di S. Andrea'* 
L'tw assessore fascista alle finan­
ze che si era arricchito col regi­
me. Chi sono coloni che al Ca­
sule fanno il primo Soviet'* Ladri 
e assassini. Quul'è il massimo 
tradimento pei uu comunista'' 
Kealizzare il programma senza il 
Partito. Cos'è la sede di una se­
zione di Partito;*1 Bandiere tosst. 
un uomo col bracciate, e uu 
grammofono che suona tu cuuti-
niinzione l'Inno. E il compagno 
che aziona il grammofono!' L'ad­
detto musicale di Sezione. L 
Oscar, il bolscevico? e A sua vol­
ta Oscar doveva, iu base alle de-
uunzie che giornalmente uli per­
venivano sul modo di esprimersi 
dei compagni reclusi nelle loro 
«ouversazioui, identificare fra e--
,»i i dev iauti di turno, quelli di 
destra, di sinistra, di centro, i 
trotzkisti, i bucurinisti, i "conci­
liatori", i "tolleranti"', i "pessi­
misti" e, senza riguardi e pietà, 
procedere, contro di ioro ». E' inu­
tile aggiungere il " Catechismo 
ufficiale del P.", la crisi di Hocco 
dovuta al suo viaggio in UHSb 
e alla scoperta del lavoro fonato. 
le * formulette" miracolistiche 
del marxismo, le persecuzioni te­
nebrose nei riguardi cicali espulsi. 
la "Commissione dell'Indice dei 
libri proibiti del Partito ' e, «/ne­
ri* i/i fluido, l'eliminazione vio­
lenta di coloro che danno fa-
tidio 

a qualche bella pagina. Ma la c . . ..- ,. 
caratteristica fondamentale eli Si- S c ' , , u c , m l , u n i c , m v / ° d l C , K 

Ione scrittore è l'impotenza. Eirli 
è incapace, attraverso la parola. 
dì cri-are un sentimento, un per­
sonaggio, un ambiente. C'è sem­
pre qualche co-a di falso, t''. cal­
colato, d'insincero che gl'impedi-
hce di abbandonarsi all'onda del 
racconto. II suo umorismo è sfor­
zato come quello di un seminari­
sta. i suoi personaggi sono rigidi 
e impacciati come marionette, gli 
«tati d'animo sono registrali con 
il calore e la passione «li un ra­
gioniere. i suoi pae-aggi sono ir­
rimediabilmente banali e riealca-
ti sul luogo comune: < Bisogna 
avere passato giorno e notte in 
un bosco per scoprire quante in­
finite ooci il suo stormire può 
contenere: ranmni d'amore, lita­
nie, Te Deutn. inni di libertà. Ma 
quella selva nella quale io conti­
nuavo mentalmente a vivere, in 
realtà era stata già distrutta. Et­
ra pioeoa soltanto in me. l a mia 
montagna era stata ridotta così. 
come puoi vederla, brulla e sor­
domuta. Che orrore ». Proprio co-
fi- che orrore! 

Tuttavia que-ta impotenza di 

munisti leggessero questo libro 
resterebbero veramente stupiti 
nel vedere come viene deformato 
lutto ciò ili «in es-j quotidiana­
mente fauno esperienza: le loro 
sezioni, le loro feste, le loro riu­
nioni. i loro divertimenti, i loro 
dirigenti, le loro lotte. E soprat­
tutto si stupirebbero di veder-i 
attribuire una malattia che e— i 
sono i soli in Italia e nel inondo 
a non avere: la mancanza di -•-
renila. 

A ivoma, quando, durante una 
partita di calcio, un giocatore 
manifesta chiaramente di non sa­
per giocare, il pubblico gli rivol­
ire un copsirrlio. in-ieme scher-
zti-o e fraterno: di cambiare ni*' 
stiere For«e è sconveniente, ma 
ci è venuta irresistibile la tenta­
zione di rivolgere a Silone lo 
stesso invito, affinchè non insi­
sta a voler fare lo scrittore Ma 
poi ci è «orto un dubbio. Politi­
co? No. Scrittore? No. E che eli 
facciamo fare. po\cr*'tomo* 

HOLLYWOOD. — L'attrite tctlcscj t'rsi>la Thirss. che molti tlU-onn 
essere l'ultima scoperta del ci ne in a anierUano. ta mostra di sé in un 
locale alla morta. Accanto alla bella Ursula è l'intramontabile Rufo 

FILM COREANI E CINESI AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO 

Il dramma della Corea rivive 
sugli schermi di Karlovy Vary 

Due anni di guerra in impressionanti sequenze- Un popolo pacifico ed eroico 
Il documentario sull'aggressione batteriologica - Domanda al nostro governo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY, 30 — « Questo 
film, che è costato innumeievoli 
vite di eroi popolari cinesi e eo-
leam, noi lo dedichiamo a tutti i 
popoli pacifici del mondo e al VII 
Festival internazionale del cine­
ma ... Cosi il capo della delegazio­
ne cini se, Ciat Ciu^Ceng, ha ter­
minato il suo discorso, presentando 
U nuovo documentano Rtsisfeie 
all'Amorini, mutate la Corea.' 

Il film è stato girato da quindici 
npeiaton. che hanno sfidato la 
morte per poter riprendere le sce­
ne di combattimento e dare al pub­
blico delle siile cinematografiche 
un quadro impressionante e com­
movente delli eroica resistenza del 
nopolo coieano e dell'niuto presta­
to ad e-so dai volontari cinesi. 
Questi volontari della macchina da 
presa hanno combattuto a fianco a 
fianco coi 5 •ld-Ut. ben sapendo che 

la loro missione riveste una im­
portanza fondamentale. In tal mo­
do essi sono riusciti a documentare 
alcune delle fasi salienti della 
guerra che dura ormai da più di 
due anni: l'aggressione americana, 
la distruzione di città e villaggi, le 
prime \ ittorie dell'esercito coreano, 
l'arruolamento e la partenza dei 
volontari cinesi, la fraternità dei 
due popoli che resistono, in condi­
zioni durissime, agli attacchi sem­
pre più brutali dell'imperialismo 
straniero. Resistono al fronte, nelle 
prime linee, e resistono nelle re­
trovie: questo documentario ha una 
grande potenza umana, una conti­
nua carica di emozione, appunto 
perché non è mai spezzato il le­
game tra la lotta dei soldati e la 
resistenza di tutto un popolo, ap­
punto perché la guerra con cui un 
popolo difende la propria libertà 
è una guerra giusta e degna, e si 
illumina continuamente di motivi Tavlnr. dal sorriso stereotipato 
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LA VERITÀ' SULL'ASSISI ENZA ALL'INFANZIA IN ITALIA 

Perla PC A le colonie 
rappresentano un buon affare 

Tre tipi di sovvenzione - Perchè le infrazioni alla Ie»»e da parte clericale 
non vengono punite? - Personale a tati Ila ridotta - Sicura tonte di guadagno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .Simo, clic però dopo un anno 
no» si è ancora espresso sulla 

RICCIONE, luglio, ^questione. E s!nmo così arrivati 
Come è noto il ministero ricolma quest'estate 11)52, all'inizio dei-

Interni ha finora aniiualnientL'jm quale t/ uiirnsfero degli Inter-
stanziato per l'assistenza e s t i ra jn» lm inviato a tutti i prefetti 
ali infanzia circa due miliardi cìViuia circolare, comunicando che 
lire: è vero che anche «egli anni le soin.au* assegnate alle rurir 

C» Ignazio Si:one: Una mancata 
di more. Edi*ore Mondadori. 1952. 
L. £00 

scorsi gran parta di quella som 
ma serviva per sovvenzionare la 
Pontificia Commissione di Assi-, 
stenza, tuttavia anche organismi 
democratici come l'UDl, VINCA, 
eccetera, riuscivano a strappare 
qualche milione per la gestione 
delle proprie colonie. 

Così fu ancora l'anno scorgo. 
Ma queste colonie erano state 
appena aperte che già veniva da 
ogni parte d'Italia segnalata la 
chiusura di molte di esse. Che 
tosa era successo? Su ordine del 
ministro degli Interni i prefetti 
avevano provveduto a far ese­
guire in tutte le colonie una serie 
di ispezioni. Fu in base a questi 
sopraluoghi che venne imvartito 
l'ordine di chiusura Le ispezioni, 
si capisce furono eseguite tanto 
nelle colonie democratiche quan­
to in quelle clericali: ma mentre 
nelle colonie clericali tutto fu 
irova'o in rrpoln. in ciucile de-
mocratiehe gli ispettori prefettizi 
coprirono una serie di inadem­
pienze. che furono da essi giudi­
cate tanto gravi da esigere a p -
uunto la immediata chiusura 

l ' i n n o sovversivi* 
Ecco qualcuna di quelle Ri avi 

inadempienze: fu alcune colonie 
ì la tubini, figli rii lavoratori, con­
farono l'Inno dei lavoratori. Cora 
deplorevolissima, in quanto tale 
Inno è considerato dai funziona­
ri del ministero degli Interni co­
me sovversivo. In altre, i bam­
bini -,tonavano canzoni esaltanti 
'a i ace o addirittura andavano 
a passeggia con alla loro testa la 
bandiera Iridata. Altre colonie 
furono chiuse perchè ospitavano 
uno due o al massimo tre bam»-
bim" in più del numero autoriz­
zato dalla Prefettura. • 

I provvedimenti suscitarono in­
dignazione in ogni provincia e ci 
furono anche manifestazioni po-
oo'ari d' protesta. Gli organismi 
colpiti Timrsero al Consiglio di 

Province per il sovvenzionameli 
'o delle colonie dovevano essere 
distribuite esclttsira»ieiifc tra 
quegli orcunìsoii che Panno scor­
so non uuevatio subito nessun 
provvedimento disciplinare. 

Tutti, come si vede, era stato 
preparato con molta cura per pri­
vare . con mi pretesto ammantato 
di legalità, le organizzazioni de­
mocratiche del lora diritto alla 
sovvenzione governativa. E cosi 
quest'anno, oltre la nota conven­
zione stipulata tra commissariata 
G.I e P.C A. che mette a dispo-
i i i i i i i i i i i n i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

si:iunc di quest'ultima quasi l'in­
tero patrimonio di edifici e at­
trezzature di proprietà dello Stato 
italiano, i due ntiliardl di sov­
venzione t sono andari esclusiva-
menti' all'organismo vaticanense 

Il «ytoco dei le trltre 
In molte. Province apparvero 

nelle scorse settimane numerosi 
manijcsrt i quali a;inun:invano 
die quest'anno nuove colonie sa­
rebbero state aperte dalla P.C.A 
ner ospitare figli di lavoratori 
« così cari al cuore del Papa »». 
Abbiamo visto attraverso quale 
manovra si sia potuto arrivare ul 
monopolio clericale deU'assistcn 
za. Ma c'è di più. 

Per ogni bambino che ospita In 
colonie da csaa gestite la P.C.A 
riceve: una lauta sovvenzione dal 

Esempi di costami d» bagno in voga alla fine dell'Ottocento, come li 
raffigura la vignetta di nn giornale umorìstico di quell'epoca 
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II. I t l M K m o S O V I M N O IHHVTHO 1/INFURI A KK DKIJLA ( U N K ' O L A 

COME GLI UOMINI SCOPRIRONO IL MARE 
L'evoluzione dei costumi da bagno - 18^0: st va m acqua completamente vestiti; 1052: trionfo dello "slip,, 

La calura, i» mare; ceco il male s. riversò «ullc spiagge, a Rimini la presunzione medica: a mezzo- qu 
ed ecco :1 rimedio Lìberaisi da!-1 come a V.aregcto. buttandosi ve- giorno si fa ritorno a ca«a. per il 
l'afa tuflértuO-si n-iìe acque vm- >lìla nei n.are. yrr darsi refrigerio.jpranzo 

In tal modo nacque, si può dire. 1871: ammirale l'elegantona! S'è 
la pa-s.one per il mare. jinfilata i pantaloni, ha aumentato 

• • • Ila mole della crinolina con tre o 
Vita -c.aioa. nei primi anni, sul-1quattro ordini di gonne, amechen-

le nostre spiagge Pacaldi, il pio--do 1 edificio della sua bellezza con 

cere il ealdo magari abbrustolen­
dosi al sole, anda-e in spiaggia con 
Io • slio ». in piena libertà, vivere 
spensieratamente una giornata al­
l'aria apena, questo il toccasana 
per i no5tri guai. 

Purtroppo, c'è molta gente cui 
è interdetto questo piacere di sco­
prire il mare, anche in un paese 
come il nostro, "he di mare non 
ha certo difetto 

Per molta gente il mare è sem­
pre troppo lontano: quasi un lus­
so, di fronte alla povertà dei mezzi. 

• • • 
Le cronache balneari cj narrano 

che in definitiva noi abbiamo «co­
perto il mare proprio cosi, spinti 
dalla disperazione, quando non ne 
potevamo più. Da .secoli il mare 
era IL, troppo erande per l'uomo: 
patria dell'orrdo. aperta solo ai 
naviganti. La società non conce­
piva che st potesse andare sulla 
spiaggia a prendere un bagno: \ 
signori disertavano le città Der re­
carsi nelle loro ville; la gente -sem­
plice restava a soffrire nelle abi­
tazioni consuete. niRseimata. 

Senonchè, dal 1790 al 1*800 si sus-
•eguirono una serie di estati l'urta 
più torrida der'altr». e un bel 
giorno la sente, quasi ammattita, 

mere delle città balneari, conqui 
s;ava al culto c"el mare altri neo­
fiti: Palmieri. Barsanti. ecc.. i qua­
li aprirono . primi stabilimenti ru­
dimentali a Ivvorno. Rimtni. Ci­
vitavecchia. Pezli. Sorrento. Ca­
stellammare. 

1830: primo cc:.cor:o di pubblico 
sulle spiagse. S: va in acqua ve­
stiti. letteralmente vestiti, con cap­
pello. scarpe e calze. Gli stabtli-
rr.er.t: r; limitano a qualche capan­
na. baracca o barca abbandonata: 
in queste cabme trova rifugio il 
pudico bel mondo 

1843; gli uomini indo-^no un 
costante che li copre tutti, una 
specie di tuta a righe da ergasto­
lano. cui si aggiungono cappellone 
e ombrello; le *i«-nne hanno una 
ampia • clou** » scura, accollatis-
«ima. lunga fino alle ginocchia e 
"tr-tta da una cintura, mutandone 

le modanature del « camargò 
mediante il quale raggiunge la 
temperatura personale di 38 gradi: 
il tutto «ormontato dal • chignon ». 
cappellino ornitologico. 

1872: cronaca di fine stagione: 
I' 5oll:one è fin.to... Le signore 

hanno esaurito la grande esposi­
zione delle trentadue «toelettes» 
balneari e per conseguenza l'acqua 
di mare non ha più sale P«r lo­
ro .. . 

1873: un passo avanti verso la 
emancipazione del costume: le si­
gnore indos^no .arghe mutandone 
con * blou?e. di tela nera e tur­
china; le signorine, calzoncini. 
• blous? - con sottanina alla greca. 
oppure corpetto, calze a maglia 
(trasparenti) e berretto frigio. 

Paolo Mantetrazza ha aperto un 
consultorio medico sulla spiaggia 
di Rimini per dosare alle bagnanti 

«cure tesate alla caviglia e scar- e il mare e l'a-a e fl sole. 
oine. Sul paesaggio, qualche raral 18H0: sfcgliando ie cronache bai 
barca. ncari del Patavino, stralciamo que 

1W5: le bagnanti si recano In'sta battuta- «E* r oio«o quel tuo 
spiaggia di buon mattino, secondo marito...-, fa lui. .Sta ' tranquillo; 

noia viene— risponde la signo­
ra. — Gli ho portato via le scar­
pe. non può muoversi dalla sua 
tenda ». 

1883: prodromi della rivoluzione: 
le signore eleganti sfoggiano co­
stumi neri ro?si. turchini, guarni-
*J di trine e con le maniche corte! 
Per far-M perdonare di mostrar le 
spalle, !e ondine s'inn'ano i brac­
cialetti fin sopra il gomito 

1893: il costume da bagno * quel­
lo... di ogni notte, oppure Un abito 
dimesso, o infine, per le signore, la 
amplissima crinolina con maniche 
salvagente a palla Qualcuno canta, 
innamorato: 

Deh, vieni vull'onda 
deh, vieni, o gentil, 
la chioma tua bionda 
ti spanda srttil. 

1903; ultime follie del palamvdone 
'camicia di forza). Fa la sua prima 
comparsa il costume a ma si a (ra­
ri <*Jmo). 

1910: primi costumi • a carne >! I 
manualetti del • saper vivere • con­
sigliano alle ondine prima di tuf 
fersi in mare. • una breve «osta 
«olla spiaggia **er saggiare il bri­
vido della incipiente nudità». 

1913: Miss Landous lancia il suo 
cacume universale, come quello 
deeti uomini. I costumi si 8S«otU-
gliano. ridotti, sempre più ridotti 

1925: costumi vieppiù semplici, 

succinti, ai minim: termini. Le ba­
gnanti varcano le porte de?li sta­
bilimenti e ardiscono andare a 
zonzo per le strade in costume. 
Ordinanze, anatemi, scomuniche. 
Niente da fare! Mascolinizzazione 
delle forme, taglio dei capelli: la 
• maschietta - balla l'indemoniato 
• charleston ». 

1927: vano te itativo di castigare 
t costumi, ritornando alle ampiez­
ze di una volta • Quest'anno, dice 
un cronista, sono di moda sulla 
spiaggia larghissimi pigiama: la 
donna ha confessato cosi la sua 
sconfitta: cioè, il nudo non vale 
il suo vestito... ». 

1939: avvento del due pezzi 
• Non è più un costume, ma un 
ritaglio di costume; le donne spin­
tono IVccentricità all'uso di un 
lembo di stoffa che avvolge le an­
che e di un altro a foggia di scu­
detto che sorregge il i*el'«». Sia­
mo vicini all'uso dello « slip ». 

1952: lo « s l i p , trionfa. Lungo 
una strada nazionale c'è un ampio 
cartellone pubblicitario, raffigu­
rante un'avvenente donna in slip. 
La polizia stradale (cosi racconta 
una vignetta) ha creduto bene, 
pe*- scongiurare incidenti, dl piaz­
zare un cartello « pericolo ». con la 
immagine dell'ondina In tlip ripro­
dotta dal cartellone. 

RICCARDO MARIANI 

governo italiano, una retta paga­
ta da quegli Enti (Comuni, Pro­
vince, privati, ecc.) che hanno 
raccolto i bambini da «ssisfere e, 
infine, i cosiddetti Aiuti Interna 
zionali. consistenti in viveri scc 
ehi. scatolame, ecc. Watttralineiitc 
basta la sola retta che cs±a in­
cassa per ogni bambino o la sov­
venzione che riceve dallo Stato 
per poter gestire la colonia. Così 
te. il mantenimento di ttn bambi­
no viene a costare, poniamo, mt'l 
le lire al giorno, la P.C.A. ne 
incassa almeno ritte mila. E' in tal 
maniera clic, dopo ogni estate. 
attraverso una serie di presta-
nonii, l'Ente vaticancnse può ac­
quistare grossi pacchetti azionari 
terreni, edifici, lùllc che vanno ad 
aumentare il patrimonio della 
cosiddetta Aintnltiistrariotie Spe­
ciale Santa Sede. 

Naturalmente il governo italia­
no e i prefetti si guardano bene 
dal mettere il naso in queste spe­
culazioni. 

L'anno scorso, come dicevamo 
una scric di colonie gestite da 
Enti democratici furono chiuse 
con speciosi pretesti. Anche que­
st'anno ispettori prefettizi hanno 
compiuto sopraluoghi nelle colo­
nie clericali. Sono state trovate 
infrazioni al regolamento; ma, 
mentre per le colonie democrati­
che bastarono quelle infrazioni 
per procedere alla chiusura, per 
quelle clericali ci si è limitati a 
qualche rii/Jtria o a qualche malta. 

Ecco solo alcuni esempi. Nella 
colonia del C.I.F. (Centro Italia­
no Femminile) di Bergamo a 
Riccione, si è scoperto che invece 
di 304 bambini ne erano ospi­
tati 337. Inoltre 32 bambini al­
loggiavano net capannoni di una 
antica fabbrica di pesce In isca-
tola. che fu chi tua a suo tempo 
sembra, appunto perchè situata 
in locali antigienici. Immaginar 
si se una simile infrazione fosse 
stata scoperta in una colonia gè 
stifa dalt'UDI o dall'INCA o da 
un qualunque altro orca'ilfmo 
democratico! Certamente H pre 
(etto avrebbe ordinato la chiu­
sura immediata. Invece alla co­
lonia del C.l.F. di Bergamo è 
stata inflitta solo una multa dl 
ventimila lire 

La colonia della P.C.A. di Bol­
zano. sempre a Riccione, che in 
vece di ospitare 270 bambini n« 
ospitava 300. ha avuto solo tura 
mtilfa di ventimila lire. 

L'anno scorso colonie democra­
tiche furono chiuse perchè in esse 
era stata esposta la bandiera del­
la pace. Il fatto che su tutte le 
colonie della P.C.À. r.cn solo noti 
srentoli la bandiera italiana ma 
dovunque si trovi quella del­
lo Stato della Città del Vaticano 
non ha scandalizzato finora net-
«tn vrefetto o funzionario mlnl-
sferfale». 

Nella polemica suscitata dallo 
notizia della convenzione tra GJ 
e P.CJi. i giornali democristiani 
hanno esaltato l'Ente del Vatica 
no, affermando che esso solo pos­
siederebbe il personale adatto a 
gestire le colonie 

Ebbene, oltre che sulle rette, 
tulle sovvenzioni e sui viveri, la 
speculazione della P.C.A. si esten 

umani. Accanto alle azioni di fu­
cileria, agli assalti all'arma bianca, 
noi vediamo episodi di gentilezza 
e d'amore. Il contadino, l'operalo, 
il minatore, questi personaggi di 
una vita civile e pacìfica, sono in 
primo piano accanto al soldato; la 
conti aerea spara, ma nei campi dl 
raccolta i prigionieri malati o fe­
riti sono assistiti con cura; e quan­
do i soldati rientrano dal fronte. 
li accolgono Mori e sorrisi dl bimbi; 
e la delegata coreana al Congress. 
della pace è accolta dai rappresen­
tati dei popoli del mondo intero 
con infinita solidarietà, con un af 
fetto che dà la misura dl quanto 
sia sentito, nel cuore di tutti, l'ap 
pello: Resistete all'America, aiutate 
la Corea 

Ma ecco 1 documentari coreani, 
ancor più drammatici, ancora più 
commoventi. In questi ultimi gior­
ni sono stati proiettati al Festival, 
tra l'appassionato interesse degli 
spettatori, cinque cinegiornali d'at­
tualità, due brevi film sonori, I fer­
rovieri combattono e II 15 agosto 
1951 e un film muto: La barbarie 
batteriologica. Il rappresentante 
della cinematografia coreana, Kim 
Von Bon, che è a Karlovy Vary 
dal giorno della inaugurazione, 
•ornando in patria dirà l'entusia­
smo con cui il pubblico l'ha ac­
colto, con cui l'hanno festeggiato i 
cineasti progressisti di tutto il mon­
do ch'erano in sala, ma dirà altresi 
che. durante la proiezione del film 
muto sulla guerra batteriologica. 
non si sentiva in sala neppure un 
respiro. Come aveva già affermato 
con forza il ministro Kopecky inau­
gurando il Festival, « il nostro 
cuore batte quando prendiamo co­
scienza che c'è, fra noi, un ospite 
coreano, ma al nostro saluto, alla 
nostra ammirazione senza riserve 
per la lotta eroica del suo Paese. 
ai sentimenti della solidarietà più 
;ndonte, noi uniamo un sentimento 
di collera contro la barbarie degli 
imperialisti americani,.. E quel si­
lenzio di tomba era anche l'espres­
sione di quella collera 

Terribile atto d'accusa 
Il film non ha potuto essere so­

norizzato tempestivamente dato 
che, proprio nelle ultime settima­
ne, gli americani hanno bombar­
dato e distrutto ancora una volta 
gli stud> della cinematografia co­
reana. ivla esso parla, anzi grida, 
in ogni immagine; l'atto di accusa 
è terribile. Vediamo in primo pia­
no uomini sfigurati, bruciati dal 
napalm, gente colpita dalle malat­
tie infettive, cadaveri e corpi mu 
ttlati di bambini e di donne, a 
mezzo sepolti nella terra e nelle 
macerie: spettacolo sconvolgente 
che eguaglia gli orrori di Ausch­
witz e di Buchenvvald. Le bombe 
incendiarie, i bacilli e gli insetti 
hanno lasciato tracce spaventose 
nei villaggi indifesi. La popolazio­
ne di queste campagne ha raccolto 
gli esemplari di insetti lanciati con 
una bomba appesa a un paracadute. 
Insetti simili non erano mai stati 
visti in tali luoghi. I contadini so­
no qui a dircelo con i loro gesti 
espressiva poche ore dopo la ma­
cabra scoperta. E le commissioni 
e i medici sono sul posto. Una vec­
chia, tutta piena di rughe, piange: 
la sua famiglia è distrutta. Quella 
vecchia che piange, muta, esprime 
il dolore di tutto il popolo, l'odio 
per i metodi infami degli aggres­
sori. Ma Ì coreani non piegano, 
reagiscono immediatamente anche 
al nuovo delitto. Speciali servizi di 
informazione sono in atto, tutte le 
misure preventive e di disinfesta 
zione vengono prese dai reparti 
sanitari, mentre nei centri speri 
mentali si procede all'esame e allo 
studio di quelle «.armi», sc pure 
vogliamo accettare di chiamarle 
cosi. Spie americane incaricate di 
riferire sugli effetti della nuova 
orrida forma di guerra sono cat­
turate. Eccone qui un paio, con il 

che dal" documentario cinese, è 
trattato minuziosamente dai cine­
giornali d'attualità e dal film I 
ferrovieri combattono. Ecco le cin­
quantamila tonnellate di farina in­
viate dal'U.R.S.S., la gioia della 
popolazione, la sua gratitudine che 
si manifesta in entusiastici comizi. 
Ecco un'automobile per la propa­
ganda patriottica, sempre donala 
dal sovietici, che si reca in un lon­
tano villaggio e organizza una con­
ferenza, una esposizione, uno spet­
tacolo cinematografico. Ecco medi­
ci ungheresi che lavorano in con­
dizioni difficilissime per salvare 
vite umane. Ecco un treno pieno 
dl viveri, di pacchi dono per 1 
bambini, che giunge dalla Cina. 

Esistenza sotto terra 
I ferrovieri coreani riparano in­

cessantemente le srtrade ferrate, le 
locomotive, ì vagoni danneggiati 
dai bombardamenti, che talvolta si 
ripetono dieci volte il giorno. Le 
squadre di meccanici lavorano in 
Un tunnel. La locomotiva è ripa­
tata, esce dall'oscurità e di nuovo 
affronta il viaggio. E* una cerimo­
nia festosa: tutti le sono dietro. I 
meccanici, gli abitanti del luogo 
che hanno dato una mano. Ancora 
una spruzzatina d'olio, ancora un 
giro di vite. Finalmente il treno 
parte, come sospinto dai voti au­
gurali di tutti, dalla loro fierezza, 
dall'immenso affetto della nazione. 

Dobbiamo dire, come critici ci­
nematografici. che tutti questi film» 
girati in condizioni disastrose, 
proibitive, rivelano, oltre ad una 
elevatissima concezione morale, 
anche un senso del cinema che te­
stimonia del grado di civiltà rag­
giunto dal popolo coreano. Abbia­
mo avuto la fortuna di vedere il 
documentario sul 15 agosto 1951, 
giorno della festa nazionale corea­
na. seduti accanto a JoriS Ivens, il 
più b.aiide documentarista vivente. 
Questo breve film è un capolavoro, 
ed è stato Ivens a dirlo per primo. 
Passa sulla Corea una guerra in­
fame, ogni giorno nuove rovine si 
aggiungono alle rovine già esisten­
ti, il popolo è costretto a vivere 
e a lavorare sotto terra: sotto terra 
ripara le macchine, sotto terra con­
tinua ad allevare il bestiame, sotto 
terra riesce ad aumentare la pro­
duzione di armi per la difesa del­
la patria. Ma sotto terra il com­
plesso artistico di Stato esegue 
anche le sue rappresentazioni, i 
suoi cori magnifici, le sue splen­
dide danze nazionali. Nonostante I 
bombardamenti selvaggi, al fronte 
ed alla popolazione civile arriva 
tutto quel che deve arrivare; no­
nostante le condizioni tragiche 
della guerra, ti popolo non cessa 
di edificare la sua economia. A ri­
schio della vita, gli operatori ri­
prendono l'eroismo dei soldati al 
fronte, ma anche il lavoro pieno 
di abnegazione delle retrovie. E* 
un blocco compatto, invincibile. E 
quanta delicatezza di espressione, 
in questi occhi, in questi sorrisi 
di combattenti, di operai. 

Vedendo questo magnifico docu­
mentario, che grida, nonostante 
tutto, gioia di vivere e inflessibile 
volontà di pace, abbiamo capito 
quanto fosse giusta la frase di un. 
nostro amico italiano, un vecchio 
operatore: « Un giorno, nelle nostre 
piazze, innalzeremo un monumento 
al popolo coreano ». 

Noi, cineasti e giornalisti italiani, 
chiediamo qui da Karlovy Vary, 
dove si sta svolgendo l'unico Fe­
stival veramente internazionale 
dell'anno, dove tutti i Paesi del 
mondo sono liberi di partecipare 
purché i loro film non esprimano 
odio per l'uomo e volontà di guer­
ra, chiediamo ai nostri governanti 
di far entrare in Italia questi film 
sulla Corea, perché il nostro popo­
lo ha il diritto di vedere coi pro­
pri occhi ciò che avviene in quel­
la parte del mondo, ha il diritto 
di documentarsi: e questi, prima dl 

t a T o l o ^ t V ' e 0 ffrrna^o^^d'fch^1 ™ ™ ™ £ ^ T % * dicia-
tavolo, mentre firmano una dichia- „ _ V . , . , .- . , 

mo che, taluni di essi, sono anche 
razione. Poi Yves Farge e lo scrit­
tore Claude Roy le interrogano. 
Sono arrivati anche i giuristi dai 
Paesi democratici. E senza posa 
giungono, da questi Paesi, medici­
ne e osni sorta di aiuti alla Corea. 

Questo aspetto degli aiuti, oltre 

documenti politici. Se risponderete 
ancora di no a questa richiesta che 
vi facciamo, signori del Viminale, 
ii pon<->!.> italiano saprà una enne­
sima volta che cosa pensare di voi. 

VGO CASIRAGHI 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA : I 

La macchina 
ammazzacattivi 

Girato nel '48. portato a termine 
e messo in circolazione quest'Anno. 
La macchina ammazzacattivi è de­
cisamente il peggior film «31 Rossel-
Uni no ad ora. E ci rincresce sin­
ceramente dirlo, specie dopo aver 
rivisto, pochi giorni fa, quel gran­
de capolavoro ch'è Roma città aper­
ta. 

Le •naccfttna tn questione è un 
apparecchio fotografico; gli uomini 
che U suo obbiettivo coglie riman­
gono stecchiti. Celestino, un foto­
grafo che odi* l cattivi e l malvagi 
e che vorrebbe fare giustizie, da se. 
la impiega proprio a questo scopo. 
marciando ailaltro mondo mezzo 

de anche al personale. Secondai villaggio, polche scopre che tutu 
le tariffe ct'oenft, le rigi latrid più o meno sono cattivi. Alla fine, 

grazie et pentimento di Celestino. 
la macchina perde 11 suo micidiale 
potere e il suo proprietario, un dia­
volo dell'inferno, si fa 11 segno dei-
la croce e viene e Care ti povero 
diavolo in terra. Le morale delle 
Tavoletta è che gli uomini non pos­
sono giudicare 

A parte il "grossolano semplicismo 
del tema dl ispirazione cattolleheg-
giante. Rosseiunl ba voluto fare in 
La tnucchinm ammeoacmttit* del 
macchiettiamo eoe. lungi OaU êMere 
umoristico, risulta superficiale - e 
oonvenzlonale. Il popolo, o meglio 
le piccole gente, è rista in chiave 
caricaturale: non si tratta di uo­
mini, ma di esseri schiamazzanti e 

dorrebbero ricerere un salario d! 
25 mila lire TnerwtU e i l perso­
nale di fatica un salario di 20.500 
lire. Tali tariffe vengono rispet 
fate nelle colonie democratiche, 
ma quasi mai in quelle clericali 
doce il salario più alto non rag­
giunge le 16 mila lire. In alcun* 
colonie delta P.CJA. sulla costa 
adriatica, a causa del cibo tn*uf-
ficienfe, il personale è costretta 
a portarsi perfino il pane da casa 

Come si vede, l'assistenza, per 
taluni, può rappresentare oggi in 
Italia, in regime democristiano, 
uva fonte di ottimi guadagni, che 
grazie alle df*po»i2Ìoni niinwfe-
riall, vengono realizzati a dispetto 
delle Uopi, dei regolamenti, e a 
danno dell'infanzia bisognosa. 

vocianti, veramente poveri di spìn­
to nel pantor senso delle parola, [che 11 suo appereccnio 

ITutto d ò dimostra te confusione Icolpito. 

riprendere il contatto con la realtà. 
delie quale un tempo è stato magi­
stralmente interprete e alle quale 
noi, slncerairtente. gli auguriamo dl 
ritornare. 

Clandestino a Trieste 
L'estate scorsa e Trieste, nel giro 

di pochi mesi, vermero girati l se­
guenti film: Trieste mia!. La ra­
gazza di Trieste, Ombre su Trieste. 
Clandestino a Trieste e. u n po' più 
tardi. Tnyanno. Perchè questo im­
provviso accorrere dl cineasti In 
quella, città? La spiegazione è mol­
to semplice: Trieste, e cause delle. 
occupazione militare e delle, conse­
guente atmosfere coloniale che in 
essa si creava, ere diventate un ot­
timo surrogato delle citta, di lniri-
ghi e misteri come Tangert. Singa­
pore. Casablanca, e o e tani'è vero 
che il romanzo ch'è ha fornito il 
soggetto al nini La ragazza di m e ­
ste ere ambientato a Gibilterra. 

ET inutile dire che tutu questi 
film, facciane essi del e colore s dl 
cattivo gusto o della rettorie*, ne-
rionelistica. hanno comunque fal­
sato il vero volto dl Trtesieu 

Clandestino a Trieste non rappre­
senta un'eccezione. K* le storta dl 
un ufficiale d'aviazione- italiano, ri­
cercato come criminale dl guerra 
per avere affondato une nave ospe­
dale dux*uia 11 conflitto. EgU viene 
catturato a Trieste de, une, strane 
polizia segrete e processato dalle 
Corte Militare Alleata. A qu—ta ' 
punto eopraggiunge 11 capitano del­
le neve affondata che selve l'uffi­
ciale dicendo come egli fosse stato 
costretto a sganciare le bomba per-

rtmeato 
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I pallanotlstl azzurri 
battono !s Spagna (2-1) 

Brillanti successi 
dei pugili italiani 

AFFERMAZIONI 

V Italia seconda nella sciabola a squadre 
dietro il fortissimo quartetto "ungherese,, 

Nel pugilato vittorie di Mazzinghi, Vescovi, Visintin, Bolognesi e Sentimenti • I pallanuotisti azzurri superano la 
Spagna - A Boiteux (Francia) il titolo dei 400 m. s.l. e alla Me Kormick (USA) quello dei tulli dal trampolino 
(Da uno del nostri inviati) 

HELSINKI, 80 — Peccato! Una 
medaglia d'oro, la più ambita, ci è 
sfuggita dalle mani all'ultimo mo­
mento. Credevamo già di avercela 
fatta tnvcce.„ zac: ad un tratto ti 
bel sogno è stanco come una nebbia 
al sole. Questa fra, infatti, alla pa­
lestra di Westend gli ungheresi /iali­
no battuto gli italiani nella finale 
della sciabola a squadre a conclu­
sione di un incontro tirato ed emo­
zionante, 

Cos'i l'Italia non ha potuto ripe­
tere le clamorose imprese dei 1920 
e del 1924, quando riuscì a battere i 
magiari nella loro arma: la sciabo­
la. Nessuna meraviglia per questo; 
la nostra stonfltta, infatti, era già 
preventivata, ma ne ci si basa sulla 
fisionomia dell'incontro decisivo — 
veramente sensazionale — *i può 
affermare tranquillamente che l'Ita-
Ha meritava la vittoria. 

infatti, letteralmente scatenati, 
incoraggiati dal tifo del numerosi»-
elmi italiani presenti, gli a assurti* 

fiatino condotto una battaglia «pfen-
dida, tanto da far ricordare l'altro 
accanitissimo incontro che si dtspu 
tu nel 1948 a Londra per la conqut 
sta del titolo olimpionico. Purtroppo 
nella fase decisiva dell'incontro i 
nostri si son lasciati prendere dal 
nervosismo e dall'emozione e le co­
se sono andate a rovescio; comunque 
gh sciabolatori « azzurri » hanno 
conquistato ur onorevole secondo 
posto, davanti alla Francia, che ha 
battuto nell'Incontro per il terzo e 
il quarto posto gli Stati Uniti. La 
Ungheria conserva così H suo record 
olimpionico nelle competizioni di 
sciabola a squadre, con una scrin di 
vittorie che datano dal 1928. 

Questa la cronaca della <oraggiosa 
prova degli « azzurri* in questo ar­
roventato finale del torneo ni scia­
bola a squadre, stamane, vachi mi-
n"t( dopo le sette, iniziai ano alta 
famosa palestra Westend le semifi­
nali, atte quali — come noto — era­
no pervenute le seguenti squadre; 
Ungheria. Italia. Francia. Stati uni-

Dopo il necessario riposo ut ripren­
deva alle ore 14 in punto con gli 
incontri del girone finale; i primi a 
hccndcrv m pedana erano gli unghe­
resi che liquidavano la Francia con 
un secco 13-3. ma' gli « azzurri » su­
bito dopo non urtino da meno e bat-

nonostante la loto tenacia'tpiano fjìl Slatl Umti 7JCr 7 2 . 4 Rl, 
prendevano gli ungheresi e maltrat­
tai ano gli americani 13-3. ma anche 
gli azzurri mpondevano con una sec­
ca vittoria sulla Francia 13-3. 

iniziata (Osi l'ultimo incontro. 

ti, Belgio. Austria, Polonia e Gran 
Bretagna. 

Il sorteggio dava t seguenti ac­
coppiamenti: Francia-Austria, Italia-
Potoma. Ungheria-Belgio e Stati unt-
ti-aran Bretagna. Avierasrio tacile 
dunque per gli «azzurri», infatti t 
polacchi, nonostante la lo, 
e la loro resistenza venivano battuti 
con un risultato che non ammette 
discussioni: u-4. Questo il dettaglio-

Italia: Enzo Fintoti 4 littorie. Ren­
za Nostini 2, Gastone Dare 2. Rober­
to Ferrari 3. Polonia: Suskl 1 vitto­
ria. Pawlas 1. Paulosky e zablockt 1. 

Gli altri incontri ridiano i seguen­
ti risultati: Francia batte Austria 
10-6. Ungheria batte Belgio 10-B. Sta­
ti Uniti battono Gran Brettagna 9-5. 
Di conseguenza la squadra italiana. 
quella ungherese r quella americana 
lenivano ammesse al girone (nulle 
mentre si rendeva necessario uno 
spareggio tra Francia e Belgio. Lo 
incontro si giocava poco dopo e i 
francesi superavano il Belgio 7-8 e si 
qualificavano per le finali. 

LE SEMIFINALI DEL TORNEO DI PALLANUOTO 

Una prodezza di Polito decide 
l'incontro Italia-Spagna (2-1) 

•£.*•*£"+' ''i 

ITALIA-SPAGNA Z-l — I pollano fisti azzurri marcano la prima rete (TelefoJo all'Unltù) 

(Da uno citi nostri Inviati) 
HELSINKI, 30. — Nella piscina 

dello Stadio di Nuoto di Helsinki 
i pallanuotisti italiani hanno supe­
rato oggi, di stretta misura, la Spa­
gna (3-1). L'incontro è stato quan­
to mai vivace ma se i nostri anta­
gonisti avevano sperato di superare 
1 nostri «ragazzi» con le loro scor­
rettezze debbono aver provato una 
delusione. E' noto Infatti che non 
è 11 temperamento che manca agli 
«azzurri» • gli spagnoli hanno tro­
vato pan per focaccia. 

La partita di oggi è stata carat­
terizzata da un gioco abbastanza 
duro • ricco di falli, ma alla fine 
la {superiorità tecnica degli Italiani 
si è materializzata in una bella 
prodezza di Polito che ci ha assi­
curato la vittoria. Mancavano solo 
quattro minuti alla fine (le due 
equadre erano ancora alla pari: 1-1) 
quando Polito ricevuto un passag­
gio da Rubino ai è girato di ecatto 
• ha battuto il portiere iberico 

Un urlo di gioia si è levato dal 
gruppo di italiani accorsi ad assi­
dero all'incontro. SI grida «...Tre.. 
tre.. ». Ma 11 segnale dt chiusura 
troverà ancora le squadre sul 2-1. 

Con la vittoria di oggi gli «az­
zurri » si sono pressoché assicurati 
1 ingresso in Anale imbattuti. Vera­
mente c'è ancora uno scoglio sul 
loro cammino: il Belgio, ma la ge­

nerosità con cui si sono sempre 
battuti fino ad oggi H aiuterà a su­
perare anche quest'ultimo pericolo 

Le quattro squadre del girone se­
condo oggi si sono spartite i punti: 
uno a me. uno a te e cosi via. L'URòS 
infatti, ha pareggiato con la Jugo­
slavia (3-3) dopo avere chiuso il mi­
mo tempo in vantaggio per 2-1. I so­
vietici si sono portati subito all'at­
tacco costringendo gli avversari In 
difesa e per tutto il primo tempo 

Nella ripresa gli Jugoslavi si sono 
risvegliati ed hanno incominciato a 

premere \erso l'area t>o\ letica. Ne è 
nato cosi un secondo tempo carat'^-
rlzzat oda un continuo « batti e ri­
batti » che ha portato le duo squadre 
al risultato di parità con cui hanno 
chiuso l'incontro. 

L'Olanda, dopo essersi recata al 
riposo con due reti di vantaggio sul­
l'Ungheria (3-1) nella ripresa si ft 
vista raggiungere ed ha dovuto su­
dare parecchio per riuscire a man­
tenere sino alla fine il risultato di 

L'Italia airoltauo oosio 
nella classifica per nazioni 

HELSINKI, 30 . — Ecco la classifica 
per nazioni dopo le gare odierne dira­
mata dall'agenzia americana « Asso­
ciated Press»; 

1) URSS punti 523,'j 
2) USA « 463 
3) Ungheria » 233 
41 Svezia » 229,1,-: 
5) Finlandia » 138,',.-
6) Germania » 124 
7) Francia • 115,34 
*) ITALIA » 105,»4 
9) Cecoslovacchia » 103,1: 

10) Inghilterra » 98 
11) Svizzera » 92,>3 
12) Australia 62; 13) Giappone 59; 

14) Norvegia 54; 15) Danimarca 47; 
16) Iran 40; 17) Glamalca 39; 18) Tur­
chia 35,'/3; 19) Argentina 35,'.i; 20) 
sud Africa 32."'2; 21) Canada 30; 22) 
olanda 29; 23) Romania n?\; 24) 
Egitto 22; 25) Austria e Brasile 21; 
27) India 17; 28) Lussemburgo 16: 
29) Nuova Zelanda 15; 30) Corea del 
Sud 13: 31) Jugoslavia 12; 32) Libano 
e Polonia 11,'..; 34) Trinidad 8; 35) 
Portogallo 7; 36) Belgio e Spagna 5; 
38) Filippine, Uruguay e Venezuela 4; 
41) Cuba, Messico e Pakistan 3; 44) 
Cile e Bahama 2; 46) Grecia 1,>3; 47) 
Singapore 1; 48) Bulgaria ' i . 

Come si vede gli Stati Uniti hanno 
ridotto a 60 punti e mezzo il loro di­
stacco dall'URSS che continua a co 
mandare la classifica generale non 
ufficiale delle Olimpiadi. I giochi 
olimpici come è noto si concluderan­
no domenica prossima e restano da 
aggiudicare ventotto medaglie d'oro 
Ne sono state già assegnate 117/ 

Purtroppo neanche questa era la 
volta buona. Nocini, come già pre­
cedentemente, era danneggiato dalla 
giuria, e si innervosiva perdendo per 
5 a zero coti Bcjczcllt. Filtravano in 
pedana Karpati e Ferrari e il ma­
giaro atei a la meglio pel 5 « zero. 

Parila, et co I assalto da imo.- pin­
oti v Geret io. ottcòt ultimo non ave-
vu ancora tinto un iota incontro, 
ma purtroppo tinct'ta l'ultimo An­
cora la (/luna mcttcìa lo zampino 
nella sconfitta dell'italiano r negala 
due stoccate a Pintoti. questi per­
deva pei S a 3 e l'Ungheria conqui­
stata cnV la medagltu d'oro 

L'incontro ifitiia. infatti interrot­
to prima dell'ultimo assalto, IMI chi-
dato ti tatuaggio conseguito dall'Un­
gheria nella steccate l'Italia non 
avrebbe potuto giungere in ilarità 
nemmeno 6(- avesse u n t o a pieno 
punteggio; perciò il punteggio era 
di fi a 7. 

Ecco il dettaglio tecnico delia fi­

nale di sciabola a squadre vinta dal­
l'Ungheria contro l'Italia per 8-7: 

Vittorie individuali: UNGHERIA» 
BerczelU 2, Karpati 3. Gerevlch 1, 
Kovacs 2. ITALIA: Ferrari 2. Pin­
tori 1. Darò 3. Nostini 1. 

?ieirincontro per ti terzo e ti quat­
to posto i francesi battevano yit ame­
ricani per 8-6 Fra una parziale suc­
cesso della scherma americana, an­
che se non sanzionata, col terzo po­
sto. una piccola furberia che i nord' 
americani avciano escogitato: ritirar­
si cioè mentre perdevano 9-2. allo sco­
po di risparmiarsi appunto per la 
terza medaglia Ma t giudici non ab­
boccavano all'amo Ecco il dettaglio 
dillincontro Francia-Stati Uniti: 8-6. 

Vittorie individuali: FRANCIA: Jac-
que Letevre 3, Laroyenne 1, Piot 0. 
Levaasem- 4. STATI UNITI: George 
Wort 2 Treves 1, alter 2 De capri­
le:, 1 

. BRUNO BONOMELLI JEAN BOiri;UX ha conquistato Ieri il titolo dei 400 m. s. 1. 

P U G I L A T O 

Cinque vittorie "azzurro,, nel 
Pozzali eliminalo dal sovietico 

Il turno 
Bulakov 

Nuovi clamorosi successi di Papp, di Torma, di Scherbakov e deiramericano Brooks «r- I soliti pasticci arbitrali 

quello decisivo: Italia-Ungheria. 
primi a scendere sulla pedana era­

no Ferrari e Bcrczelti. il nostro rap­
presentante vince per 5 a 3; quindi 
era la tolta di Karitati e Ptnton e 
l'ungherese ha la meglio per 5 a 2. 
Il torneo si sgranava e si siu^fliii-
: a n o i segti-nti risultati: Parè-Gere-
vto 3 a 3. Kocacs-Sostmi 5 a 2. Il 
primo turno si chiudevo con due vit­
torie per parte. 

Xel icrondo turno BerczelU baite­
la Ptnton per 5 a 4: Darè-Karpatt 
5 a 4. Kosttm-Gerei te 5 a 4. Koiacs-
Ferrarì S a i . Punteggio 4 a à. 

Il terzo turno era favoretole ai no­
stri colori: pare-Bcrczelli S a 3. Kar-
pati-Sostini S a 3. Ferrari-Gcreric 5 

parità con cui ha chiuso l'incontro. ia 3. Pmton-Kovacs 5 a 4; il pun­
ti. B . heggio era 7 a 5 in nostro faiore. 

U O T O 

AI giovane francese Jean Boiteux 
il titolo dei 400 metri stile libero 

Massaria in semifinale dei 100 m. dorso - NUOTO primato U.S.A. nella 4x100 femminile 

all'americana Me. Conni* 
la medaglia d'oro dei tuffi 

HELSINKI. 30. — L'americana Pa­
tricia Me Cornici ha vinto stasera 
i! titolo olimpionico del tuffi dal 
trampolino totalizzando 147.30 p. 

Ecco i risultati Anali: 1. Me. Cor-
mik. punti X4T.SC: x^reau (Fr.). 
p. 139.34; 3) Jenser (USA), punti 
127.57; 4) Krutova (URSS), punti 
116.85; 5) WeJsh, p. 118.38; 6) Zhl-
go>va (URSS), p 113.83 

(Da uno dei nostri inviati) 
HELSINKI. 30. — Dopo l'impresa 

di «eri che lo areca visto nuovo re-
cordman olimpionico dei 400 metri 
stile Ubero il giovane francese Jean 
Boiteux ha conquistato Qyyi l'alloro 
olimpionico ed ha migliorato ancora 
il suo record di tcn. 

Erano da pochi istanti suonate te 
18 quando il classico colpo di pisto­
la ha dato il via agli otto qualificati 
per la finale. Cerano tutti i miglio­
ri quattrocentisti mondiali allineati 
al bordo della vasca oltre al france­
se. C'era Konno. con la sua solita 
aria scanzonata, c'era Ostrand, record 
d'una notte, Duncan. Wardrop. il di­
noccolato inglese dal colore del lat­
te. c'erano Moore, Metano e Furuha-

i'no solo mancata all'appuntamento. 

schi. il pesce telante dell'Oriente. 

Netta vittoria dell'URSS 
sui cestisti cileni (78-60) 

GII Stati Uiiltt i r w H a m ai afe»» a l B r u i i (57-53) 
tempi supple-i 

e Rancia la 
HELSINKI. 30. — Alla palestra 

Meseuham si 4 disputata oggi la 
terza ed ultima giornata delle 
minnall di pallacanestro. Nei suo 

Srone l'URSS ha riportato una net-
t affermazione sul Cile sconfìtto 

per 78 a 00. 
Portatisi in vantaggio sin dallo 

inizio 1 sovietici non hanno mai 
permesso «*l loro avrei seti di rag­
giungerli e li segnale di riposo ha 
trovato le due squadre sul punteg­
gio di 41-39 a favore dei sovieti­
c i La ripresa vedeva 1 cileni por­
tarsi imadiatamente all'attacco, nel 
disparato tentativo di colmare lo 
svantaggio, ma subito I SOTÌCUCL 
con un gioco tecnico e veloce, lt 
hanno costretti .nuovamente in 
difesa. 

L'altro Incontro del girone ved»*» 
di fronte Stati Uniti • Brasile: han­
no vinto fli americani di strettis­
sima misui*. Nel aecondo girone 
battaglia grossa fra Uruguay e Ar­
gentina: l'hanno spuntata gli uru-
« • • • • • I «41 u n .nlA m i n t n / M - A S ì ' 

dopo la disputa dei 
mentarl Fra Bulgaria 
peggio è toccata ai transalpini 
sconfitti per 67-58. 

Per domani, prima giornata dei 
girone Anale, l'ordine degli incon­
tri è li seguente: Ora tfc Bulgaria-
Cile; oro 10.30: Francia-Brasile 
ara fO: Uruguay-URfiS; ora 17 ,» 
Argentina-Stati Uniti 

tacessi A tari e Mfcocci 
ieri ieri al « te l i amo» 

Il consueto «Mercoledì del dilet­
tante» ha avuto luogo ieri sera al 
Veledreana Appio, co* numerose in­
teressanti gare che hanno visto bril 
lenti affermazioni di Bocci, Micoccl. 
Renzi e Russo. Nel corso della riti* 
sione è stata consegnata la maglia 
di campione laziale su strada al cor­
ridore Nello Fabbri della ciclistica 
Trionfale die nella recente stagione 
ciclistica ha collocato ben dieci vit­
toria. Fabbri e il suo allenatore Ca­
pacci hanno compiuto applauditifslmi 

guarani di un eolo punto (66-69)'un giro d'onore. 

John Marshall, che per avere preso 
« sottogamba » te prove di ieri non 
si era qualificato per la finale. Al via 
gli otto uomini sono scattati come 
razzi terso la sponda opposta. 

Ma la vittoria di Boiteux poco do­
po metà gara era già sicura, sebbe­
ne Konno non abbia mai cessato d' 
minacciarlo da vicino. Ed è finita 
cosi: t. Boiteux in 4'30"7; i. Ford 
Konno in 4"31S. Circa quattro se­
condi dopo è giunto lo svedese o-
strand (4'3S"2). Poi il sudafricano 
Duncan (4°37r'9). poi 'Wardrop 
(4'3È"9). Moore. Melane e Furuha-
tchi. 

Il tempo realizzato da Boiteux co­
stituisce anche il nuovo primato 
olimpionico. II reochto primato — e 
bisognerebbe dire giovanissimo — 
era stato segnato ieri (4"33"I) da lui 
stesso. 

Scile prime ore di stamattina, in­
tanto. u erano svolte le eliminatorie 
maschili dei 100 man dorso. 9«fl-
rantadue concorrenti fra cui gli ita 
liant Massaria e Romani si sono al­
lineati alla psrienza; solo sedici di 
essi sarebbero entrati ss finale: j se­
dici migliori. Le sei batterie sono sta­
te Tinte da Bozon. Gùltao. Taylor, 
Oykatra, Brodcauvìr e Massaria. 

Vitaliano ha realizzate un mode­
sto rr» davanti al sovietico Soìo-
vjeo (VrS) e si è classificato alto 
ottavo posto nella graduatoria dei 
qualijscett capitanata dàlTamencano 
Otficmua. Romani si è ritirato. Xatu-
ralmente t tempi realizzati oggi van­
no presi con **a certa riserva anche 
come valori indicativi poiché te pos-
tibibtà di «omini del retore di stock 
Bozon e Gslroo, per non dire anche 
di Monteiro, Solovfev. Taglor. Sica-
nata. sono molto superiori ai tempi 
segnati oggi. La semininole quindi sa­
rà quanto mai emozionante poiché 
per essa si sono qualificati tntti 
mioliorf dorsisti 

Recane Telenco: Oykaica (USA) 
/ ' • C ; Taylor (USA) l'»T'2; suona­
ta (Jug.) rorS: Bozon (Fr.) 107~8: 
Galvo (Aro.) l'tri; Meiring (SvO-
Africa) rOM"5; Brockwa? (tngh.) 
I'*t"f; MASSARIA (Italia) ìvrt; 
Stock (USA) t'09-9: Pavan (Brasile) 
!'•»"/; Van der Veen (Olanda) 
l'ÙT'l: Solar jev (URSS) l'Ori; 
fturring (SJZ.) Vùr'9: Gonsales 
(Brasile) rtri; Zins (Fr.) rori: 
Wardrop (tng.) i W i 

Un'ora dopo sono minare 7e eli­
minatone delle staffette femmtntH 

tredici formazioni. L Italia st e clas­
sificata al quinto posto m 4S2"6 ed 
è stata quindi eliminata, per la se­
mifinale Si sono qualificate le ragaz­
ze degli Statt Uniti che hanno rea 
lizzato il miglior tempo (4'28"J) e 
stabilito il nuovo record olimpionico 
(il leechto primato. 4'29"2. apparte­
neva pure agli Stati Uniti). dell'O­
landa (4'30-7). dell'Ungheria (Litlo-
menczky, E. .Yora7.\ /. xovak. Szokc 
4'32"5J. dell'Inghilterra (4'3<S~). del­
la Danimarca (4'36~4). della Svezia 
(4'3&"1). della Francia (4'42") e del­
la Germania (4'42~7). 

Un numero fuori p-ogiamma lo 
ha offerto il padre del vincitore che 
non ha esitato a lanciarsi m acqua 
completamente rcst,to vrr abbrac­
ciare il figliolo neo-campione e pri­
matista olimpionica. 

GIOVANNI Bl'FFA 

(Da uno d<M nastri inviati) 

HELSINKI 30 — Una folla ancor 
più numerosa degli altri giorni ha 
gicinito per tutto il periodo degli in­
contri le tnbunette della Mesauhalli 
per la terza giornata del torneo olim­
pionico eli pugilato. A causa eli alcu­
ni ritiri Ci pugili m \ a n e categorie. 
si e proceduto secondo il ie»olumen-
to a nuo\t- estraz-i'.m ad evitare \ i t -
tono per ritiri e ptr snellire il tor­
neo Gli « azzujri » non hanno a \uto 
fortuna in questo secondo sorteggio 
e quasi tutti sono stati accoppiati 
con pugili più forti di quelli della 
precedente estrazione. 

Ponzali è stato uno di questi pol­

li peso « l e s s e r o » BOLOGNESI 

che anziché il hi5seinburghe.->c Ba-
*el. ha dovuto affrontare il sovieti­
co Bulakov. ritenuto u n o dei più Co-
tati mosca dei torneo. Infatti, il «>-
\ iet:co è u n elemento fisicamente 
forte e redditizio s-pecie nel gioco 
della distanza ravvicinata. 

Il match nato dal cozzo di questi 
due piccoli gladiatori, non è risulta­

to brillante sotto 1 aspetto tecnico 
perchè troppo accanito: Pozzali ha 
combattuto di forza cercando di piaz­
zare il suo micidiale sinistro; il so­
vietico invece più sciolto e cont inuo 
nella azione ha invece me»so a se­
gno un maggior numero di colpi, 
sebbene tutti di scarsa potenza 

La prima ripresa è per r« azzurro ». 
Nella .-econda Bulakov « lavora di 
più »; Pozzali ribatte ,con violenti si­
nistri al corpo. Pero ìl nostro piccolo 
atleta benibm disorientato per vie dei 
continui richiami dell'arbitro, a cau­
sa di alcuni colpi che finiscono die­
tro la nuca dei sovietico. La lotta è 
interessante, sebbene ripetiamo non 
di eccepiva levatura tecnica. Nell'ul­
t imo round Bukaiov si mostra più 
attivo: Pozzali come .sempre 6 poco 
continuo nella sua azione; inoltre 
ai pugni destri dell'avversario, non 
sa opporre una sufhcente difesa, qua­
si non conoscesse l'arte della blocca­
ta e della schivata. 

Ad ogni modo I due ragazzi finisco­
no più o meno sulla medesima linea, 
ma la giuria assegna il verdetto a 
Bukaiov. in quanto l'arbitro (il po­

lacco Neudìng) ha richiamato «uffi­
cialmente » l'azzurro per una scor­
rettezza. di poco rilievo in verità. 

Purtroppo questo richiamo è costa­
to a Pozzali l'eiimlnaziono dal tor­
neo Per la squadra azzurra si tratta 
di una gravissima perdita. Secondo 
il nostro parere Bukaiov dovrebbe 
ora arrivare alle finali dove probabil­
mente troverà it negretto americano 
Brooks. oggi facile vincitore del vien­
nese Ztma.- naturalmente se non ac­
cadranno ulteriori variazioni negli 
accoppiamenti. 

Sempre nei « mosca ». l'indomabile 
coreano Hen Soo ha battuto poi l'in­
diano Mazumdar. mentre Willie To-
weel. fratello del campione dei mon 
do professionistico dei « gallo » Vie 
Toueei ha vinto contro il filippino 
Asuncion: ma nessuno di costoro pa 
re all'altezza del sovietico Bukaiov 
oppure dell'americano Brooks, Il pe­
so gallo sovietico Garbuzov u n ener­
gico « fighter ». ottiene una contra­
stata vittoria contro il messicano Ma­
cia», u n vivace ragazzino molto ag­
gressivo ed efficace nelle sue combi 
nazioni a due mani. 

Sentimenti demolisce 
il pakistano Mohamed 

Un altro buon 'pugile è il piuma 
negro americano Brown. che è riu­
scito ad eliminare l'irruento rume­
no llie. Quindi sempre nella mede­
sima divisione di peso, il campione 
d'Europa Ventaja non fatica troppo 
ad eliminare il rudimentale Greave 
dei Pakistan. Domani il campione di 
Europa affronterà l'americano Brown: 
ecco un bel match dal pronostico im­
possibile Un altro magnifico « piu­
ma » è sembrato il sudafricano Lei-
sching. agile ed intelligente. 
i Ed ecco finalmente il nostro Bolo­

gnesi sul ring: suo avversario è il 
peso leggero americano Bob Bickle. 
L'inizio dell'* azzurro » è sconcertan­
te: egli si getta impetuosamente al­
l'attacco. con il mento alto del tutto 
scoperto contro il più atletico avver­
sario. dalla scherma piuttosto sobria. 
L'imprudenza costa cara a Bologne­
si che colpito da un corto destro a] 
mento finisce al tappeto per i rego­
lamentari 8 secondi. Per fortuna 11 
ligure dal fisico fresco più che forte 
ricupera rapidamente mentre per 
un'altra fortuna combinazione il te­
iere dei rimbaldanzito avversario non 
supera la mediocrità 

Nei due restanti round» Bolognesi 
pur Isolandosi trascinare in una! 

zio. riuscendo a prendere in veloci 
tà l'americano, assai lento nei rifles­
si e dal giuoco monotono, assoluta­
mente senza talento. La giuria, co­
munque. assegna un verdetto (2-1) 
al pugile azzurro. la prova del qua­
le. se escludiamo il suo ardore, il suo 
accanimento e il suo coraggio, non 
è stata del tutto persuasiva. 

Però la categoria dei leggeri non 
conta nelle sue file elementi di gran­
de classe; i migliori oltre al nostro 
Bolognesi sembrano il tarchiato po­
lacco Ankiewicz. il pacato ungherese 
Juhasz. il fantasioso argentino Bo­
netti. il robusto rumeno Fiat. Nulla 
di eccezionale però ripetiamo. 

Uno dei miglior! se non il migliore 
peso leggero era senza dubbio il so­
vietico Zazukhin. un ragazzo sciolto. 
oggi chiaro vincitore in una dram­
matica lotta con l'inglese Reardon 
Zazukhin è caduto al tappeto nella 
prima ripresa, il britannico durante 
Il secondo round. Ma fra i due il di 
stacco alla fine dell'incontro era ri­
levante. a favor»* s'intende, dei so­
vietico. più abile « più aggressivo e 
potente, imece fra i fischi generali 
il verdetto e stato pronunciato in fa­
vore di Reardon, 

La serate, apparentemente, è sta-
zuffa che a lui non si addice, ricupe-Ita favorevole al pugili azzurri, ma in 
ra in parte il terreno perduto all'ini- sostanza ci ha regalato qualche col-
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TTEATTIgg EJ Cffl^ElMEA. 
RIDUZIONI E.X.A.L.: Albambra, 

Adriacine, Altieri. Aurora. Ambra l o -
vhtellL Apollo. Corso, Cola di Rien­
zo, Colosseo. Cristalh», Elios, Metro­
politan. Fiamma, Flaminio, Lux, Or­
feo. Olimpia. Planetario. Rialto. Sta-
ditnn. Sala Umberto. Silver Cine, Sa­
lone MareheriU. Tirana. Tusrolo, 
XXI Aprile. Supercinema. Europa. 
TTATRI: Barberini. 

TEATRI 
BARBERINI: Arsenico e vecchi mer­

letti - Prenotazioni al botteghino, 
Tel. 471707: Ore 21,30 

COLLE OPPIO: Ore 21.30. « Sette-
raezzo >. 
TRRMR DI CARACALLA: ore 21: 

«Tosca » 
V A R I E T À ' 

ARtambra: Contro la legge e rivista 
Antbra-levineni: L'isola dei pigmei 

e rivista 
Vottaraa: La giocatrice e nvuta 

ARCHE 
Appi*: La giocatrice 
AéTriaetnc: Quelli che non si salvano 
Ars: Fidanzati sconosciuti e rivista 
Aarora: Braccato 
Castello: La cosa da un'altro mondo 
Cisalpino: Assalto al cielo 
Dei Fieri: Un manto per mia moglie 
Delle Terrazze: Tifone sulla Malesia 
Esedra: Anime nella tormenta 
Felix: La portatrice di pane 
Del Pini: La città nera 
Ionio: Romanticismo Lucciola: Atto di accusd 

4x109 elle quali hanno partecipato'Dell» Mimose: Luci dal \aneti 

Corallo: Sono un cnminale 
Lux: I gangsters del fuoco 
Monte verde: Le frontiere deli'coio 
Laurentina: Le due madonne 
Prenestlna: Romantico a w c n i u n c r o 
Nnovo: Carne inquieta 
Orione: Un albero cresce a Brookhn 
S. Ippolito: II mistero del manto 

scomparso 
Taranto: In dodici lo chiamano papà 
Venns: Indianapolis 

CINEMA 
A.B.C.: Addio all'esercito 
Acquario: I miracoli non si npetono 
Alba: Il processo di Mary Dugan 
Alcyone: La Primula Rossa 
Ambasciatori: I gangsters 
Apollo: Quando i mondi si scontrano 
Arenala: Regina santa 
Attoria: La Primula Rossa 
Astra: Andalusia 
Atlante: Tragica passione 
Aneustns: I predoni del Kansas 
Ausonia: Il bandito di York 
Bologna: La giocatrice 
Brancaccio: Giro di Francia 1952 -

La sirena della Jungla 
Capito! : La storia di un detective. 
Centocche : Donne nella notte 
Cine-Star: Strada scarlatta 
Clodia: La cosa da un'altro mondo 
Cola «I Rienzo: La giocatrice 
Colosseo: La tragedia di Silver Queen 
Corso: Allo sbaraglio. 
Cristallo: Uniti nella vendetta 
Delle Vittorie: La giocatrice 
Del Vascello: I rinque segreti del 

deserto 
Diana; L'asso nella nuntea 

Doris: Terra nera 
Eden: Andalusia 
Espero: I guerriglieri delle Filippine 
Europa: Tizio. Caio e Sempronio 
Exrelsior: Hollywood cavaleade 
Farnese: Ultimatum alla terra 
Faro: Virginia 
Fiamma. Il cane della sposa 
Fiammetta: The hucfcsters 
Flaminio: Squali d'acciaio 
Fogliano: I 7 peccati capitali 
Fontana: Santo disonore 
Giulio Cesare: ti bandito di Ycrk 
Golden: n più bel peccato del mondo 
Impero: La sposa del lago 
tnduno: Accidenti che ragazza 
Ionio: Avanti c'è posto 
La Fenice: La famiglia Passaguai 
Massimo: Tre piccole parole 
Mazzini: Avventuriero di Macao 
Metropolitan: Clandestino a Trieste 
Moderno: Anime nella tormenta 
Modernissimo: Sala A : La Primula 

Rossa; Sala B : Totò le Mokò 
Novoeine: Pelle di rame 

f I FAVOLOSI 

HARLEM 
GLORC TROTTERS 

e altre attrazioni 
OGGI e DOMANI al 

FORO ITALICO, ore 21,30 
Biglietti ARPA-CIT 

Nuovo: Carne inquieta 
Odeon: Uniti nella vendetta 
OdescalcM: Dopo l'amore 
Olyiapia: Naso di cuoio 
Orfeo: I predoni del Kansas 
Ottaviano: Golfo del Messico 
Palazzo: La morte è discesa a Hiro­

shima 
Palestrina: Giro di Francia 1952 - La 

sirena della jungla 
Parlo!!: Ultimatum alla terra 
Planetario: Tira via non c'è papà 
Preneste: La spia del lago 
Prima vane: I fratelli di Jess u ban­

dito 
Quirinale: Andalusia 
Quirinetta: Cielo giano 
Reale: Giro di Francia 1932 - La si­

rena della jungla 
R«c: La giocatrice 
Rialto: Tarzan e 'e sirene 
Riveli: Cielo giallo 
Rama: Adamo ed Eva 
Salario: La rivale dell'imperatrice 
Sala Umberto: Quattro in una jeep 
Salone Margherita: Io sono il Capataz 
Savoia: Il bandito di York 
Silver Cine: Quattro rose rosse 
Smeralda: Allegra fattoria 
Splendere: Passione che uccide 
Stadia» : Mago per forza 
Baperctnema: La vendetta di una 

pazza. 
Trevi: GH scocciatori 
Trianon: TI messaggio del rinnegato 
Trieste: Cocaina 
Tnscolo: Non c'è pace tra gli ulivi 
Ventun Aprile: I clienti di mia mo­

glie 
Vittoria: L'uomo del Nevadi 

vinto 

pò duro. Per esempio H campione 
d'Europa Visintin, che ha ottenuto 
una vittoria contro il negro portori­
cano Curet Avarez; ha nuovamente 
deluso, u portoricano, pugile ìrruon-
to. dotato di un pericoloso de&tro. du­
rante la prima npresa. con un colpo 
secco, fece tremare le gambe al no­
stro ragazzo, il quale sventHtamen-
to. non ha creduto opportuno di met­
tere in pratica i buoni consigli cioè 
di toccare con il sinistro e quindi 
girare verso destra, in maniera da te­
nerci fuon dai colpi mortali dell'av­
versario. 

Al contrario Visintin che non è un 
picchiatore, nei primi minuti ha cer­
cato il colpo duro: poi. quando ei>i-p 
a sua volta saggiato la castagna dei 
rivale, ha incominciato a batterai con 
prudente intelligenza. Non potev.» 
non vincere n match, dato .! v.i'orc 
limitato del negro: difatti ha 
con un verdetto unanime. 

Altro esempio: Walter Sentimenti. 
il rude gladiatore imoiese. è rm.scito 
a strapazzare il pakistano Moham-
med. un atletico toga/zone che porta 
il destro con violènza inaudita K' 
stata una lotta all'ultimo sangue-
Sentimenti, nella prima npre=-a. ha 
accusato alcuni colpi e una testata 
che gli ha lacerato il volto, m a il no­
stro atleta non si è lasciato impres­
sionare dal sangue che gii inondava 

Ì L . ^ a t l Z l e P 8 r t i t o a » a carica a 
testa basaa e con il mio carattenstico 
giuoco martellante, ha malmenato lo 
avversario. Il quale sulla fine della 
seconda ripresa, venne persino *ca-
raventato malamente fuon dallo 
corde. 

Purtroppo Sentimenti, alla fine del 
match, n è trovato con li volto cru-
c> mente ferito. Potrà continuare a 

wTf. ? ll a u o P e s s i m o a v v e r a n o 
sarà il rumeno Tita. un tipo robusto 
dotato di scatto, aggressività e poten­
za nei destro. 

Un ;erzo italiano. Mazzinghi con 
un pesante destro alla carotide ha 
proiettato s u i i a stuoia K . o . durante 

primo round ti norvergesc Tan-
un bìondone con buone 

gambe. L'azione decisiva di Mazrin-
»nt e stata ammirabile: ha inseguito 

avversario s ino a chiuderlo contro 
le corde, poi ha scagliato la sua bot­
ta micidiale. 

Un'altra brutta notizia ptr noi è 
la seguente: in seguito a nuovo sor-
'«ggto. causato dal forfait deli uru­
guaiano Sosa. il nostro Di Segni do­
vrà affrontare, domani u gigante a-
mencar.o Sanders. La partita *j pre­
senta disperata per u peso massimo 
azzurro In compenso il peso we;ter 
vescovi ha vinto senza fatica. Oata 
I assenza del s u o avversario, lo sve­
dese Gunnarsson. rimasto ferito tori 
contro l'irlandese Grottv. 

Fra i puji'.i stranieri, applaudito 
il successo de: pe*o v»e.:er• V.MCICO 
Scherbakov. che ha liquidato d.rj un 
f i l m i n e * crochet sinistro il sudarn-
car.o Var-. der Linde, sul finale de. a 
.«econia ripresa. Invece, il celebre ce­
coslovacco Torma, con u n solo direno 
s inistrorsi può dire, ha eliminato il 
negro americano Gape Inane il ter­
ribile ungherese Papp n» scaraventato 
ai tappeto per il conto totale il cana­
dese Chase. Costui malgrado »: suo 
splendido fisico e le sue irregoian 
tenute ha resìstito meno di due 
rounds 

GIUSEPPE SIGNORI 

il 
drevoid 

Arce. Larsen e Sukrìt 
richiesti dalla Spai 

Arce conunua ad essere all'ordine 
del giorno: ieri infatti la Spai, tra­
mite il socio laziale Ricci, ha uffi­
cialmente richiesto alla Lazio il 
« guarajv » oltre a Sukrù e Larìcn. 
Mentre per gli ultimi due Zenobi 
ha risposto negativamente, per Arce 
il presidente biancazzurro ha au­
torizzato Io stesso Ricci a conclude­
re le trattative. 

Continuano intanto a piovere a 
via Frattina offerte di giocatori, of­
ferte che lasciano però il tempo che 
trovano. Ad esempio Celio, di cui 
tanto si era parlato nei giorni scor­
ti. è stato acquistato dal Mtian. Ora 
si parla di Gritti. ma si ha ragione 
di ritenere che anche stavolta nulla 
verri concluso. 

Alla Roma si attende il rientro del 
presidente: intanto si continua a 
sperare nell'acquisto di Romperti, a c . 
quitto che — stando alle voci del 
soliti bene informali — dovrebbe es­
sere fatto sulla base di 75 milioni. 
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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
RIVELAZIONI DEL CAPO ! DELL' ESERCITO GRECO, f > 

Conclusi i piatii di aggressioni 
dell alleanza qreco-lurcu-lilina 

«Attacco comune greco- turco contro la Bulgaria, in contempo-1 
raneità con un attacco jugoslavo-greco ad Albania e Bulgar ia» 

degli avvrnimcnti . ed in particola­
re la firma di «accordi contrattua­
li » verrebbero a creai"';, a l le porte 
orientali de'1'ltal'a, un grave foco­
laio di tensione internazionale. ? 

SERGIO SEGRE 

Provocazioni greche »; 
alla frontiera bulgara 
PARIGI 30 — Lagen/Ia di no­

tizie fcu'gara co-nunlca che 11 mini­
stero degli Esteri di B u c a r l a ha 
inviato alla Secretoria delle Nazioni 
Unite una nota di protenta per le 
m«n,erc*e provocazioni alle qua!: *>: 
abbandonano da qui 'ehe tempo :e 
autorità di frontiera greche Dopo 
aier ricordato !a lettera di minacce 
Inviata da:ie autorità di frontiera 
greche a quelle bulgare 1". 25 mag­

li Ftes idente del Consigl io De 
Gasperi è partito ieri «era per la 
consueta residenza est iva di Sel la 
di Valsugana. - \ *. 
• Durante le ferie De Gasperi con­

ta d: « m e d i t a r e » lungamente sui 
piobleiru politici creati dal pro-
g ies s tvo distacco fi a l'opinione 
pubblica in generale ed i suoi piani 
di instaurazione e d i consol ida­
mento del reg ime totalitario c l e ­
ricale nel nostro paese. 

Da questi piani e m e i g e chiara­
mente il proposito di annullare da 
un lato talune noi me di garanzia 
rìemo-iaMca previ.-te dalla Costi­
tuzione e dall'altro di bloccare la 
attuazione degli appositi disegni di 
legge che concernono tali garan­
zie. Tipico è il caso della legge 
su! referendum che il partito che 
det iene oggi il potere considera 
sempre più apertamente come un 
intralcio d: cui farebbe volentieri 
a meno. Governo e D.C. si appre­
s tano infatti a prorogare indefini-
t iyamente l'attuazione del princi­
pio del referendum, come po^reb-j 
ber© testimoniare, le «sollecitazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 30. — L'ambasciata 
bulgara a Berl ino ha oggi conseT 
gnato ai giornalisti le bozze di un 
libro, « T i t o senza maschera», che 
comparirà nei prossimi giorni a 
Sofia. L'opera è di Dino Kiossel 
dal la prima all'ultima riga, è un 
susseguirsi di documentazioni, al­
cune de l le quali inedite, sugli in­
tensi preparativi di guerra che 
vengono condotti da Belgrado in 
perfetto acco ido con lo S M anglo­
americano, secondo la linea indi­
cata dal sen. Taft nel se t tembie 
1951, quando affermò che: •• L'eser­
cito di Ciana Kai-sccfc serve coni* 
forza di d'Vcrtionc contro la Cina 
e l'esercito di Tito come forra di 
diversione contro l'URSS ». 

La prima prova di questo indi­
rizzo bell ico è fornita dal gì aduale 
espandersi de l l e spese militari e d-
polizia, passate dal 33 per cento nel 
biianrio del 1949. al 51 * . nel 1950, 
al 72 l

e nel 1951 ed al 77 '« nel 
1952, per una Cifra corrispondenti. 
a 200 miliardi di dollari, su un to­
tale di bilancio di 2óG miliardi. 

La percentuale effettiva del le 
spese dedicate al riarmo è, in real­
tà, ancora superiore, in quanto a l ­
cuni miliardi, ufficialmente dedi­
cati al la produzione industriale, 
servono invece a svi luppare la fab­
bricazione di ordigni di guerra ed 
a costruire raccorci, ferroviari, per 
rintcn?«fic37ione del traffico con 
l'Austria, e di strade strategiche, 
fra cui, principali, la Trieste-Salo­
nicco e la Banja Luka-Doboi . Que­
sti progetti sono stati esaminati 
con attenzione da Harriman. d u ­
rante la visita fatta in Jugoslavia 
nell'agosto 1951. al lorché venne d e ­
cisa la costruzione del la l inea fer­
roviaria Tr ies te -Manbor e de l l e 
autostrade Trieste-Belgrado e Lu-
biana-Maribor. 

Lungo i confini con la Bulgaria, 
la Romania e l'Albania è stata in­
trapresa la costruzione di impor­
tanti opere militari ed aeroporti. 
sotto il diretto controllo degli ame­
ricani. che hanno già preso prati­
camente possesso degli aeri dromi 
di Lubiana, Zagabria, Podgoriza. 
Zemun, Skopie e Bela Zerkwa. Ne­
gli ultimi mesi è stata iniziata la 
costruzione di a lmeno dieci aero­
porti, alcuni dei quali attrezzati 
p e r l'atterraggio di bombardieri 
pesanti . 

Dagli Stati Uniti giungono, con 
sempre maggiore intensità, carichi 
di armi per l'esercito tifino, cui 
vengono forniti , fra l'altro, carri 
armati pesanti ed aerei a reazione, 
i n base all 'accordo firmato il 14 
novembre scorso da Tito ed Alien. 
D o p o la visita di Col l ins nel lo 
scorso autunno, è andata pure t e -
gistrandosi un'intensificata inizia­
tiva di missioni militari americane 
in Jugoslavia, Grecia e Turchia, 
p e r l 'addestramento comune dei tre 
eserciti, sotto il comando e con ar ­
mamento statunitensi . I fini ag­
gressivi di questa al leanza fra Bel ­
grado, Atene ed Ankara — la qua­
le esiste già praticamente, anche 
se non ancora consacrata ufficial­
mente — >ono stati rivelati poco 
t empo fa d a l v ice comandante m 
capo del l 'esercito greco, gen. Kizri-
lakis, che ha annunciato l e con­
clusioni di - Lr?> piano per un at­
tacco comune greco-turco contro la 
Bulgaria, in contemporaneità con 
un attacco jugoslavo-greco ad Al­
bania e Bulgaria - . 

Più volte , negl i ult imi tempi, la 
radio d i Salonicco, portavoce uffi­
c ia le de l governo greco, ha sotto­
l ineato l'urgenza di giungere ad un 
patto fra Grecia, Jugoslavia, Tur­
chia ed Italia, r imuovendo tutti gli 
ostacoli che sbarrano la strada a 
questa intesa, ed in particolare, ri­
solvendo l a quest ione di Trieste 
con quella spartizione che domeni ­
ca Tito, in risposta all' intervista di 
D e Gaspe r i a l Daily Telegraph, ha 
riaffermato essere definitiva per la 

Le rivelazioni bulgare, pur non 
investendo direttamente il proble­
ma di Trieste, documentano pur 
tuttavia la funzione d; favorito 
degl i anglo-americani che Tito è 
venuto ad assumere con sempre più 
chiara intensità, e questo rr.ppre-
senta un'indicazione de l fatto che 
nessun interesse nazionale italiano 
potrà far indietreggiare Washing­
ton e Londra dalla politica attual­
m e n t e seguita, col fine di avere m 
mano, secondo le parole de l quo­
tidiano sv izzero Tribune de Genere, 
una forza capace, al momento se­
gnato, - d i d a r fuoco alle polveri 
nei Balcani ». 

In questi preparativi di guerra. 
anche l'Austria è chiamata a svol­
gere una funzione sempre p iù v i ­
stosa» secondo le indicazioni for­
ni te da Acheson durante il suo re­
cente soggiorno v iennese , e rive­
late s tamane da l la D.C. Neue ZeH. 

Gli Stati Unit i , ha dichiarato il 
segretario d i Stato al Cancell iere 
Figi , non hanno alcuna intenzione! 
d: giungere al ritiro d e l l e f o r z e l * " . - ~ « r . . . m ,m* . 
di occupazione, ma vogl iono l' im- P c r S K : e m r r l e 2 8 - f c r : t e 8 1 8 ' * r > 
mediato r iarmo del l 'Austria e l a p a r . o 60o. I. 163; Genova 411. 7. 
formazione d i un e-erc . ìo d i 500j 150; T o r n o 234. 7. 140; Firenze 172. 
mila uomini, da integrarsi nel la] 2. 184: Xap-jh 56. 16. 244; Catania 
- c o m u n i t à e u r o p e a - , ed eventual - i $5. 1, 61: BDlogr.a 49. 0, 61; Bari 
m e n t e nel patto atlantico. Il prò- 33. n, 3 j : Pa lermo 21, 0, 17; V e n e -
cesso di r imi l . tanzzazione verrebbe! 2 a \\_ j g. 
accompagnato dal la presentazione] 
a l l 'URSS di proposte inaccettabili 
per un trattato di pace che. fra! O b b l ì f f a t o r ì ì C a r t e l l i 
l 'altro, secondo quanto aiphiami^M e? 
negl i ultimi g i c m i dal 

g:o ricordo, '.a noti , riferendo*! agli 
Incidenti dei 2B luglio allTso.a su'. 
fiume Marina. Inforni» che 6i trattò 
di un'aggressione da pai te di « uua 
lent lna di soldati green e di alcuni 
chi l i armati di fucile e di due mi­
tra ». ed aggiunge che e 11 27 luglio 
alcuni 6o!datl giecl. armati di mi­
tragliatrici e di errai automatìchp 
ripeterono 1! tentativo di porre piede 
sui; Isola, tenuta e protetta da una 
pattuglia bulgara v 

Tragica fine* 
di due contadini 

THANI. 30 — In contrada San Ni. 
cola, i contadini Savino Ragno, di 
anni 45, e Michele d irc i , di 36, sono 
morti per asfissia in un pozzo dove 
eiano state fatte esplodere. Ieri sera. 
delle mine per procedere alla esca­
vazione della cisterna. 

ì\ PER L'INGESTIOHE DI CARNE GUASTA 

90 himhi awolonali 
ih una colonia delle ACLI 
• 4. 

Anelli nevi rifilatrici intossicate - Quattro bam­
bini ritornati all'ospedale In stato preoccupante 

CERVIA, 30. — Un fatto di 
estrema gravità è avvenuto nel­
la colonia marina di San Giusep­
pe, gestita dalle ACLI di Modena. 
Nella serata di ieri novanta bam­
bini- ospiti della colonia e nove 
elementi del personale sono stati 
colpiti da sintomi di avvelena­
mento. Tre ore dopo il pranzo 
un primo gruppo di bambini co­
minciava ad avvertire forti di­
sturbi viscerali. L'allarme si 
spargeva nella colonia gettando 
nel panico le vigilataci. In po­
che ore ben novanta bambini e 
nove addette alla sorveglianza 
dei piccoli ospiti venivano tra­
sportati all'infermeria. Frattanto 
i medici del vicino centro, avver­
titi telefonicamente, si precipita­
vano nella colonia per aiutare le 
poche infermiere presenti. 

Gli avvelenati venivano sotto-

PRIMA DI PARTIRE PER LA VALSUGANA 

De Gasperi preme sul Senato 
per insabbiare il "referendum» 

t h e De Gasperi i l persona ha fatto 
ieri al Presidente de! Senato P a ­
ratore, perchè, alla ripresa autun­
nale, questo ramo del Parlamento 
dedichi tutto i! suo tempo esc lus i ­
vamente all 'esame della legis lazio­
ne liberticida picparata dal g o ­
verno. De Gasperi si è incontrato 
infatti con il senatore Paratore per 
esaminare 1 problemi del la ripresa 
dei lavori parlamentari, che a v v e r ­
rà in settembre. In questo col lo­
quio — secondo le voci diffuse — 
De Gasoeri avrebbe chiesto a P a ­
ratore di accantonare l'esame della 
!e»«;e su! referendum per far luogo 
invece .dia discussione de'la c o ­
siddetta legge " polivalente » 

Negli ambiert i politici cont inua­
no ad essere var iamente c o m m e n ­
tate le affermazioni fatte da De 
Gasperi a Francati sulla possibilià 
di una revisione del la Cost i tuzio­
ne. I giornali governat ivi hanno 
cercato di confutare le dichiara­
zioni fatte ieri dal compagno Ter ­
racini con l'argomento che la stessa 
Costituzione prevede una part ico­
l a r e procedura per 'a sua rev i s io -

UN'INDAGINE STATISTICA 

Roma al primo posto 
negli incidenti stradali 

In un mese si verificano in Italia 5 mila incidenti - In 
aumento le persone colpite da depressione nervosa 

nv. In realtà la Costituzione p i e 
vede che le eventual i modifiche 
possono essere sottoposte al refe 
rendum popolare, proprio c ioè a 
quel lo ist'tuto di cui il governo e 
la D.C. non vogl iono saperne pei 
avere mano l ibc ia nel l 'attuazione 
dei loro disegni . 

Lo spogl iò d e l l e s c h e d e per !a 
e lez ione dei nuovi dirigenti del 
MSI si avvia alla conclus ione. I 
primi elett i al Comitato Centrale 
del movimento neo-fascista sono 
De Marsanich. Anfuso. Almirante . 
Roberti, Romunldi. Mievi l le , Ezio 
Maria Gray. l'ex D.C. Latanza. Er­
manno Amicucci. Miche'ini, De 
Marzio. Ferretti . Bracci, Eira etc. 

Le vola/ inni hanno, come si v e ­
de, confermato il succes so della 
vecchia direzione favorevole alla 
politica atlantica, alla al leanza con 
i monarchici ed al lo Stato corpo­
rativo. 

Stacca all'amante 
7 cui, di tingila 

LONDRA. 30 — Una giovane gia­
maicana residente a Londra è com­
parva dinanzi al tribunale londinese 
«otto l'accusa di aver staccato con 
un morso, nel corso di una lite. 7 
centimetri di lingua al s u o amante 
Nei coreo del!'udler:7a. il Procura­
tore ha mostrato al giudice 11 . cor­
po del reato, coneervatn in un fla­
cone di alcool. 

post i ad u n a energ ica l a v a n d a g a ­
strica. P e r quat tro b a m b i n i , il cui 
s t a i o era p i ù p r e o c c u p a n t e , v e n i ­
v a d i spos to i l r i c o v e r o in o s p e ­
dale . L e condiz ioni deg l i altri m i ­
g l i o r a v a n o q u a l c h e ora dopo f ino 
a non des tare p iù p r e o c c u p a ­
z ioni . -

D a l l e indagini e sper i t e dai s a ­
nitari c h e h a n n o c u r a t o gli a v v e ­
lenat i è r i su l ta to c h e ess i a v e v a n o 
ingeri to po lpe t te confez ionate con 
carne avanzata dal g iorno p r e ­
c e d e n t e ed avariata p e r il ca ldo . 

La not iz ia ha des ta to il p iù 
v i v o a'.iarme nel la popo laz ione di 
Cervia c h e era r imas ta già i m ­
press ionata per la m o r t e de l la 
piccola Ta l lon . la figlia di un 
contad ino di Maccarese , osp i ta ta 
in una colonia ges t i ta dal la P o n ­
tif icia C o m m i s s i o n e di A s s i s t e n ­
za. P a r e c c h i e m a m m e dei b a m b i ­
ni ospiti del la colonia de l l e ACLI 
di Cervia h a n n o af fo l la to l e c o r ­
s ie de l l 'ospeda le in preda a l la 
p iù v i v a d isperaz ione . La m a g ­
gior par te di e s s e h a ch ie s to di 
riportarsi a casa i figli . 

Il caso di Cervia a p p a r e i n f a t ­
ti ben più g r a v e dì q u e l l o di 
Maccarese . a n c h e s e f o r t u n a t a ­
m e n t e non si l a m e n t a n o v i t t i m e . 
M e n t r e a Maccarese la piccola 
Ta l lon mori per una di f ter i te 
contratta in segui to a l l e d o c c e 
fredde cui era obbl igata d a l l e 
suore, ne l la colonia di Cerv ia 
l ' a v v e l e n a m e n t o si è ver i f i ca to 
per l ' inges t ione del c ibo a v a r i a t o 
forni to dal la mensa . La c i t t a d i ­
nanza di Cerv ia si augura c h e 
una severa inchiesta sia c o m p i u ­
ta dal le autori tà le quali f inora 
si sono p r e o c c u o a t e di sot tonorre 
ad u n i u g u l a t o r i o s i s t ema di v i ­
gi lanza l e co lon ie g e s t i t e d a l -
VINCA r d a l l e nltre o r g a n i z z a z i o ­
ni d e m o c r a t i c h e e h a n n o t r a s c u ­
rato di e f f e t tuare i p iù e l e m e n ­
tari control l i sul f u n z i o n a m e n t o 
d H l o co lonie c ler ical i . 

Dal •• Bol let t ino Mensile di Sta­
tistica .» risulta che , durante il 
pr imo mese dell 'anno corrente, gli 
incidenti stradali in Italia furono 
5.095. di cui una parte causò la 
morte a 263 persone, mentre altre 
3.695 ne rimasero ferite o, anche. 
mut-.late: e. c iò senza poter com­
putare statist icamente que l le il cu . 
s istema nervoso e l'apparato cir­
colator io ( la cui depress ione è in 
cont inuo aumento , anche per la 
sempre crescente meccanizzazione 
e motorizzazione dei ve ico l i ) r i ­
masero e vengono mol to - scoss , . 
con effetti esiziali a breve o a 
p ù o m e n o lunga scadenzai' : .i 

Per regioni, in ordine decrescen­
te, secondo soltanto il numero d e ­
gli ine.denti considerati , si è ver i ­
ficato che questi , durante il m e s i 
di genna : o 1952, nel Lazio furdno 
1.200 e ne sono morte 40 persone 
e ferite o muti late 874; in L o m -
b a r d a (r spet t ivameafe con 1 
«te'.sc denominazioni d i cui sopra 
968. 32. 433: L:guV:a 497. 12. 2 l 0 : 
P.emnr.te 457. 27. 287; Toscana 359. 
20. 358: E m i l i a - R o m a g n a 354. 22. 
304: C a m p a n a 246. 23. 334; Vene ­
to 232. 25. 185: Sicilia 169. 13. 165; 
Pugl .e 149. 7. 152; Sardegna 84, 7. 
60; Friuli - Venezia Giulia 82, 9. 
65; Marcile 80. 5, 70: Trent ino - A i ­
to Adige 54.4.31: Calabria 40. 5. 35; 
Abruzz e Molise 39. 8. 23; Umbria 
27. 4. 26: Basilicata l i . 0. 10; Val le 
d*Ao='.a 6. 0. 5. 

Per comuni con oltre 250.000 abi­
tar.! •. pure in ordine decrescente . 
n a u a r d o so ' tanto al numero d e -

.•L.-dr..;.; Rimi* i i . cden i i i.127. 

J 

cur«a!e; trasformazione; 
mento dell 'azienda. 

trafife ri-

Pi etosa morte 
di un bambino 

MILANO. 30. — A Gallarate, i l 
piccolo Gioì gio Puricel l i , di tre 
anni, s tava giocando nel corti le di 
una fabbrica di cucine economiche , 
quando, per curiosità, alzava il c o ­
perchio di lamiera posto su una 
cisterna di raccolta per l'acqua 
piovana. Nel chinarsi per guardare 
egli perdeva l'equilibrio e cadeva 
a capofitto, mentre il coperchio 6i 
rinchiudeva su di lui. Il piccolo 
annegava miseramente , e i l corpt-
cino è s tato r invenuto <Jopo a f fan­
nose ricerche dei familiari, dal 
fratello maggiore che casualmente 
aveva so l l evato il coperchio della 
c isterna. ,• ^ 

Un morto e due feriti 
per lo «oppio <Tun ordigno 

EMPOLI, 30. — Una gravissima di­
sgrazia. dovuta ancora una volta ad 
u n ordigno residuato di guerra, «ri 
è verificata ieri a limite sull'Arno. 

I fratelli Mario ed Ezio Bagnoli, ri­
spettivamente di 3 e 9 anni, stavano 
giocando nella cucina della propria 
abitazione con la loro cugina Gra­
del la . di cinque anni . I ragazzi, ve­
nuti in possesso di u n ordigno esplo­
sivo di ignota provenienza. Io getta­
vano nel fuoco Una violentissima 
esplosione si verificava dopo qualche 
secondo, investendo in pieno 1 due 
fratelli e la piccola Graziella che si 
trovava u n po' più distante. Il pic­
colo Mario, di tre anni , decedeva qua­
si all'istante, mentre li fratellino E-
zio veniva ricoverato all'ospedale di 
Empoli in gravi condizioni. 

Ribalta un camion 
ventotto feriti -

SAN- BKIXAR.DIXO. 30 — Ven­
to t to pera o n e s o n o rimasta ferite. 
c inque delle quali gravemente, in 
segui to a' rina'.tanvento dell'auto­
carro *»ul quale "l trovavano. 40 km. 
circa a nord di San Bernardino. 

8 mesi al mete (He strannò 
di'e manifesti di « Ga?iH?Hi » 

" : < * s LA CRISI ECONOMICA «SCUSSA A L U CAMERA DEI COMUNI 
1 * • 

Reticenti ammissioni di Churchill 
soli insostenibile peso ilei riarmo 

Il \Premier ^inglape ammette che \i piani,riavmìsti non potranno • 
essere adempiuti nei termini previsti, — X'L* intervento di Beoan 

. ••/ -. ~' . .* * * , 
r •• • .- " " " i . . j — — . — . . . . - ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — Costantemente 
interrotto da grida di protesta del 
laburisti. Churchill ha annunciato, 
questo pomeriggio, le misure che 
prenderà il governo per tentare 
di l isanare la situazione economica 
che va aggravandosi. Per il m o ­
mento, IV.Ì annunciato Churchill, 
nessuna riduzione sarà effettuata 
nel pesante programma di riar­
mo, ma il governo spenderà in 
quattro anni anziché in tre, i quat­
tro milioni e ^ettecentomP.a sterl i­
ne piopoj-te per il riarmo dall'ex 
governo laburista. 

Tutti sapevano che lo sforzo per 
stanziare questa somma in tre an­
ni sarebbe stato troppo gravoso 
per il paese, ed oggi il governo 
conservatore non può che l icono-

scere l'inevitabile. Churchill ed il 
Cancell iere dello Scacchiere, B u -
tler, nel discorso di Ieri, hanno 
affermato che questa riduzione era 
loro Imposta, non dalla preoccupa­
zione di al leggerire il fardello e c o ­
nomico che il popolo inglese porta 
sul le spalle, ma sempl icemente dal 
fatto che il paese non riesce a p a ­
gare una simile somma e nutrirsi 
nello stesso tempo. 

Certamente alcuni contratti per 
armi vecchie saranno subito an­
nullati." ma nuovi contratti per ar­
mi più moderne saranno stipulati 
dal governo. Il programma attuale 
^arà interamente revisionato per 
aumentare il rendimento dei pre­
parativi di guerra. Churchill pensa 
che la riorganizzazione del pro­
gramma facil iterebbe il compito 
del le case di esportazione, che si 

Cerignola si prepara 
ad accogliere Di Vittorio 

Delegazioni da tutta la Puglia vi affluiranno 
il 3 agosto — // programma dei festeggiamenti 

RAGUSA. 30. — ieri mattina è com­
parso dlnan7i al Tribunale di Ragu­
sa il sacerdote Emanuele DI Quattro. 
abitante in via Don Mlnzoni. a Ra­
gusa Ibla, imputato di aver strappa­
to. nel corso della campagna eletto­
rale dei 25 maggio u 9. du9 manifesti 
con l'effige di Garibaldi. Riconosciu­
to responsabile del reati ascrittigli, 
11 Tribunale lo ha condannato ad ot­
to mesi e 3.000 lire di multa. 

FOGGIA, 30 — Grandiosa può 
definirsi la mobilitazione delle or­
ganizzazioni democratiche e in pri­
mo luogo de i sindacati per i fc-
àtegginmcnti In occasione d e l tìOmo 
compleanno del l 'on. • Giuseppe Di 
Vittorio. Sono già state formate 
numerose delegazioni popo lar i - che 
domenica prossima converranno a 
Cerignola. 

In una riunione di dirigenti del le 
organizzazioni del capoluogo e de l ­
la provincia, tenuta ieri sera, si è 
appreso che solo da Foggia si por-
tei anno nella città natale di Di 
Vittoi ni cnc.t 15o delegat i . Da Bari 
lOfiialano che giungeranno a Ceri­
gnola pai cechi pullman con de le ­
gati di Bitonlo, Tcrlizzi, Ruvo, A u ­
rina. Canora, Spinuzzola, Minervi­
no, Bari ecc. 

In tutta la provincia di Foggia 
è in pieno svolgimento la campa­
gna de l teaseramcr.to sindacale in 
onore di Di Vittorio. Molte sono le 
Camere de l Lavoro che in questo 
sforzo .particolare aspirano alla 
conquista de l la bandiera del la pace 

e di uno de i due stendardi messi 
in gara dalla Camera de l Lavoro 
di Foggia per la prima tappa del la 
campagna e che saranno so lenne­
mente consegnati 11 tre agosto a 
Cerignola. r - - • " 

Ecco il programma dei festeggia­
menti che si terranno domenica a 
Cerignola."" r" » •• 

Ore 6: Sparo d i mortaretti; ore 
9 ricevimento al l 'on. Giuseppe Di 
Vittorio nel palazzo comunale; ore 
10 manifestazione a l teatro comu­
nale con là 'partecipazione d i par­
lamentari, sindaci e delegazioni 
dell'Italia Meridionale; ore 17, gara 
di pattinaggio per l'assegnazione 
del la Coppa Di Vittorio; ore 19,30 
comizio pubblico. Parleranno i se­
gretari de l la CGIL sen . Bitoasi, 
on. Lizzadri e on. D i Vittorio. Ore 
22-24 bal lo popolare; ore "24: fuochi 
d'artifìcio. 

Durante la giornata il complesso 
musicale girerà il centro abitato di 
Cerignola; l e v i e e l e piazze prin­
cipali saranno i l luminate a festa 

PROSEGUE L'AGITAZIONE CONTRO IL DECRETO DI CAPPA 

Oggi termi i porti siciliani 
Nuovo sciopero a Livorno contro i licenziamenti - Confermati gli scio­
peri nell'intera provincia di Novara e nelle fabbriche SNIA del milanese 

trovano ostacolate dal riarmo nel 
loro obiettivo — quel lo di far v i ­
v e t e il paese attraverso i mercati 
mondiali . 

Sapendo che queste promesse 
hanno poco valore, i laburisti le 
hanno attaccate con vigore. Ciò 
che risulta dal dibattito, insomma, 
è che il governo non sa come con­
cil iare l'inconciliabile— il riarmo 
massiccio, da una parte, e un l i­
vel lo di esportazioni che permetta 
al paese di mantenersi sulle pro­
prie gambe, dall'altra. Le- misure 
annunciate ieri da Butler non ri­
solveranno certamente il proble­
ma. Il provvedimento più impor­
tante sarà una riduzione del 25 % 
nell'importazione dei viveri non 
razionati. 

Nel dibattito di oggi, Bevan ha 
intsrpt etato le parole di Churchill 
come prova che lui, Bevan, aveva 
avuto ragione,' qualche mese fa, 
dicendo che il l ivello de! riarmo 
era troppo elevato, mentre Gait-
skell, ex-cancel l iere laburista, a v e ­
va avuto torto dicendo il contrario. 

Certamente la posizione hevani -
sta si trova rafforzata dalle nuo­
ve misure, che non servono per 
nulla a risolvere il problema a s ­
si l lante del paese, m a tendono a 
confermare che l'alleanza con la. 
America, l e guerre di Corea e Ma­
lesia e la politica del riarmo mas-" 
siccio, sono impossibili da m a n t e ­
nersi. 

Domani, la Camera dei Comuni 
aprirà il suo dibattilo sul la rati­
fica dei trattati con la Germania 
occidentale in condizioni d r a m ­
matiche, perchè il partito laburi­
sta voterà contro. il governo a l l a 
fine del dibattito, venerdì , e , per 
la prima volta, l'unità dei d u e 
partiti su una questione di politica". 
estera, s i spezzerà. '•• 

L a decis ione, cosi importante per 
l'avvenire, fu presa dal gruppo 
parlamentare del partito laburista 
ieri mattina, ed è stata una v i t t o ­
ria per le forze cosidette di « s i ­
nistra » d irette da Aneurin Bevan; 
Soratutto è stata una vittoria p e r 
i militanti d e l partito e per i m i ­
litanti del movimento del la p a c e 
che hanno saputo agire sulla q u e ­
st ione de l riarmo del la Germania 
in un modo ev identemente efficace; 

Bevan afferma che il partito d o ­
vrebbe respingere interamente lai 
politica di riarmo del la Germania 
occidentale , per concentrare- g l i 
sforzi ne l la ricerca di u n accordo 
con l'Unione Sovietica a proposito 
di tutta la Germania. La risolu­
zione laburista, tuttavia molto d e ­
bole, accetta il principio del riar­
mo tedesco e si l imita a d e n u n ­
ziarlo come « inopportuno » per i l 
momento . Essa appare, insomma, 
come un compromesso fra la s i ­
nistra e la destra, per quanto s i a 
chiaro che nel la riunione di i er i 
la sinistra ha fatto progressi i m ­
portanti. 

VICE 

1 / 

Orci in tutti i porti del la Sici l ia 
i l lavoro sarà aoapeto nel quadro 
de l l 'a t i ta i ione promossa dalla FILP 
contro il noto decreto del ministro 
Cappa. 

La decis ione è stata ieri resa no 
ta dal la Federazione de i porti che 
ha rammentato i mot iv i dell'agita­
z ione precisando che essa non si 
est inguerà s inché i l ministro delta 
Marina non avrà ritirato il decreto 
con cui v i e n e concesso a l lo SCI di 
C o m i g l i a n o Ligure di servirsi , per 
i lavori d i carico e scarico, di m a e ­
stranze proprie al di fuori de l le 
Compagnie portuali . 

Tra i principali porti nei quali 
o i t i 11 l a v o r o sarà totalmente so 

s o sono quel l i di Palermo. Mrs-
Catania, Siracusa, Augusta. 

Porto Empedoc le e M a n a t a . 
U n nuovo sciopero è stato effet­

tuato ieri a Livorno contro i l i ­
cenziamenti al l 'Ansaldo. Questa 
volta sono etati gli < ansaldini >, 
quali hanno sospeso il lavoro dal le 
ore 10,30 a l l e 12. Durante lo sc io-

LA TRAGEDIA DI SESTO SAN GIOVANNI 

Quindici treni passarono 
sul corpo del suicida omicida 

quanto dichiarato) 
erne' 

vier.nese. non contemplerebbe 
cuna riparazione d i guerra. 

Dopo il rifiuto soviet ico — tutta 
la manovra v i e n e orchestrata in 
m o d o da costringere l 'URSS a dire 
à i n o — verrebbero stipulati - a c ­
cordi contrattuali - simili a quelli 
conclusi con Bonn, anche a costo 
di segnare la div is ione del paese. 

Particolare importanza assumono. 
in tale quadro, i rapporti con la 
Jugoslavia, ed il v iaggio d i Gruber 
a Belgrado sta ad indicare come, 
da parte v iennese , si cerchi di fare 
tutto il possibile P«T rinsaldare » 
rapporti con Tito, anche a c o n o . 
magari , d i appoggiare la posiziona 
di quest'ultimo su Trieste, o di 
prendere l'iniziativa di Un accordo 
fra Roma « Belgrado sulla bafe 
f e l l o status quo. Un tale svi luppo 

governo dei prezzi nelle vetrine 
bbc al-J • _ _ _ ^ _ _ 

In u:.o dei recenti Consigli dei 
M m i t t n , è s tato aato mcar .co a! 
Ministro de ì f indu$lr .a di presen­
tare al Parlamento un provvedi -
merito legis lat ivo sulla disciplina 

la tu -|tìe!!e vend i t e al pubbl.co e 
tela de l consumatore. . 1 

N e l l e depos i z ion i complementar i 'no , circostanza questa confermata 

MILANO. 30. — L« indagini s u l ­
la tragedia di Sesto S a n Giovan­
ni, o v e 1 operaio ventot tenne A n ­
tonio vFerrja.-ii ucc i se s e l l a notte 
ira domenica e lunedi la madre 
e u g e n i a Uhizzardi e In sore l la Ca-
l o h n a , gettandosi quindi so t to il 
t: er.o, s i possono ormai cons idera­
re concluse . I dirigenti del Com­
missariato , sono riusciti con un pa­
z iente lavoro a ricostruire le c ir ­
costanze che ancora r imanevano 
oscure. R v u l t c r c b o c che la trage­

d i a non fu detcrminata dai torbidi 
; mot iv i di cu: s i era fatta l'ipotesi 
in un primo m o m e n t o ma piutto­
s t o dal ie tare mental i de l prota­
gonista. I! F e n i a n i , probabi lmen­
te a cauca di u n periodo trascorso 
in campo di concentramento d u ­
rante la guerra, era sogge t to a cr i ­
si di malinconìa che rendevano e -
stremamente instabile ed inquieto 
:1 suo carattere. 

Persone che gli erano vic ine 
hanno riferito che egli arr ivava a 
fumare fino a 100 s igarette al f i o r 

del la legge s i fa obbligo assoluto 
al l 'esposiz ione de i prezzi a l p u b ­
b l i co $n appont i cartellini. V e n g o ­
no pure duc ip l inate quel 'e c h e s o ­
n o l e vendi te straordinarie o di 
l iquidazione che non possono e s ­
sere ef fet tuate senza regolare a u ­
torizzazione del la Camersf di Com­
mercio e so lamente quando suss i ­
s tono i seguenti motivi : r i t iro dal 
commercio o chiusura d i una s u c -

dai diversi pacchetti r invenuti sul 
cadavere . Anche il s u o contegno 
e s t e m o appariva anormale: infat­
ti il fidanzato del la sore l la , u n 
giovane operaio della Breda, ha r i ­
ferito c h e il Ferriani fosse fac i l i s ­
s i m o a'ia collera, s a l v o poi o :om-
bare in ur assoluto m u t u m o 

Tutti questi e lementi dovrebbe­
ro sp iegare l'efferatezza del l 'ucci­

s ione: tredici colte l late e d u e col ­
pi di accetta inferti a l la madre e 
'er i te altrettanto numerose alla s o ­
rella. Si aggiungano due circostan­
ze che oossono aver a v u t o il lorr> 
peso, sconvolgendo la ps iche già 
turbata de! giovane. La sera d e ! 
de l i t to egli aveva ass ist i to al la 
proiezione di e Nagasaki » film a -
m e n c a n o sul lo scoppio della b o m ­
ba atomica. Success ivamente , nella 
notte , era scoppiato u n vio lento 
temporale con tuoni e fulmini. E' 
probabile che il F e n i a n i , colto da 
una crisi più g r a v e del sol ito, s ia 
piombato in uno stato di vera e 
propria follia. Dì qui la mostruosa 
scena nella camera da Ietto segu i ­
ta dall'altra non m e n o orribi le sul 
terrapieno della ferrovia. E* r isul ­
ta to infatti che il Ferriani dopo 
•*ver .accuratamente ripulito la ca­
mera e riposto ; coltel l i , contorti 
per la violenza dei colpi, ebbe l'in-
veros ibi le preoccupazione di copri­
re i cadaveri con un lenzuolo p u ­
lito e quirxfi di vest irs i con l'abi­
to migl iore. E fu in ta le abbigl ia­
m e n t o che egl i raggiunse in b ic i ­
cletta la ferrovia dove s i s t e se su i 
binari, m o l t o prima de l l e 7.30. ora 
in cui passò il d iret t i ss imo per 
Chiasso che lo maciul lò. 

Dagli u'timi accertamenti è r i­
sultato che sul corpo del Ferriani 
devono essere passati a lmeno quin­
dici treni prima che il macchin i ­

sta di quel lo di Chiamo «i accor­
gesse della presenza dei miseri re­
sti sui binari. 

Altri due officiali 
• m o n o alle manovre 

A Grosseto, in contrada Sforzesca 
nei pressi di Castel Azzara. In se­
guito ai ribaltamento di un'auto-
bilud* e rimasto gnueniente ferito 
al cranio il sottotenente Saltatore 
Aiuppa. di 28 anni, da Sant'Agata 
Militeilo (Messina) del 2 o Regg io 
e Piemonte Cavalleria ». Divisione 
« Friuli ». Trasportato all'ospedale 
di Acquapendente il ten. Aiuppa è 
deceduto mezz'ora dopo il ricovero. 

L'altra sciagura è avvenuta a 
Montano d i Castro f Viterbo). H sot­
totenente Giovanni Bat tu ta Buèi, 
di 23 anni, da Zamca (Alessandria) 
* s tato colpito daila corrente ad alta 
tensione deità l inea ferroviaria R O -
oia-Pi»a alta stazione di Montaito 
di Castro. Trasportato all'ospedale 
ti poveretto è deceduto. Il sottote­
nente Busi apparteneva al 131.o 
Artiglieria della. Divisione e Centau­
ro » ed. era stato trasferito nell'Alto 
Lazio per le manovre estire. L'in­
cidente è avvenuto su un vagone 
in seguito al contatto tra i flit ad 
alta tensione e la mltraUera di una 
autoblinda, 

pero gli operai sono usciti dal laIziamenti (5.000) annunciati dal la di-
fabbrica e hanno affisso u n gior 
naie murale e distribuito volanti­
ni, che popolarizzano e il lustrano 
la lotta dei metallurgici de l la pro­
vincia di Livorno contro la s m o ­
bilitazione. 

Da Novara si ha notizia, intanto, 
che le tre organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL, hanno 
confermato Io sciopero generale dei 
lavoratori di tutte le categorie del 
l'industria per domani venerdì» ne l 
l'intera provincia contro la smobi 
litazione de l ' e industrie di Omegna. 

Anche a Milano le tre organiz 
zazioni sindacali hanno confermato 
Io sciopero in tutte le fabbriche 
del la S N I A VISCOSA dell ' intera 
provincia contro i recenti l icen-

« OGGI IN ITALIA » 
GIOVEDÌ 31 LUGLIO 

Ore ZM« 21 (osse di ss. 243,5, 
252,73, 31,4f. 41.S4, 41,$»): IMi-
siaris. II casssstss* £ Paiaeis*. Cuo­
cerlo di B*s*ic« popolare. 

Ore 22-22,3» < W e éi ss. 243,5): 
Notiziario. Qsesta è la RAI. Nota 
politica di o c m lettiauaa. Il sss» 
TÌSMSIO per. la pace acl ssoado. 

Oro 23.34V24 (oaes di ss. 2 3 J A 
278)-- Ulnss* aotùk. lofi 
•cicariiicfee. Nel paese del sociali 

fninnffitttittfvttiimiiiimi ninnimi iin**f*itrttvtiwit 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i f UMMKBU'IAM L. Il 

tot. km*i*—n 
«•amica», orsa 

fisalss** 
Si i4^.a»fina 

annui r cu OCCHILI •** «• ima « •*-
ai», ao oa Iosa «M«*sn irrsustU • •> 
craitira •. Vis ••rttsafp»**. SI (777.*S5» 
K <i rit'.r «TacnaU frstsits. «Ttl 
TIITI tsrrt V«s»ls tei unitosi raoMo oso-
u levai ctscc'U ns4t-»r« «ictnoii. tss'a 
itoti, f l t 4M? 

OCCASIONI 12 

* 61UE1U KOIOI tona. 0*1 
••ci* »!tre 200 tafcMsu. tata «Uk 
U fìeia 1KX N s a i o u £ • » • » • 
ss Sianosi Seasfs Arar t sun iwssnal «ss 
ttitt Witrtamislo. «ttspraois sstetBs*. s» 
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'*>'* vi, Otmmm u • - -
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su* U. sirtisawsti. UmftUri, (XsosUI ssSis-
t'rt 1952). Portiti r*n*wdrs, «7. Fistia 
(Viridi». <3 (E&a). ."• 4s74 

rezione de l la SNIA. Lo sciopero 
avrà luogo per la durata di 4 ore 
nel pomeriggio di oggi . 

Negozianti in sciopero 
in tutta la Grecia • 

ATENE, 30. — In tutta la Grecia 
è in atto l o sciopero del negozianti 
che protestano contro la politica 
economica del governo: ess i chiedo­
no una proroga al l 'aumento dei 
fitti, la riduzione degli interessi 
bancari e u n maggior credito 

La reqlna madre 
allontanata dalla Persia 

TEHERAN. 30. — SI è appreso Oggi 
a Teheran che la regina madre, la 
principessa Asbraf, sorella dello scia, 
e il consorte di quest'ultima, parti­
ranno domenica prossima per gii 
Stati Uniti. 

Si è appreso contemporaneamente 
che il «programma di economie» d e ­
liberato dal nuovo governo compren­
de anche una riduzione della spesa 
per l'Esercito. Ed una delle prime 
economie consisterebbe nell'abolizio­
ne di stanziamenti riguardanti le mis ­
sioni militari degli Stati Uniti nel 
paese. 

E' nostra ospite l a bell issima attrice « I T A CAM. che d e b a t U 
sa l i» s c h e r n o ne l film United Artista: IL LADRO, accante a 
Ray Sfillaad. Det te filai è i l ariose realizzata ceespsetasaente 
MUTO d a vrnt l e lp tae aitai a « v e s t a parte , e , per i suol valor i , 

& è «ta le self a lo—le per l a prosslsaa Mostra Ciacasategraftca 
di Venezia 

RON 
Mobili ei mrreimmtmfl di c!«ss« 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE RESINA sUMNENT* H i l 
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il pai/iftii ilella iltrrtitti 
VN LIBRO DI TERESA NOCE 

MA DOMANI FARA' GIORNO 

• M 

di DINA BER10NÌ JOVINE 
< Non credo che per una testi-

iuonianza sia mai troppo lordi o 
troppo presto > hu scritto Pietro 
Ncnni nella prefazioni: a questo 
libro di Teresa Noce (... Ala do­
mani farà fiiorno, Editrice Cul­
tura Nuovo), che, fra le tan­
te testimonianze sulla guerra 
scatenata dai nazisti, giunge come 
un documento opportunissimo a 
«ottolincnre il contributo che le 
donne hanno dato alla Resistenza. 
< Ogni ora, infatti, è buona» per 
rinnovare gli stali d'animo che 
accompagnarono uua stagione c-
roica della uostra vita nazionale. 
Occorre miei che il pensiero 
«ia condotto spesso alle sofferenze 
che suggellarono una lotta non 
ancora finito, perchè eroismi e 
fcofferenze non siano travolti dal­
la dìnienlicaii/.a. 

In questo libro le protagoniste 
delia Resistenza sono tutte donne: 
i mariti, i padri, i fratelli riman­
gono nello sfondo della narrazio­
ne di alcuni episodi della lotta 
clandestina che i patrioti condus­
sero sul suolo francese, contro gli 
occupanti nazisti. In quella lotta 
uomini e donne lavorano uniti e 
coraggiosi; fauno opera dì sabo­
taggio, di collegamento, di inco­
raggiamento. 
- Uomini e donne di tutto le con­

dizioni sociali, fuorusciti di tutte 
Je nazioni, dì tutte le età: giovi­
nette che lavorano all'insaputa 
della famiglia, e fanciulle che 
collaborano con i padri; spose 
che aiutano i mariti ad as­
solvere con successo la loro peri­
colosa missione. E su tutto, la pe­
rtanto atmosfera dello spionaggio 
"tedesco, la minaccia della tortura 
« della morte sempre presente in 
ogni atto e in ogni momento della 
giornata. 

E' questa una fot ma n t lna di 
I-esistenza; una rrsìsfcn/n che ec­
cita le forze migliori dell'uomo e 
dà significalo eterno a tutti gli 
«ttimi della giornata. Le donne 
vivono quelle giornate con tran­
quillità apparente, 6cnv.a mutare 
•Snardo e ftsonnmiu; tutto sem­
bra normale in loro, nessun ner­
vosismo potrebbe rivelare l'in tì­
nta angoscia di una attività che 
ha per posta la propria vita e 
«fucila dei compagni. Pare che il 
pericolo sia un elemento necessa­
rio e usuale dell'aria che respi­
rano, 
- Più difficile «l'inbra resistere 
Ttcl logoramento della prigione o 
dei campi d i deporto/.ione. Il ti­
tolo del secondo capitolo: Seir/a 
uno spiraglio di luce ci mette già 
di fronte a una situazione psico­
logica disperata. V.\ la descrizione 
di quello che avviene iti questi 
campì d i lavoro, nelle baracche, 
jjer la spietata crudeltà delle S.S. 
Se non fosse storia di ieri, di cui 
Ancora devono rimarginarsi le 
ferite, potreblic sembrare un in­
cubo da deliranti. 
" Le patrìote sono sottoposte alla 
mortificazione quotidiana di pri­
vazioni, di -violenze, di brutalità 
che consumano le energie fisiche 
e morali in sterili tristezze. La de­
scrizione delle torture che CSÌ« 
subiscono net campi di lavoro è 
fatta senza intenzioni letterarie: 
è un racconto piano, semplice. 
qualche volta anche brutale, di 
fatti mìnimi che acquistano un 
valore enorme: freddo, fame, pi­
docchi, stanchezza, percosse, or­
dini irragionevoli e spettacoli di 
bestiale vizio, mancanza d'acqua: 
torture d'ogni giorno, di fronte 
alle quali gli orrori delle infer­
merie dove giovani donne diven­
gono oggetti di esperimenti atro­
ci, dei forni a gas. delle violenze 
e delle frustate rappresentano ap­
pena appena una nota più vnace 
e impressionante. 11 disgusto col­
pisce la sensibilità femminile pri­
ma ancora che il dolore. 

A questa lenta corrosione qual­
che donna non resiste. Martina. 
che-è prigioniera dei nazisti da 
molti anni, si e rassegnata a col­
laborare con loro per non morire 
wnza speranza; ed era una aati-
sazista militante, energica e pie­
na di fede. Non basta a coste-
nere quella fede il pensiero di un 
domani migliore, la speranza di 
uscire un giorno da quell'inferno. 
Giovanna arrivando nel campo 
comprende cubito che è necessa­
rio stabilire un vincolo di solida­
rietà fra le donne in modo che la 
Aita e la resistenza di ognuna M 
laddoppi per l'energia che può 
lenire soltanto dalla reciproca a-
cione e comprensione. Un signifi­
cato nuovo alla propria esistenza 
ai può trovare nella solidarietà 
anche in condizioni disperate co­
me nei campi di deportazione: 
questo ci insegna il libro d i Te­
resa Noce che trova questa fede 
dove nessuno potrebbe cercate mi­
tro che otrore e disgregazione. 

Così le donne imparano a resi­
stere anche al logoramento mo-
rale e fisico delle privazioni quo­
tidiane, delle quotidiane offese: 
resistono BOB per U speranza di 
d o m a i , BUI perchè trovano uà 

di sgìts immediato. Esse 

passano al contrattacco: in qual­
che momento trovano perfino la 
forza dì trasformare quelle orri­
bili esperienze in ricchezza spiri­
tuale. Ilo l'inipressiuut; ohe qui 
mi arricchisco — dice Giovanna 
in un momento di confidenza — 
Osservo e, mi pare, finisco per 
comprendere meglio di prima la 
gente che mi circondo. Mi accor­
go che uou sono più severa, iti* 
transigente, sen/n indulgenza e 
bonza pietà com'ero una tultn. 

Raggiungere questo livello e 
questa capacitò significa balvarsi. 
— Bisogna tener duro, aggrap­
parsi alla \itu con le unghie e coi 
denti — aveva detto, un giorno, 
Giovunun alle sue compagne ab ' 
battute. Ora quelle paiole trova-
\nrio un significalo ninno. Le de­
portato uou si sentivano più sole 
contro Ja brutalità dei loro per­
secutori; sapevano di poter con­
tare su una vasta collaborazione, 
di essere sostenute du un vincolo 
umano più solido e resistente. O-

ra le giovani, e le meno gio\nni. 
hanno imparato In solidarietà, la 
indulgenza, hanno imparato ad 
uscite da se stessi; pur diveniri-
più muntile e trasformare tutta lu 
sofferenza in uie/zo di supera­
mento. 

Esse uou subiscono più quella 
vita; In affrontano: e nella lotta 
affinano le loro idee, chiariscono 
le loro aspirazioni, fanno blocco 
ili tutte le loro energie per una 
comune rcsisten/n che, qualche 
\olta, piega anche In \ulontn dei 
persecutori. 

Non è possibile presentare in 
poche righe la uiiineroMi teoria di 
eroine che Teresa Noce ci descri­
ve in questo racconto: donue for­
ti e meno forti; creatine chi-
qualche volta hanno voglia di 
piangere e tremano di orrore e di 
paura. 

Tutte eroine per quella luce che 
hanno saputo salvare e custodire 
in mezzo al buio di una lunga 
barbarie. 

UN A R T I C O L O l>l « H I T A MARCHI 

Episodi di cova 
nella battaglia delle donne 

Le rivendicazioni poste dalla "Carta della lavoratrice,, 

Ecco la Regina di Saba, ovverosia la giovanissima e seducente Leonora 
Ruffo, tome dovrebbe apparire io un film italiano in costume 
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QUANDO NON ESISTEVANO ANCORA LE TINTURE 

La testa al sole per diventar bionde 
Budimentali cosmetici di un tempo - Singolare sistema per arricciare i capelli 

E' tempre vivo /rn in pente il 
contrasto ira la bionda e la bruna, 
quantunque i gusti v gli apprezea-
nicnti siano in un certo equilibrio 
gli uni rispetto «oli altri. Sembra 
però elle il bianco d"lhi carnagio­
ne e il biondo ilei capelli sin»o 
in generale i prejeriti. 

Si legge infatti che te antiche da­
me per far pompa di uua bella 
capigliatura si spolveravano di 
zafferano i capelli e, Quando po­
tevano, di finissima polvere d'oro. 
Fecero cosi oltre duecento dame 
veneziane che presero parte ad un 
ballo in onore di Enrico III d 
Francia, dato dalla Repubblica di 
Venezia. Si ricorda anche t'Uso det­
to zolfo per imbiondire i capelli, 
e il Calmo ne fa notare i danni alla 
salute — conte ri» tutti i belletti »n 
pencraTe —• *che fanno la pelle 
grinzosa, scorticata e bucherellata e 
i denti neri *,. 

Il desiderio di avere i capelli 
biondi era cosi prepotente che, chi 
non li aeci-'a e non poteea tincjer-
seli, $i contentava anche di tuia 
treccia. Infatti «et 1672, te giovani 
fiorentine portavano sulla fronte un 
cerchietto di capelli biondi chic 
mato parrucchino. Ognuno pud t'tn-
maginartt in ima testa dai capelli 
neri o TOSSÌ, come stesse quel trec 
cino biondo, ma era la moda! 

Strane ricette antiche 
Un anonimo trect-ntijla diceca di 

una bella donna, che aveva i ca­
pelli biondi naturali: «non già fat­
ti peT forra o p e r lavoro.. . E il 
Sacchetti diceva delle donne bion­

de per fona: « e al sol si stanno 
quand'egli arde il mondo *. 

Più che in ogni altra città l'use 
fu comune a Venezia e si legge che 
lo donne veneziane uiidiicuuo in 
pieno incizoyiorito, su un ottura, 
Vestite dì un camice bianco con 
in testa un eappello larahissimo 
senru fondot chiamato solatia che 
difendeva il viso dal sole ma bion~ 
degOiava i capelli. 

Non veniva .soltanto attribuito al 
sole il potere di imbiondire i ca­
vili ma anche alla luna. 

Allora si Cedeva, inoltre, che la 
polvere ricavata ''>• un teschio 
umano guarmi; d ntateadtito; che 
il tulco fuhesse il viso hello perchè 
si trovava ncll'isnln di Cipro sacra 
a Venere. Il guscio d'uovo, il co­
lombo bianco distillato, la rasura 
dì ncorio vecchio erano scelti Come 

La cura dei capelli in un moderno laboratorio 

ingredienti per far b'uncu la pelle; 
e il grasso di orso e di cavallo — 
essendo umiliali pelosi e con cri­
niera — per far crescere j capelli. 
Lr conni di castrato, perche erano 
ricurve, fi diceva che tacessero 
diventare ricci i capelli 

I frati e Caterina Sforza 
All'astone del sMc e della fmia 

rena-ano poi aggiunte acque spe-
ciali — che si usavano anche per 
imbellettarsi. Alcuni, frati erano in 
tpecinl modo inventori ili queste 
ricette. E Caterina Sforza nelle sue 
memorie, in una ricetta per im­
biondire i capelli dice. ..far liscia 
con la cenere di legno di alloro 
nella quale sta cotto del rabarbaro 
e con quest'acqua, con uua spugna 
infissa in un bastone, umettarsi i 
capelli •-. 

Anche oggi il capello biondo re­
sta sempre il preferito, prove ne 
sono le numerose teste tinte a 
schiarile. Attenzione però, doven­
do ricorrere alle tintnre: vigilare 
sullo stato fisico e spirituale e se 
la pelle e il cuore ne soffrono so­
spendere subito. Vi sono casi dì 
idiosincrasia che causano gravi eru­
zioni cutanee; malesseri, emicranie, 
tìntomi più o meno gravi di avve­
lenamento. Sono casi in cui le tin­
ture si dimostrano contrarie e bi­
sogna abbandonarle. E' un consi­
glio gratis che diamo alte donne 
di buon senso. 

NATALIA ATTARDI 

l.a uo rù dell'inserimento della 
donni nella vita produttiva del Pae­
se è una stori* di sacrifici, di sfrut­
tamento, di rinunce. K mentre da 
una parte cresce, nelle donne, la co­
scienza del loro \alorc e quindi !.t 
combattivitA, dall'altra aumenta, nei 
padroni, la volontà di reprimere 
quelle energie. 

t ' ancora vivo il ricordo della 
lotta delle tabacchine, «.he continuò 
nonostante le cariche della Celere e 
il carcere. Da pochi giorni è stata 
liberata, a S. Severo, Arcangcla Vil­
lani, dopo due anni di ingiusta de 
tensione per aver partecipato alla 
lotta per il lavoro e il progresso. 

In novembre, quando, dopo nu­
merosi Congressi provinciali, si apri­
rà il Congresso nazionale della 
C.G.I.L., le donne lavoratrici di 
tutta Italia avranno completato la 
loro « Carta di rivendicazioni », che 
oggi rappresenta il punto su! quale 
si discute nelle riunioni e conferen­
ze di fabbrica, di cascina, di azienda. 

Molte sono le lavoratrici che fa-
c.iulo un bilancio della loro atti-
vita sindacale potranno trovarlo po­
sitivo. Malgrado tutti gli ostacoli 
posti dai padroni, infatti, le donne 
hanno saputo guidare la (oro cam­
pagna di rivendicazione in modo da 
ottenere notevoli successi. Le lavo­
ratrici reclamano però il riconosci­
mento dei loro diritti che dovrà 
estendersi dall'operaia tensile a qucl-
a poligrafica, dalla mondina all'im­

piegata delle grandi e piccole aziende. 
V-' recente, una grande vittoria 

delle mondine: un accordo con gli 
agrari, i quali s'erano lungamente 
opposti a che il trattamento econo­
mico fosse uguale per gli uomini e 
per le donne, per un lavoro di otto 
ore. L'accordo porta il salario delle 
mondine a t.izo lire per le locali. 
ed a i.ojb lire per le forestiere. In 
molte «tende altre donne hanno 
ottenuto che il loro salario fosse pa­
ri a quello dell'uomo. £ tuttavia 
il riconoscimento del lavoro -della 
donna, l'adempimento dei padroni a 
tutti i loro obblighi verso le ope­
raie, è ancora lontano. 

La Commissione Femminile N'a­
zionale della C.G.I.L.. in una sua 
recente riunione, ha ribadito la ne­
cessità dt intensificare la lotta per 
valorizzare l'apporto della donna 
alla produzione e per l'applicazione 
dell'articolo 37 della Costituzione, 
per rendere operante cioè il prin­
cipio che a parità di lavoro spetta 
eguale retribuzione. 

La « Carta della lavoratrice » 
porrà, tra le principali rivendica­
zioni, la legge per la tutela del la­
voro a domicilio, l'estensione dei be­
nefici economici per la maternità, 
la legge per la tutela della mater­
nità alle mezzadre. 

Nella battaglia per > salari e per 
la difesi dei propri diritti, la don­
na non ha soltanto un motivo eco­
nomico; non si pone, cioè, solo il 
problema dell'emancipazione econo­
mica, che le consentirà di dare un 
maggior contributo alla propria fa­
miglia. C'è, nella sua lotta, soprat­
tutto un fattore morale; ella chie­

de .infatti, che sia valutato il suo 
apporto alla vita nazionale, che la 
sua dignità non venga intaccata da 
un più basso livello salariale, che 
il suo sforzo non sia sottovalutato 
soltanto perche questo costerà ai pa­
droni qualche centinaio di lire in 
meno per ciascuna operaia. 

Altro aspetto della dura lotta che­
le donne conducono, è l'opposizio­
ne al terrorismo nelle fabbriche, al 
supersfruttamento praticato dai pa­
droni che, intensificando i ritmi di 
produzione, possono raccogliere mag­
giori fratti. 

Il Congresso della CG.I.L. che 
s'< terrà in novembre, concludala 
una fase della lotta delle donne la­
voratrici. Una fase che e stata ric­
ca di episodi di coraggio, di tena­
cia, dj coscienza del proprio valore, 
per aprirne un'altra che non sarà 

meno duri, meno d'impegno. La lot­
ta perchè ogni diruto sta rivetto-
sciuto, ogni rivendicazione abbia la 
sua vittoria 

Intanto, le lavoratrici d'ogni pro­
vincia preparano la loro « carta ili 
rivendicazione •. E alla fine mmli.i.a 
di proposte ne verranno hiorr, pli­
che, studiando il modo di miglio­
rare le proprie condizioni, le divi­
ne studiano anche la maniera di 
rendere più produttiva l'economia 
del Paese; e si vedrà, incoia ima 
volta, come sia viva, intensa, co­
raggiosa e tenace la volontà delle 
donne di difendere non soltanto il 
loro lavoro — che è pane pei i lo­
ro figli — ma, soprattutto, il benes­
sere del loro Paese e la pace nella 
quale, con i loro cari, esse vogliono 
vivere e lavorare. 

GHITA M A R C H I 
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/ CONSÌGLI DEL DOTI OR X 

Acqua o b ib i te 
per dissetarsi ? 
•MIRELLA, ttoinu - L'uomo si di­

fende dal calcio eccessivo disper­
dendo il calore mediante l'evapo­
razione del sudore; con questo pro­
cesso riesce a mantenere costante 
la temperatura corporea a 37 gradi 
centigradi anche quando la tempe-
tatura ambiente sale molto al di 
«opra dei' 37 gradi. 

Àia poiché l'uomo po«a jud-m* 
è neccdfario elle sia ben idratato, 
che abbia cioè a sua disposizione* 
l'acqua sufficiente da eliminale at­
traverso la cute come sudore. Ecco 
perché d'estate si beve molto di 
più che non nelle stagioni più fre­
sche e perché d'altro canto si Uriti*,'. 
meno, la grati parte dell'acqua in­
gerita eliminandosi come sudoic. 
ed assai poca attraverso il rene 
come urina. Dunque d'estate è ne­
cessario bere, ul è sbagliato con­
sigliare come sovente accade di 
sentire di non bere per non suda­
re; bisogna bere ed e necessario 
sudare pei poter bene regolare la 
temperatura interna del corpo. 

Detto questo è necessario ag­
giungere come non si debba però 
rapidamente ingerire grandi quan­
tità d'acqua, anche so si ha molta 
sete; si corre il pericolo in tal 
casx>. di andare incontro alla co-
Fidetta colica d'acqua, malessere 
grave per lo più fortunatamente 
transitorio. legato essenzialmente 
ad una improvvisa distensione 
dello stomaco che deve accogliere 
cosi la grande quantità di liquido 
ingerito: è sufficiente ad evitare 
tale accidente il bere l'acqua ne­
cessaria sino a calmare il molesto 
senso di sete progressivamente. 
piccole quantità alla volta. 

Malanno ben più grave ma fortu­
natamente assai raro è la. cosidet-
ta intossicazione da acqua che si 
verifica solo nei casi di ingestione 
eccezionalmente a b b o n d a n t e di 
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Un messaggio di Giampiccolo 

Cari a m i c i d e l N o v e l l i n o , 

sono stato anch'io in vacanza, come avrete notato. 
Ma non vi ho dimenticati, anzi, mentre prendevo il sole 
sul tetto di casa ho pensato* perchè non facciamo una 
bella società con tutti i lettori del Novellino ? 

Una società in gamba, per farsi rispettare deve 
avere: 

— un n o m e 

— u n a tessera 

—>- u n dis t int ivo . 

D i c o giusto ? Bene, aiutatemi voi: c o m e c h i a m e * 
l a nos tra A s s o c i a x t o n e ? C o m e d i s e g n e r e m o l a 

nostra te s sera ? A v e t e u n ' d e a p e r il d i s t i n t i v o ? 

Aspetto l e vostre r i spos te ; naturalmente le migliori 
imo o n c n e u n prem.'o. 

Pensateci subito e scrivetemi. 

I "NOVELLINI,, AL MARE! 

Vostra 

Oli »)OOOLO 

I « novellini • chi sono? Ma è chiaro: sono Sii smici del Novellino! Del 
mare, invece, non sono novellini, ma veterani: lupi di mare. Basta 
guardare t disegni che ci hanno Inviato per il concorso n. 15. e erte hanno 
trasformato la redazione in una spiaggia rident* e favolosa. 

Disegna di Armida Scardigli, Cartoni* (Cagliari) Disegno di Brnaa Kibli, Castella (Firenze) 

Piccolo Zoo - da r i tagliare e conservare I P R E M I A TT II 
Gd ora. dopo l'esposizione, passiamo alla premiazione. Ricevono 1 

libri di avventure i seguenti •novellini»: 
MARIA UAHO. vt* Diego Tafani. 134 . VIETRI SUL MARC. Salerno -

ARMIDA • ANTONIA SCARDIGLI, via della Vittoria «. Caroonla . BRUNO. 
NIBBI, via R. GruUatu. S i i Castello (Itrcoxc) . BRUNO « GIAMPAOLO' 
COKCU.via Ntedoletta n SA. Bacu Anto (Sardegna) ROBKBTO MICHK-
LOXZL via P. fortunato Calvi 47. ttreaz* - E. VRANCIONI. via Maxza 4. 
Stato rtoreattoo trirenze) . EGIDIO COCCO, via Farta» 5, Guastai (C«-
gUari) .PAOLA PISCEDDA. Filar* di Caverraoo (Grosseto) . GIAMPAOLO 
rULIOTTO. via dalla Vittoria. S. Carboni* 

IL WAOX!** 

;.cqu;i Tale iiiviili-iilr m wnWi a:--
Mii raro -nuii e ancora complcla-
mente chiarito, per quanto sostan­
zialmente si debba conditici-art: le­
gato ad una perdita di sali dello 
organismo, o meglio ad uii'alteia-
ziouc dei icciproci ed inipoitantis-
Mmi inpporti tra t sali (elcttioliti) 
delle cellule del nostro organismo 
ut i sali dei liquidi intercellulari. 
L'acqua infatti indenta in eccessi 
\ iene eliminata dall 'organzino, t l °n 
già come aequa puia quale è stata 
assunta, ma più o meno ricca degli 
elettroliti dell'organismo; da qui i 
sntomi gravi della intoi>sii«izione da 
acqua che diventa mortale; l'acci­
dente è però rarissimo essendo ne­
cessaria perché si verifichi l'assun­
zione di quantità eccezionalmente 
grandi di acqua, il che nei nostri 
climi praticamente non si verifica 
mai. Più frequente nei paesi tro­
picali ove lo M evita con un ac­
corgimento molto «semplice, utiliz­
zato anche dagli eserciti che nel 
corso dell'ultima guerra combatte­
rono nelle regioni desertiche; be­
vendo acqua modicamente salata, 

Senza tener conto però di que­
sti rari accidenti, che ti ho de­
scritto per soddisfare la tua curio­
sità bisogna concludere come di 
estate, .sia necessario bere tutta la 
quantità d'acqua che l'organismo 
richiede, evitando però di ingeri­
re massimamente grandi quantità 
dì liquido: ì due. t re, quattro litri 
giornalieri e più necessari a se­
conda degli individui e delle cir­
costanze ambientali, devono essere 
ingeriti poco alla volta nel corso 
della giornata. Ricorda infine co­
me nessuna bevanda possa disse­
tare più e meglio che l'acqua pura; 
le varie bibite per quanto grade­
voli, per contenere tutte in pic­
cola o grande misura sostanze zuc­
cherine non p o s a n o inticrami»*:te 
sostituire l'acqua nel .-«oddisfare 
completamente il senso della ^:e. 

A. M., Terni - Una dieta legge­
ra ricca di frutta, di verdure, di 
latte e latticini è la migliore T-I-. 
mesi estivi per grandi e piccini. 
Cibi che debbono essere da tu ' t i 
evitati o limitati al ma.ssimo le 
carni insaccate, conservate e gì. 
annienti molto conditi, i gra.-si. le 
bevande alcoojiche. 

A. P. Firenze — Molto spesso ì 
ds tu rb i anche gravi che residuano 
ad una polinevrite acuta, regredi­
scono dopo tempo più o meno lun­
go ed il melato riacquista la fun­
zione delle parti lese. La guir ; -
•zione e grandemente favoni,* da 
cure intense d: vitamina B. da ap­
plicazioni eìcttnche, dall'uso i r o -
rs di b e i modellati apparecchi or­
topedici. Mi sembra necessar.o t r.e 
t-; farcia vedere la tua fig! o'd 
presso ta c.'-nica oi topedica del a 
Università di Firenze e la affid-. a 
quei medici per le cure del cd?o. 
E" intatti per questa terapia ne­
cessaria u m competenza speciali­
stica ed una nt tezzatura paitico-
'.are che non tutte 'e cliniche od 
«.mbu'atorj possono possedere. 

122S9H B.A. — Xon è po^sibi.e 
rei suo caso che ;o le dia a ' t ro 
corsit;lio che quel'o d; rivolgersi 
per un compiei.? esame me.i .m 
presso u-i att^c^zato centro san.ta­
rlo. E' ncie?s-jno infatti precisare 
•a sede lei calco!:, la loro natura 
e nume-o, gì; eventuali danni da 
css: prodotti, le cos-ibi'ità d o l a 
cut a medie1 e dietetica od all 'op­
posto Fa r.éce*=:tà di cura chirur­
gica. 

S. G. Frcsceiti — Può: ugualmen­
te praticare la terapia calcica co-i-
<;;aliata dal metrico a! tuo figliola. 
*uir evitando come desideri le :nic-
'lop.i endnveir.se. Es-=tono nume-
r**.fi premrat i d: calerò per #uppo-
^ e o o**r bocca (Rectìum calcio. 
calcio Sar.doz. calcio GhjMani e t c ) . 
Molto utile a'-'XKriare alla terapia 
calcica l'assunzione due volte a! 
mese di un orensrato concentrato 
i i vitamina O (Ostelin. etc). 

IL OOTTOR X 

PIETRO I.VGRAO Direttore 

DiaegM di Brava €«*«*, 
Alfe (Cagliari) 

Baca 
Piero Clementi — Vicedirettore reso 
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